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INTRODUZIONE.

In un recente seminario Franco Berardi metteva in guardia dal voler considerare
semplicisticamente come più democratiche le opportunità offerte dalle nuove tecnologie, sedotti
dalla loro novità e dalle potenzialità che aprono ad un sempre maggior numero di soggetti: nel
caso delle banche dati amatoriali l’uguaglianza virtuale tra gli utenti ed un’informazione
apparentemente facile, gratuita e a portata di mano. Ho raccolto questa antologia di messaggi
dalla rete OneNet Italy proprio come modesto exemplum  delle potenziali dinamiche
antidemocratiche dei network, per mostrare come in alcuni casi ed in particolari condizioni un
solo nodo “deviato” possa bloccare il flusso regolare di informazioni su un’intera rete, seppur
piccola come bacino di utenza ed estensione. Lo  studio delle delle fasi di crescita e sviluppo
delle banche dati amatoriali italiane é ancora tutto da scrivere, da indagare, ed a parer mio può
risultare non del tutto inutile od ozioso seguire da vicino il progresso di questi piccoli stati in
fieri, dall’anarchia caotica del principio alla monarchia, al principato, alla repubblica, in ordine
diverso e diverse combinazioni, fino agli insondabili processi futuri. Nel caso specifico chi
vorrà seguire lo svolgimento della polemica sulla censura qui presentata potrà notare nei
messaggi uno sdipanarsi per così dire ingenuo e quasi alla cieca: i temi  fondamentali e davvero
pertinenti alla discussione non vengono toccati, spesso neppure rilevati, obiezioni evidenti
restano informulate (tranne pochi casi), in fondo la discussione nemmeno può dirsi iniziata, pur
nella profusione di messaggi susseguitisi nell’arco di pochi giorni. Nonostante il casus belli, la
censura esercitata su messaggi considerati illegali ed eversivi, si fosse attestata fin dall’inizio su
basi così grossolanamente inaccettabili, banalmente antidemocratiche e palesemente oppressive
da risultare senza dubbio grottesca e ridicola, nell’incertezza e nella mancanza di prese di
posizioni nette e decise da parte degli utenti e sopratutto da parte dei direttori delle molte banche
dati sembra quasi di sentire lo stento e la difficoltà di orientamento delle prime discussioni
elementari su argomenti ancora intonsi ed inesplorati. La riflessione che può scaturirne é come
le banche dati non garantiscano, per virtù unica della propria natura, una maggiore
democraticità o libertà di espressione o di movimento, ma forse un diverso tipo di democrazia
virtuale, o un diverso genere di fascismo telematico, proprio perché, essendo nuovo il terreno
su cui si sviluppano, una ben misera eredità viene recuperata dalle forme di partecipazione
democratica ormai acquisite, ed é necessario più spesso ricostruire da zero: nuovo lo strumento,
nuove le problematiche, nuove le dinamiche ed i possibili sviluppi, non sempre edificanti o
affascinanti. L’informatica può d’altra parte stimolare ad opposte forme di mania, secondo le
diverse inclinazioni di ognuno, dall’ebbrezza del caos originario alla follia dell’ordine rigoroso,
le forme primarie di reazione all’esistente.

I FATTI ALL’ORIGINE.

Il 10 Settembre del 1994 avvenivano scontri di particolare violenza e gravità tra manifestanti e
polizia durante un corteo promosso dal centro sociale occupato Leoncavallo di Milano.  Nel
corso della notte cominciarono ad arrivare sulla rete OneNet Italy testimonianze di partecipanti e
bollettini di controinformazione sull’accaduto (i primi due messaggi di questa raccolta):
immediatamente la BBS Duomo Connection di Milano, uno dei più importanti nodi italiani, con
l’acquiescenza tempestiva delle altre tre BBS milanesi, decide di eliminare ogni messaggio che
non sia evidentemente denigratorio nei confronti dei manifestanti: Il Leoncavallo é un problema
di ordine pubblico, l’operato della polizia non può in alcun modo essere contestato. La stessa
Duomo Connection il giorno successivo aggiorna il proprio regolamento interno in senso più
restrittivo, nei termini che potrete verificare nell’ Appendice. La reazione degli utenti e dei
responsabili delle altre BBS é inizialmente timida, quasi intimorita; intanto i messaggi in arrivo
vengono via via censurati e molte BBS rimangono oscurate, restando fuori di fatto dal dibattito
sulle regole della rete che nel frattempo si é sviluppato ad opera di alcuni utenti ed
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Administrators (cioé responsabili, sysop delle banche dati). DuomoConnection ribadisce a
tuttoggi le sue posizioni di chiusura totale, minaccia di scollegare gli utenti che perseverino nel
criticare sterilmente il regolamento o nel postare messaggi “ambigui” o “noiosi”, e di fatto
vengono eliminate decine di messaggi ritenuti inopportuni e viene precluso l’accesso agli utenti
non graditi (disallowed), colpevoli di non voler soggiacere pacificamente alle  regole imposte
dall’Administrator. Le altre banche dati di Milano cominciano invece a recepire seppur
tardivamente gli stimoli che provengono ormai da vari nodi (sopratutto Asterisco e Pan) ad una
conferenza comune che, collegialmente, definisca le regole per gli scambi dei messaggi sulla
rete. Col passare dei giorni anche altre BBS più silenziose si esprimeranno esplicitamente
contro le dure imposizioni di Duomo Connection, che rischia ormai di essere isolata, di fatto,
dalla rete. OneNet Italy é l’esempio di una rete giovane, creata da pochi (Duomo ne é di fatto
l’ideatore) che, crescendo, comincia a sentire scricchiolare i vincoli che la legano ai suoi
promotori e si prepara a spezzarli.

COS'E’ ONENET ITALY.

OneNet Italy é un rete nazionale amatoriale, formata attualmente da tredici nodi che operano su
supporto First Class per Macintosh e PC,  tredici banche dati (BBS) diffuse in tutta Italia che si
scambiano messaggi privati e pubblici in aree, chiamate “conferenze”, appositamente create  per
affrontare i più svariati argomenti, dalle questioni prettamente tecniche a quelle di carattere
socio-politico. Le conferenze su cui più frequentemente si tenne lo scambio di cui presentiamo
estratti sono: “Politica italiana”,  “Accade nel mondo” ed “Italians Admins”, quest’ultima una
conferenza riservata e fruibile solo dagli Administrators, purtroppo: in quella sede si tengono le
discussioni, anche accese, sul futuro regolamento di OneNet Italy.
Le banche dati componenti la rete che hanno partecipato (o che hanno potuto partecipare) alla
polemica sulla censura che qui presentiamo sono:

ASTERISCO, Prato, Paolo Tedeschi, Roberto Rota
BASKERVILLE, Bologna, Mario Marinelli
BELIT, Milano, Matteo Andreani
DUOMOCONNECTION, Milano, Tommaso Magistretti
E.T. (Electronic Task), Milano, Felice Travaglino
FREEDOM BBS, Milano, Roberto Cattaneo
NEUROMANTE, Bari, Sergio Orlando
PAN, Arezzo, Mario Ghezzi, Francesco Fumelli

Per capire i motivi dell’oscuramento di molte banche dati in seguito alle posizioni censorie di un
solo nodo, va precisato che alcune BBS hanno un gateway diretto da DuomoConnection, una
tra le prime e più autorevoli BBS della rete, cioe’ prelevano e scambiano le loro conferenze
esclusivamente con questa banca dati.
Le BBS collegate direttamente con DuomoConnection sono a tutt’oggi:

Belit (Mi)
Electronic Task (Mi)
Freedom (Mi)
Asterisco Prato (Fi)
Baskerville (Bo)
Quasar (Ba)
Neuromante (Ba)

Le altre BBS della rete sono invece collegate in modo diretto ad una delle altre banche dati
nominate sopra; ad esempio Pan ed altre banche dati scambiano i messaggi e le conferenze
direttamente con Asterisco, senza passare da DuomoConnection. Per questi nodi il problema
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della censura non si é o quasi presentato (e significativamente sono state queste le banche dati
maggiormente attive contro l’oscuramento). Al contrario le BBS che scambiano direttamente
con DuomoConnection hanno subito tutte la censura operata da quest’ultima banca dati (vedi il
grafico “L’Italia di OneNet” in Appendice). Ad esempio un messaggio in partenza da Asterisco,
se censurato da Duomo, non arriva alle banche dati collegate a questo nodo, e viceversa un
messaggio, ad esempio della BBS Baskerville, che venga censurato da DuomoConnection non
perviene ad Asterisco: molte banche dati sono state dunque automaticamente escluse dalla
discussione in corso proprio per l’impossibilità di ritrovarla nelle proprie conferenze, ed é
proprio questa “difficoltà” sorta nella gestione della rete che ha stimolato
infine gli Administrators di molte banche dati a prepararsi ad un’incontro comune per la stesura
di un regolamento più razionale e garantista, nel quale tutti i messaggi e tutte le conferenze
vengano trasmessi integralmente a tutti i nodi connessi, senza vincolo alcuno ad alcuna banca
dati e senza selezione arbitraria per opera di Administrators troppo zelanti od invadenti.  rendere
più gravi le posizioni censorie delle banche dati milanesi va aggiunto che e’ tecnicamente
possibile, ed anche agevole, rendere illeggibili certi messaggi sulla propria banca dati (cioé
censurarli) pur continuando a garantire la normale circolazione dell’informazione sulle altre
BBS della rete, permettendo cioé a ciascun nodo di decidere autonomamente su ogni questione
sorta; ma questa semplice soluzione, fin dal principio, non é stata quella adottata. Il
comportamento di DuomoConnection dunque tende a configurarsi sempre piu’ come un
tentativo autoritario di imporre la propria egemonia su tutta la rete OneNet, una rete giovane, ma
molto promettente nel panorama telematico italiano. L’esito della vicenda tuttavia pare tutt’altro
che scontato.

NOTE.

I messaggi sono stati tutti prelevati dalle conferenze dell’area “OneNet Italy” della BBS di
Prato, Asterisco, e talvolta da alcune conferenze locali della medesima banca dati (“Asterisco
Admin” e “OneNet e i censori”). Per ragioni di spazio ho tralasciato alcuni messaggi pur
interessanti che però rallentavano l’andamento “drammatico” della vicenda (utile ad una lettura
godibile e tutta d’un fiato della raccolta, a mio parere indispensabile), o ne erano corollari
trascurabili senza che si snaturasse la sostanza dei fatti: le repliche di alcuni utenti, giuste,
opportune e rassicuranti dal punto di vista interno, lo erano meno per chi non volesse
dimostrare la ragione o il torto o affrontare esplicitamente gli importanti temi politici implicati,
ma solo mostrare come si potessero sviluppare certe devianze all’interno di una rete,
privilegiando quindi non tanto i contenuti (data la natura in fondo elementare del dibattito),
quanto la forma che essi hanno assunto all’interno di OneNet.
Raramente ho tralasciato, segnalandolo con dei punti tra parentesi, pericopi di senso concluso
del messaggio a mio parere non pertinenti o trascurabili senza danno, in modo da non
modificare il contenuto o il tenore dei medesimi. Per il resto tutto é andato così come leggete, ed
é eloquente abbastanza da non aver bisogno di commenti: spero in ogni caso di non aver
travalicato l’inevitabile per quanto di iniquo fatalmente é insito in ogni scelta arbitraria di
materiale, in ogni antologia.
L’ordine dei messaggi é cronologico, tranne nei casi in cui una sua alterazione avrebbe
permesso una più semplice comprensione delle dinamiche e dell’ordine delle argomentazioni, e
compatibilmente ai tempi di svolgimento di uno scambio di messaggi su una BBS. Tutto é
comunque verificabile dalle notizie premesse a  ciascun messaggio, che ne riportano data, ora,
titolo, mittente e destinatario/i.
Il simbolo “>“ premesso a linee di testo indica parti di messaggi “quotate”, cioé riportate da
messaggi precedenti cui si intende replicare, e corrisponde ad esigenze di chiarezza usuali nella
messaggistica delle BBS. Le note, poche ed inutili, sono mie.
Ringrazio per l’aiuto e la disponibilità Paolo Tedeschi e Roberto Rota, Administrators di
Asterisco, e tutti gli amici che con pazienza per me inspiegabile e telematica abnegazione hanno
tentato di porre un freno all’ondata di follia che ha attraversato per qualche giorno la nostra
piccola rete: i loro nomi li troverete sui pochi messaggi non farneticanti di questa raccolta.
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Non esiste alcun vincolo alla diffusione di questo materiale, diffusione che anzi incoraggio e
favorisco il più possibile, in cielo, in terra e in ogni luogo.
Gradisco critiche, suggerimenti ed apprezzamenti da parte di chiunque. Non gradisco le
censure.

Saluti.

Dino Baldi, Asterisco
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ANTOLOGIA DI MESSAGGI DA ONENET

Il linguaggio non deve imporre descrizioni ma favorire
la connessione. In tale modello linguistico, il senso non
emerge da una singola affermazione ma nello scambio e
nel confronto tra affermazioni differenziate.
In un modo analogo, mettere su una BBS non é utile
per imporre un determinato modello culturale, quanto
per favorire lo scambio e il dialogo tra individui.
Da tale scambio emerge il senso della BBS.

Da “Decoder” N. 9

-----------------------------------

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 2       10-09-94    21:49
Subject: Manifestazione centri sociali
From:  Paolo Sancis,Baskerville
To:  Accade Nel Mondo

Ho visto cosa e successo alla manifestazione dei centri sociali. Ero presente perché il mio
ufficio é in una via adiacente alla piazza dove sono incominciati gli scontri (piazza Cavour,
pieno centro di Milano, 6º piano). C'erano elicotteri e polizia (tantissima) un'ora prima che
partisse la manifestazione; quando la gente é arrivata lì sotto hanno subito iniziato a sparare i
lacrimogeni e a caricare. Alle 19 sono uscito e mi sono reso conto che la maggior parte della
gente che scappava erano ragazzini o signori col cane o ragazzi come me, e non autonomi come
hanno detto al TG5. Ho fatto un giro con la bici e ho assistito a una carica di almeno 500
poliziotti che picchiavano tutti quelli che trovavano. Sono andato a casa ansioso di sentire delle
notizie ma fino ad adesso ho visto solo il TG5 che parlava di lancio di sanpietrini (ne hanno
inquadrato uno solo per un minuto) e di macchine incendiate e rovesciate che io non ho visto.
Propongo a tutti gli utenti di OneNet che erano lì di scrivere delle testimonianze su questa
bruttissima giornata. Potrei io stesso raccontare altri episodi, anche se sono arrivato quando il
peggio era passato. Non credete alla televisione!

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 3       11-09-94    02:46
Subject: Resoconto manifestazione
From:  Paolo Sancis,Baskerville
To:  Accade Nel Mondo

Giro su OneNet un messaggio tirato su da una BBS di Milano:
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Messaggio #8786 - News dai Centri Sociali
Data: 11-09-94 00:04
Da: Testimone Oculare
A : All
Oggetto: Manifestazione dei Centri Sociali del 10/9/94 a Milano

Ciao All!
Questo e' un breve sunto, di taglio giornalistico, di quello che e' successo oggi a Milano, con la
preghiera che circoli subito in rete in quelle zone in cui non arriva il network di Radio Popolare.
Facciamo funzionare la rete come strumento di contro informazione tempestiva.
A Milano, oggi Sabato 10 Settembre, si e' svolta la manifestazione indetta dal Leoncavallo, a
cui hanno aderito molti centri sociali di tutta Italia, che intendeva protestare sullo sgombero
della sede provvisoria del C.S. Leoncavallo e per la politica di attacco ai bisogni di
aggregazione dei giovani. Ti ricordo che in occasione della conferenza stampa in cui si
presentava la manifestazione alla stampa, era stato dato anche l'annuncio che era stato occupato
un nuovo spazio (una fabbrica dismessa di circa 6.000 mq) nella zona nord di Milano, in via
Watteau, zona Greco. La manifestazione, regolarmente autorizzata, era stata preceduta da una
serie di dichiarazioni molto bellicose del Sincaco di Milano Formentini che chiedeva a gran voce
l'immediato sgombero della nuova occupazione e del questore che metteva in discussione il
percorso gia' concordato adducendo problemi con i turisti convenuti a Milano per il
GranPremio. Al concentramento dei Bastioni di Porta Venezia alle 15:30 si erano riuniti in
4.000 circa. La polizia ha ostacolato la partenza per almeno un ora, creando le prime tensioni,
sfociate anche in lanci di petardi da parte dei manifestanti. Tensione subito rientrata anche
perche' le persone erano nel frattempo diventate il doppio. Partito il corteo, subito si avvertiva
una strana tensione e ci si rendeva conto dell'imponente schieramento di polizia e carabinieri. Si
contrapponeva un servizio d'ordine molto efficiente composto da manifestanti che indossavano
un appariscente keyway in goretex bianco. Efficiente perche' si frapponeva con solerzia, ogni
volta che incontrava un concentramento di forze dell'ordine, che magicamente sbucavano da
ogni via laterale rispetto a quella percorsa dal corteo. Il corteo, che doveva rappresentare
l'opposizione sociale e non solo l'area dei centro sociale, era anche composto da persone di
tutte le eta', anziani e meno anziani, genitori con i figli, cani e gruppi di giovani come ad una
scampagnata. Il percorso si snodava per le vie centrali come Vle Maino, Vle Bianca Maria, Cso
di Porta Vittoria. Fino all'arrivo di fronte al palazzo di Giustizia il corteo si era svolto
pacificamente e a tratti anche festosamente, a quel punto le grida sono aumentate e sono volati
petardi e bottiglie. Ristabilita la calma, ci si accorgeva che nel frattempo le persone erano
diventate quasi 15.000/20.000. La polizia negando piazza del Duomo obbligava il corteo a
concentrarsi in piazza Cavour dove si sarebbe dovuto tenere un comizio. Subito ci si e' resi
conto che tutte quelle persone non ci sarebbero state in una piazza cosi' piccola e quindi, a
sentire quello che dicono gli organizzatori della manifestazione, avrebbero chiesto di concordare
con i responsabili della polizia di poter defluire in via Turati e poi in Pzza della Repubblica,
sicuramente piu' ampia e consona per cosi' tante persone. Nel frattempo la tensione e il senso
di imbottigliamento nella piazza si facevano piu' evidenti. La polizia chiudeva con ingenti forze
sia Via Fatebenefratelli che via Manzoni, chiudendo di fatto ogni via d'uscita. Alle 18:45,
ottenuto il permesso di defluire in via Turati la testa del corteo si trovava la sorpresa di uno paio
di cordoni di polizia schierati in Pzza Donegani con gli scudi. Per evitare l'imbottigliamento
gente normale del corteo, non il servizio d'ordine, sfondava quel blocco usando sassi e
incendiando un cassonetto della spazzatura. La polizia rispondeva con lacrimogeni e a loro volta
con sassi, dovendo presto lasciare il campo. Nella mezzora che seguiva e nel parapiglia
generale vengono danneggiane alcune macchine, mentra altre vengono messe di traverso sulle
strade nell'evidente intento di difendersi dalle micidiali cariche effettuate con i mezzi blindati
(Varalli docet). Dopo che quella ventina di poliziotti si era ritirato e il corteo stava defluendo
verso Pzza della Repubblica, partiva a freddo e senza nessuna motivazione apparente una carica
da via Palestro, una via che si immette in Pzza Cavour, spezzando cosi' il corteo in due e
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imbottigliando di fatto molte persone tra Pzza Cavour e Pzza Donegani. Solo allora ci si
rendeva conto che tutte le vie laterali pullulavano di poliziotti, i quali evidentemente alterati si
scatenavano in un feroce pestaggio indiscriminato (passanti, giornalisti e manifestanti) dando
vita ad una vera e propria caccia all'uomo. Testimonianze riferite a radio popolare parlano di
carabinieri che sfondano portoni e rincorrono gente sin ai piani alti per poi lasciarsi andare a
sistematici pestaggi di gruppo. Intanto il grosso del corteo che era riuscito a sfondare il blocco
si avvia verso la Stazione Centrale con la polizia alle calcagna. Le provocazioni e i pestaggi,
nonché le cariche e i lanci di lacrimogeni, si susseguono nonostante il corteo si stia dirigendo
con passo spedito verso il nord della citta'. Durante questo inseguimento si susseguono le
testimonianze di cittadini e di manifestanti di episodi di pestaggio e violenza da parte della
polizia e dei carabinieri, nonché della digos. Ne fanno le spese anche i residenti che si
azzardano a protestare chiedendo che terminino i pestaggi. Durante questo tragitto il corteo
cerca di imporre una distanza di sicurezza dalla polizia che lo inseguiva anche mettendo alcune
macchine di traverso sulle strade. Questa situazione allucinante si trascina sino a che il corteo
ha raggiunto la nuova sede del centro in via Watteau. All'interno si asserragliano in circa
1.000/1.500 manifestanti, mentre fuori alcune centinaia di poliziotti cingono d'assedio lo
stabile, minacciando lo sgombero immediato e violento. Comincia cosi' una contrattazione tra i
manifestanti all'interno che chiedono di poter defluire senza incidenti e i responsabili che
chiedono l'immediata uscita di tutti senza condizioni. Si arriva cosi alle ore 21:30 in un
crescendo di tensione, sino al punto che neanche un'ambulanza chiamata da dentro il centro per
soccorrere un ragazzo che stava male veniva negato il permesso di avvicinarsi. Solo un appello
di Radio Popolare riusciva a convincere i responsabili della polizia a farla passare. In un primo
tempo l'ambulanza veniva trattenuta fuori con la scusa che doveva curare dei poliziotti feriti.
Alla fine verso le 20:00 si giungeva ad un accordo per cui i manifestanti potevano uscire a
piccoli gruppi e che la polizia si sarebbe ritirata nelle via circostanti. Ora alle 23:00 la zona e'
tornata alla normalita'.
La questura nella serata ha diffuso le seguenti cifre su feriti e fermati: 25 feriti (21 poliziotti e 4
manifestanti) e 20 fermati. E' chiaro che la cifra dei feriti e' molto maggiore anche perche' molti
hanno rifiutato di farsi medicare negli ospedali. Intervistato il Ministro Maroni ha detto che il
problema ormai sara' affrontato solo dal punto di vista dell'ordine pubblico, mentre il
consigliere di RC Davide Tinelli, detto Atomo, sottolinea che lo scontro e' stato deliberatamente
cercato da parte delle forze dell'ordine, come pretesto visto il successo di partecipazione e la
sostanziale tranquillita' con cui si era svolto fino a quel momento. La mia impressione e' che lo
scontro e' stato cercato deliberatamente, ne sono prova le varie testimonianze e la protervia con
cui e' stato impedito a stampa e fotografi di documentare l'episodio. Il terreno fertile a una
soluzione militare e' stato creato dalla irresponsabile politica di chiusura e di persecuzione
perseguita dalla giunta leghista e dal Ministro degli interni Leghista pure lui. Chi ha un po' di
sale in zucca puo' ben immaginare due sgomberi, che i cinque divieti consecutivi di manifestare
e che ottocento denuncie collezionate dai militanti del centro sociale puo' solo portare solo a
situazioni espolsive e incontenibili.
A voi l'ardua sentenza, la mia e' di piena condanna per chi non sa dare risposte ma solo
repressione.
Se non c'e' giustizia, non ci puo' essere pace!!!

Domenica, 11 settembre 1994 13:22:11
Accade Nel Mondo Item
From:SysOp,DuomoConnection
Subject:Re: Resoconto manifestazione
To:Accade Nel Mondo

Pistola, a me hanno rovesciato ed incendiato l'auto quella migliaia di "pirla" che accampano
diritti su cose non loro!
paghi tu la mia auto?
Tom
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Domenica, 11 settembre 1994 16:18:08
Accade Nel Mondo Item
From:Sysop,Freedom
Subject:Re: Resoconto manifestazione

 To: Accade Nel Mondo

Appunto gliela paghi tu? O i migliaia di str... impazziti?

Roberto

Domenica, 11 settembre 1994 11:38:50
Accade Nel Mondo Item
From:           Sysop,Freedom
Subject:        Re: Resoconto manifestazione
To:             Accade Nel Mondo

Piuttosto parliamo della libertà di certa gente di occupare la casa di altri...
Non capisco, adesso mi gira e vengo ad occuparti la casa con altri miei amici...come  la
mettiamo?
Roberto

Lunedì, 12 settembre 1994 12:11:32
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Messaggi cancellati
To:             Accade Nel Mondo

Mi spiace Sancis ma qualsiasi messaggio che sia disonestamente tendenzioso a difendere
gentaglia che compie reati verso la proprieta' pubblica o privata, qui su duomoCONNECTION
viene cancellato.
I cittadini milanesi, votando, hanno fatto chiaramente capire che non intendono piu' permettere
abusi di facinorosi.  La manifestazione, permessa erroneamente dal questore, limitatamente alle
zone non centrali, e' logicamente degenerata. Ulteriori manifestazioni ed occupazioni di edifici
abusive di quella feccia verranno stroncate sul nascere con la forza, come e' desiderio della
maggioranza dei cittadini milanesi.

Stop.  Sono stato chiaro?

Tom

Lunedì, 12 settembre 1994 12:05:54
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Ma qui impazziamo?
To:             Accade Nel Mondo

Ora qui qualcuno sta veramente oltrepassando il limite.
Ma siamo impazziti? Mi avete costretto a cancellare certi messaggi. Qui siamo in presenza di
autentici delinquenti comuni e non tollero che la mia BBS ospiti messaggi di loro simpatizzanti
o fiancheggiatori.
Il cosiddetto "Centro Sociale Leoncavallo", che di sociale non ha proprio nulla ma e' formato
da gruppi di teppisti doveva essere gia' stato sgombrato da giovedi'.
E' stato solo per un grossolano errore del questore che e' stata autorizzata la manifestazione di
quei delinquenti.  Ma e' stata autorizzata NON in certe zone del centro, dove gentaglia a volto
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coperto ha danneggiato vetrine di negozi ed automobili, nonche' lanciando sampietrini addosso
alle forze dell'ordine.
La mia Innocenti Small, parcheggiata in Via Turati e' stata ribaltata da quel gruppo di criminali
ed ora ho 3.800.000 lire di danni su una macchina che ne costa 10 da nuova!
I cittadini di Milano ne hanno piene le scatole di gente che occupa gli immobili di altri, non paga
le tasse sugli spettacoli che organizza, disturba la quiete pubblica e compie atti vadalici sulle
cose altrui!
Pugno durissimo verso chi compie atti del genere e verso chi li fiancheggia!  Da parte di
duomoCONNECTION vi avviso che verranno cancellati inesorabilmente tutti i messaggi che
tendano ad appoggiare la delinquenza dell'estremismo di sinistra o di destra, perche' certi
elementi con la democrazia non hanno nulla a che vedere e dovrebbero solo marcire in galera,
anzi in campi di lavoro, perche' capiscano quello che vale la roba degli altri!

Siete avvisati: spero d'essere stato abbastanza chiaro!

Per Freedom ed ET: vi consiglio di fare altrettanto!  Non lasciate pubblicati messaggi che
facciano apologia di reato e non rispettino comunque la proprieta' pubblica e privata, grazie!

D'ORA IN AVANTI QUI SARANNO SEVERAMENTE PROIBITI MESSAGGI CHE
INNEGGINO AL TERRORISMO DI DESTRA O DI SINSTRA O COMUNQUE
MESSAGGI CHE GIUSTIFICHINO ATTI VANDALICI, REATI, O COMUNQUE ATTI
LESIVI DELLA PROPRIETA' ALTRUI.  COME GIUSTAMENTE DETTO DA MARONI
QUESTI SONO ATTI CHE IMPLICANO OBBIGATORIAMENTE UNA DECISA AZIONE
DI ORDINE PUBBLICO E SPERO TANTO CHE CI SIA UNA SOLLECITA E FERMA
RISPOSTA DEGLI ORGANI DELLO STATO, ATTI A STRONCARE E PUNIRE
SEVERAMENTE I LEONCAVALLINI E COLORO CHE LI AIUTANO.

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 1       12-09-94    15:35
Subject: Re: Ma qui impazziamo?
From:  Roberto Cattaneo,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

Su Freedom e’ cosi...ho postato il tuo msg nell'area Politica e quella Accade nel mondo!
Io sono con te! Basta con gli atti vandalici da parte di esaltati di destra o sinistra.

Roberto

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 3       12-09-94    16:07
Subject: Gli autonomi
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Gli Autonomi Leoncavallini o similia non sono un soggetto politico. Sono solo teppisti che
hanno bisogno di un po' di botte da parte della polizia, per imparare che non si tocca e
soprattutto non si danneggia la roba altrui!
Indi e' giustissima l'affermazione del Ministro Degli Interni, ossia: "Non sono un problema
politico, ma di puro ordine pubblico."
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Avviso anche qui gli utenti che mandano messaggi a duomoCONNECTION anche da BBS non
milanesi:

I MESSAGGI CHE CONTERRANNO GIUSTIFICAZIONI O COMUNQUE APPOGGI
AGLI AUTONOMI CHE HANNO PROVOCATO I DISORDINI DI SABATO, VERRANNO
IMMEDIATAMENTE CANCELLATE DA TUTTI I SYSOP DELLE BBS MILANESI,
PERCHE' QUI NE ABBIAMO PIENE LE SCATOLE DI DAR SPAZIO A SIMILI
DELINQUENTI COMUNI, CHE CON LE IDEE E LA POLITICA NON HANNO NULLA A
CHE SPARTIRE!
QUESTO HA VALORE IN QUESTA CONFERENZA COME IN QUALUNQUE ALTRA.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 6       12-09-94    22:32
Subject: Re(2): In Galera!!!!!
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

(Piero Graglia, su altro argomento, n.d.c.)>Ma si': facciamo anche i lavori forzati e
ripristiniamo il >vecchio ergastolo di S. Stefano (una chicca: posto su di un isola vicino a
Ponza di un chilometro >quadrato e' pressoche' inaccessibile).

dimenticavo: intorno all'isola metterei un allevamento di squali bianchi ai quali darei molto poco
da mangiare, salvo ogni tanto qualche bell'autonomo ben  pasciuto.
Sto scherzando, ma non troppo.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 2       12-09-94    15:49
Subject: La liberta'
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

Ragazzi sono veramente di un incazzato che non avete idea quanto!
Se becco un autonomo gli spacco la faccia, giuro!

La liberta'  non e' quella in cui t'e' permesso impunemente di calpestare quella altrui, usando e
danneggiando le cose degli altri!
Se fai cosi', anche se minimamente potresti mai aver ragione, automaticamente passi dalla parte
del torto.
Se un gruppo di gente occupa indebitamente uno stabile altrui, compie un reato  contro il
patrimonio di altri: e' come rubare.
Il resto non m'interessa, possono avere gli scopi che vogliono:
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oltretutto sono degli evasori questi autonomi!  Imparino a pagare le cose per averle, come fanno
tutti!
Se poi aggiungono anche atti vandalici agli altri reati io questore di Milano ordinerei SEMPRE
alla polizia di menarne quanti piu' possono e di mandarne all'ospedale quanti piu' possono
(come fanno in USA in casi del genere) e piu'  menano e piu' applaudo, perche' se menano mi
difendono e e lasciano fare invece ledono i diritti miei e dei cittadini onesti che pagano le tasse!
State tranquilli che dopo una remenata salutare certi vigliacchi a volto coperto la cresta la fanno
scendere subito e fanno la cuccia!
Idranti a pressione super e polizia a cavallo armata di randelloni ci vuole per quella feccia!
Non sono affatto diversi dai naziskin. Sono solo piu' numerosi e basta!
Formentini, non avere pieta': la maggior parte dei cittadini sono con te, soprattutto se non cedi
su certe cose!

Chiuso l'argomento!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 6       12-09-94    21:42
Subject: Re(2): Messaggi cancellati
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(Baldi)>Vorrei sapere perche’ la decisione autonoma di una banca dati di cancellare un
messaggio >ricada automaticamente su tutta la rete; perche’ tutta la rete debba accettare la
decisione di un >singolo. Vorrei sapere cosa dicevano i messaggi di Sancis che sono stati
cancellati, se il loro >contenuto era di natura criminale percio’ non postabile oppure se la
decisione di cancellarli e’ stata >dettata solo da problemi di incompatibilita’ politica personale.

La rete parte da duomoCONNECTION come BBS fondatrice e hub principale italiano.
Se io cancello un messaggio postato qui, a voi non arriva, a menoche' parta subito il gateway
dopo che l'utente ha postato il messaggio.  Se lo postano su  Asterisco vi arriva, ma appena
arriva qui un messaggio simile io e gli altri lo cancelliamo subito.
I messaggi di Sancis tendevano ad addossare alla polizia le responsabilita' dei disordini di
sabato, disordini nei quali il sottoscritto, assente da Milano ha avuto anche l'auto rovesciata e
danneggiata e non una Mercedes, una volgare Innocenti Small!
Nulla di personale contro Sancis, ma non si capisce come faccia una persona a ragionare in quel
modo, salvo che si tratti di uno di quelli, nel qual caso lo  dica pure, cosi' metto un bel Sancis
disallowed!
Qui la politica non c'entra un fico secco!  Quelli sono delinquenti comuni e solo la polizia ed i
caramba debbono occuparsi di loro, non le BBS o la politica!

Nessuna incompatibilita' personale: qui a Milano siamo in 4 sysops: io, Felice  Travaglino di
ET, Roberto Cattaneo di Freedom e Matteo Adreani di Belit.
Non so dirti chi tra di noi sia piu' incazzato per quanto ha combinato  quella  spazzatura
ambulante  che ha passeggiato sabato a Milano, ma ti giuro che e' una bella lotta!
E tutti e 4 speriamo tanto che il questore ci liberi in fretta di quella maramaglia, visto che
purtroppo la giunta che abbiamo liberamente eletto non viene ascoltata o non e' competente!
Addossiamo quindi al Questore la responsabilita' dell'accaduto e speriamo che corra al piu'
presto ai ripari dopo aver parzialmente autorizzato (in centro non potevano andare) un'assurda
manifestazione di gente che vive nell'illegalita' piu' completa!
Ripeto: non tollereremo messaggi che critichino il fatto che la polizia sia intervenuta o che
comunque giustifichino minimamente cio' che gli autonomi fanno o faranno in futuro.  Per noi
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quella e' solo gente da schedare ed alla prossima occasione da sbattere a San Vittore, dopo
averli velocemente fatti sgombrare dall'edificio che occupano illegalmente.
Il 98% dei milanesi (considerando che sono suppergiu' 15.000 le teste calde) ne ha piene le
scatole di quei tritafichi e noi per primi!
Li volete voi li' in Toscana? Chiamateli!  Se vogliono avere qualcosa qui debbono pagare e
lasciar stare la roba degli altri, altrimenti li sbatteremo dentro a meditare sulle loro idiozie!
Il questore e' avvisato che d'ora in avanti non si scherza piu' sulla pelle dei cittadini!

Sono stato abbastanza chiaro ora?

Quindi occhio alla penna: i messaggi contenenti elogi o giustificazioni per autonomi di destra o
di sinistra, gente che nulla ha a che vedere con la politica, se non per le strumentalizzazioni dei
soliti, qui verranno depennati  immediatamente, non appena letti da qualche sysop di duomo,
tipo me, il Cattaneo o Fratnik, o comunque di qualsiasi altra bbs milanese collegata in OneNet.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 3       14-09-94    13:08
Subject: Re(2): Flussi su gateways
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(Baldi)>Domanda: é possibile che i messaggi cancellati da Duomo vengano però rispediti alle
altre >BBS della rete, in modo che la decisione autonoma e personalissima di una BBS di fare
censura non >ricada automaticamente su molte altre BBS, magari con idee un po' diverse da
quelle di Duomo? Lo >spero vivamente.

Si puo' anche verificare che qualche messaggio (pochi) sfugga al controllo mio, di Felice, di
Roberto o  di Matteo.  Non puo' succedere pero' a Milano per il discorso degli autonomi per
due motivi fondamentali:  1) tutti e 4 i sysop milanesi hanno la stessa idea su quella gente e
cioe' che siano degli illegali, perche' hanno desiderato loro stessi esserlo. E la delinquenza
comune noi non la giustifichiamo mai, dando ad essa connotati politci o sociali che non
esistono  2) Tutte e 3 le BBS milanesi ricevono OneNet direttamente da qui, indi se qui viene
cancellato un messaggio delirante, le BBS stesse hanno il piacere di non trovarselo sulla loro
conferenza OneNet!  Cosi' come Asterisco alla quale sei collegato, in quanto Asterisco fa'
gateway  diretto con Duomo.
Pero' puo' succedere che qualche delirio pervenga da altre BBS che facciano gateway diretto
con Asterisco e che quindi pervenga anche qui, ma messaggi che  giustifichino o fancheggino
l'autonomia leoncavallina o naziskin o spazzatura del genere verranno depennati all'istante per
regolamento su tutte e 4 le BBS milanesi, anche se a qualcuno non piace!
Milano non ha intenzione di far la fine di Bari o Catania o Reggio Calabria.  I nostri cittadini
hanno tutta l'intenzione di dare maggiore importanza all'ordine pubblico ed alla legalita' e
questo non ha nulla a che vedere con la democrazia: votando per Formentini e bocciando Dalla
Chiesa i milanesi hanno fatto la scelta precisa d'essere difesi piu' efficacemente, anche se
purtroppo per ora non e' stato possibile.

Del resto se qualcuno vuole scrivere che il PDS o Rifondazione sono i migliori  partiti italiani e
le sinistre sono un toccasana per tutti e Bertinotti un genio, lo puo' anche scrivere ed il
messaggio lo lasciamo, perche' riguarda organzzazioni legali.  Una cosa pero' e' certa:
qualcuno rispondera' a tono sul tema.
Le regole che ci siamo dati sono democratiche e non contemplano di conseguenza  le illegalita'
commesse contro le leggi dello stato. Cancelliamo percio' messaggi che favoriscano chi compie
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reati penali in genere, soprattutto quei reati commessi contro la proprieta'.  Non capisco proprio
Baldi che cosa tu ci  debba vedere di strano col timore che hai appena espresso!
Non si tratta di giudicare delle idee qui, ma fatti, reati penali!
Ti faccio un esempio: in USA, in molte citta' e' permesso praticamente tutto e  puoi scrivere di
tutto ovunque!  Puoi anche acquistare una P38 senza che nessuno ti chieda nulla.  Risultato: si
ammazzano anche tra ragazzni di 12 anni e prima o poi saranno costretti ai ripari, ma per
sistemare le cose a posteriori, dopo la repressione e' dura, se non c'e' stata una prevenzione. In
compenso i certi quartieri delle citta' americane non puoi nemmeno circolare perche' sono
presidiate dalla delinquenza.  A Miami ammazzano anche i turisti per rapinarli, la violenza ha
fatto quadrato e nessuno riesce piu' ad arginarla, perche'  non sono mai stati compiuti atti seri
per prevenirla ed  arginarla almeno!
Quando un sistema democratico sconfina nel permissivismo nei confronti di atti  di violenza o
di gruppi che compiono reati, allora la democrazia non e' piu' compiuta, perche' dopo vengono
calpestati ingiustamente i diritti dei cittadini da parte di minoranze di delinquenti pericolosi
socialmente.
Noi quindi non li imiteremo e nel nostro piccolo attueremo una prevenzione, tenendo lontani dai
nostri sistemi elementi facinorosi o fiancheggiatori o simpatizzanti di tutti i gruppi violenti ed
illegali: la feccia del Leonka e' un tipico esempio di tali gruppi, piu' pericoloso anche dei
naziskin perche' questi ultimi  sono in numero piu' limitato, anche se ancora piu' cretini:
comunque sono sullo stesso piano.
Si tratta sempre di elementi che non hanno ricevuto in famiglia sani principii  o non sono andati
a scuola ad imparar bene un minimo di educazione civica.
Concludendo: il regolamento non impedisce di parlare degli autonomi e di analizzare
serenamente il fenomeno, ma impedisce di giustificarli o peggio di fiancheggiarli, attribuendo
colpe alle forze dell'ordine, che hanno solo il difetto d'essere state intempestive e
disorganizzate.

Clear? Elementare Watson!

ciao

From host: Asterisco
Posted to conference: MailBox
Message 1       13-09-94    17:28
Subject: Re: Messaggi cancellati
From:  Administrator Asterisco
To:  Dino Baldi
Copies:  Asterisco Admin

(...)
Ho letto nel regolamento di Duomo che chi scrive Viva il Che viene allontanato dalla BBS. Cio’
ad Asterisco non accadra’ mai. Primo perche’ credo che le mie idee politiche, che pure ho, non
abbiamo mai influito sulla possibilita’ di tutti di esprimere le proprie opinioni. Tu Dino sei
utente di Asterisco da mesi e penso possa essere giudice di quanto sto dicendo. Ad un
messaggio Viva il Che ci potrebbe essere forse una mia replica di tipo storico, sulle rivoluzioni
ecc. Ma nessuna censura.
Le notizie sulle manifestazioni di Milano. Non e' piu’ possibile avere il canale di notizie da
Baskerville. Le soluzioni si trovano: una conferenza dedicata, Gina Bondi di Baskerville credo
sarebbe disponibile a postare i messaggi da Baskerville, qui ad Asterisco abbiamo un utente
generico che potrebbe essere utilizzato in caso di necessita’. Le soluzioni sono quindi tante…

Paolo
(Paolo Tedeschi e Roberto Rota, l’altro Administrator di Asterisco, saranno tra i primi ad
auspicare una riunione tra tutti gli Administrators OneNet per stilare collegialmente un
regolamento più garantista, n.d.c.)
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Martedì, 13 settembre 1994 15:01:59
Politica Italiana Item
From:           Piero Graglia,DuomoConnection
Subject:        Magistretti, hai toppato
To:             Politica Italiana
Cc: Tom Magistretti,DuomoConnection

Paolo Sancis,DuomoConnection

Quando era piccolo e portavo i calzoncini corti e mi mettevo le dita nel naso, avevo un maestro
elementare che poi ho scoperto essere aderente al PSDI di quegli anni (forza politica, almeno in
parte, all'epoca, dignitosa). Questo tipo non lo ringraziero’ mai abbastanza perche' mi ha dato
alcuni strumenti indispensabili per muovermi e confrontarmi con gli altri: uno di questi e' l'idea
di tolleranza. Non so quali maestri tu abbia avuto Tom, ma a vedere la tua presa di posizione
sui messaggi riguardanti gli autonomi, mi sorge il dubbio che siano stati molto peggiori dei miei
e di quelli di tanti altri.
Esiste nel nostro codice il reato di apologia di reato, ma esso si applica sempre ad nomen, e non
mi risulta che la categoria "autonomi" sia stata messa fuorilegge da una legge dello stato.
Avresti ragione se io dicessi che Artemio Proculo ha fatto bene a spaccare una vetrina, ma non
mi puoi impedire di criticare l'operato della polizia o di discutere sull'esperienza dei centri
sociali (un'esperienza che evidentemente tu demonizzi in modo manicheo con tipica mentalita'
borghese e ristretta).
Ironia della sorte, tanti anni fa c'era anche Maroni tra quelle file di Lotta Continua; ma quanto e'
triste vedere che, di fronte a qualcosa che non si capisce (o che si preferisce non volere capire),
vi sia chi si rifugia nella censura a priori. Cosi' si portano solo ragioni in piu' a chi e' sempre
pronto ad esercitare una violenza gratuita, ci si impoverisce privandosi del confronto delle idee
e delle posizioni; si e' pronti per andare direttamente a Cuba senza passare neanche per Velletri.

Proprio una bella seconda repubblica...

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       13-09-94    15:49
Subject: Spiacente caro Piero!
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Spiacente Graglia tu sei uno che fa' una grossa confusione tra due sostantivi.  Tolleranza non e'
sinonimo di lassismo o permissivismo.
A Milano, quindi, il tuo messaggio sugli autonomi e' stato depennato.  Non ho alcuna
intenzione di scherzare su questo argomento, perche' duomoCONNECTION e le altre bbs
milanesi non hanno nessuna intenzione d'essere lassiste e permissiviste sul tema: cio' che e'
illegale viene condannato senza pieta', senza cercare scuse o giustificazioni sociali per cose che
di sociale non hanno nulla, ma sono controlegge ed eversive, nonostante strani appoggi di
personaggi della politica e dello spettacolo che noi tutti ben conosciamo.
Ed il PSDI col maestro elementare c'entra come i cavoli a merenda con i teppisti in scena a
Milano sabato.
Io sono amico personale dell'ex ministro Ferri, una persona simpatica e per bene, quello per
intenderci dei 110 che porta il topolino all'occhiello, ma s'e' ben guardato lui di giustificare gli
autonomi! E' un uomo di legge e come  tale disapprova i delinquenti
Non mi soffermo ulteriormente a spiegare il perche', dato che l'ho gia' fatto in svariati
messaggi, che altri hanno capito benissimo!
Ti prego pero' di non inistere su questo argomento perche' e' assolutamente inutile e mi
costringerebbe a mettere Piero Graglia,Asterisco e Piero Graglia= disallowed (“non
riconosciuto”, n.d.c.) in queste aree e siccome mi sei simpatico, mi dispiacerebbe molto
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ricorrere a tale provvedimento preventivo che non farebbe arrivare piu' i tuoi  messaggi, spesso
interessanti, anche a noi milanesi!
Milano onesta dice no ai teppisti rossi e neri ed a tutti i loro fiancheggiatori e giustificatori o
simpatizzanti.

Accetto qualsiasi idea di qualiasi partito ma la spazzatura qui e' bandita. Aspetto tuoi messaggi
migliori.  Riprova.
Ciao

Tom

Mercoledì, 14 settembre 1994 20:12:21
Politica Italiana Item
From:           Piero Graglia,PAN
Subject:        Re: Spiacente caro Piero!
To:             Politica Italiana
To: SysOp,DuomoConnection

(Tommaso Magistretti)>Ti prego pero' di non inistere su questo argomento perche' e'
assolutamente >inutile e mi costringerebbe a mettere Piero Graglia,Asterisco e Piero
Graglia=disallowed in queste >aree e siccome mi sei simpatico, mi dispiacerebbe molto
ricorrere a tale provvedimento preventivo >che non farebbe arrivare piu' i tuoi  messaggi,
spesso interessanti, anche a noi milanesi! Milano >onesta dice no ai teppisti rossi e neri ed a
tutti i loro fiancheggiatori e giustificatori o simpatizzanti.
>Accetto qualsiasi idea di qualiasi partito ma la spazzatura qui e' bandita.
>Aspetto tuoi messaggi migliori.  Riprova.

Caro Tom,
mi ricordi le cartine dei chewing-gum che si mangiavano da bambini: quando non vincevi c'era
scritto "riprova, sarai piu' fortunato...".
Premesso che con la tua opinione sulle mie idee posso al limite farci la birra (cosi' come tu puoi
farcela con le mie) aggiungo che non sono affatto d'accordo con l'uso della violenza nella lotta
politica, forse anche perche' mi capito' di buscarne da due fascistelli per avere strappato un
manifesto del celebre movimento "fascismo e liberta'" (che e' proprio di Milano); ma il discorso
e' un altro: se e' necessario chiedere il permesso del guru Magistretti per discutere
dell'esperienza dei centri sociali a Milano e nel resto d'Italia, con la spada di Damocle di una
censura arbitraria e imperscrutabile in agguato, beh, allora io non ci sto, e considerami
disabilitato sin da questo momento. Se invece il tuo livore e' frutto del danno di Lit. 3.800.000
alla tua Mini Small, le vie sono due: o si fa una colletta comunitaria per la macchina di
Magistretti Tom (ma non vedo perche' non farla per il tipo pestato "per sbaglio" dal poliziotto
zelante o dall'autonomo esaltato) oppure si archivia il danno materiale e ci si confronta senza
isterismi e beghinismi.
Prima di tutto ti faccio notare che la Costituzione non e' una clava che puoi usare a tuo
piacimento, e che citandola come criterio di discriminazione nell'accettazione dei messaggi,
dovresti anche avere notato che all'art. 15 sta scritto che "la libert e la segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione sono inviolabili" (giusta l'art. 616 del
cod. pen.) e che in piu' l'art. 21 recita: "Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio
pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione".
Cio' significa, in parole molto povere, che se io non aderisco alla manifestazione dei
leoncavallini, non ne reputo giusta l'azione o le azioni, non ne faccio apologia, nel momento in
cui tu mi censuri un messaggio perche' contrario alla tua visione del mondo, compi un reato
perseguibile nei termini del contratto che io e te abbiamo tacitamente stipulato quando mi hai
dato l'account su Duomo.
Fermo restando che io personalmente non avviero' mai la benche' minima iniziativa contro di
te, e che il mio esempio voleva solo essere didascalico, dovresti stare quindi attento a
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impegnarti in crociate costituzionali perche' d'ora in poi io staro' molto attento a corroborare le
mie affermazioni e ragionamenti (ammesso e non concesso che tali siano) con simili
affermazioni di esponenti delle "forze politiche rappresentate in Parlamento". Il risultato pero'
e' che cosi' tutto il sistema si sclerotizza e deperisce rapidamente in un esasperato tecnicismo,
col risultato che invece di essere una discussione tra persone libere e normali, diventa un tiro al
piattello.
Se volevi raggiungere questo risultato col tuo piacevole regolamento alla Torquemada, beh,
l'hai raggiunto in pieno. Con buona pace del fantasma di Voltaire che qualcuno molto
opportunamente ha citato recentemente a modello di tolleranza e di "filosofia".
Saluti enciclopedici
                                                                                                                 Gragliax

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       15-09-94    18:59
Subject: Re(2): Spiacente caro Piero!
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

(Graglia)>Se invece il tuo livore e' frutto del danno di Lit. 3.800.000 alla tua Mini Small, le vie
sono >due: o si fa una colletta comunitaria per la macchina di Magistretti Tom (ma non vedo
perche' non >farla per il tipo pestato "per sbaglio" dal poliziotto zelante o dall'autonomo
esaltato) oppure si >archivia il danno materiale e ci si confronta senza isterismi e beghinismi.

Perche' un gruppo di delinquenti me l'ha danneggiata? Bella logica che hai! Sono loro che
devono pagare e sta tranquillo che in qualche modo pagheranno!

>Prima di tutto ti faccio notare che la Costituzione non e' una clava che puoi usare a tuo
piacimento, e >che citandola come criterio di discriminazione nell'accettazione dei messaggi,
dovresti anche avere >notato che all'art. 15 sta scritto che "la liberta’ e la segretezza della
corrispondenza e di ogni altra >forma di comunicazione sono inviolabili" (giusta l'art. 616 del
cod. pen.) e che in piu' l'art. 21 recita: >“Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro >mezzo di diffusione”.

Bravo ma non e' sufficiente la Costituzione, che comunque discrimina i totalitari ed i violenti.
Quella e' la prima cosa a cui attenersi. Poi c'e' anche il Codice Penale ed e' reato l'istigazione
alla violenza, l'adunanza sediziosa, il danneggiamento verso la proprieta'.

>Il risultato pero' e' che cosi' tutto il sistema si sclerotizza e deperisce rapidamente in un
esasperato >tecnicismo, col risultato che invece di essere una discussione tra persone libere e
normali, diventa un >tiro al piattello.

Opinione tua gratuita.  Noi non crediamo proprio che qui si corra questo rischio!
Io comunque credo fermamente che il lassismo verso certe cose provochi danni molto maggiori
che eventuali tiri al piattello.

>...Con buona pace del fantasma di Voltaire che qualcuno molto opportunamente ha citato
>recentemente a modello di tolleranza e di "filosofia".
>Saluti enciclopedici

Non e' proprio il caso di scomodare Voltaire per un argomento che tratta di un  gruppo di
criminali fuorilegge, tra l'altro appena denunciati doverosamente oggi alla magistratura!
Voltaire avrebbe sostenuto le stesse cose che sostengo io.  Soprattutto quando  fu in punto di
morte e si penti' per tante cose.
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Saluti didascalici

Tom

Martedì, 13 settembre 1994 12:56:17
Accade Nel Mondo Item
From: SysOp,DuomoConnection

Sysop,Neuromante
Subject:        Testimonianza e monito
To:             Accade Nel Mondo

Cari utenti di OneNet, ecco a voi un'utile testimonianza, che spero vi possa servire da monito,
per dimostrare che qualsiasi forma di delinquenza e d'illegalita', va stroncata sul nascere da
coloro che hanno il dovere di proteggere gli abitanti delle nostre citta' da qualsiasi banda di
delinquenti votati alla
violenza ed alla sopraffazione.  Il caso Leoncavallo e' un triste esempio che ci potrebbe portare
verso questo tipo di vita, cosi' bene descritto da Sergio Orlando sysop della BBS Neuromante
di Bari!  Leggete e soprattutto che queste parole vi servano da monito per impedire che la vostra
citta' diventi cosi':

“Sai Tom,
il tuo discorso è bello, vorrei tanto che si potesse attuare; ma ormai Bari è fottuta, e così tante
altre città del sud. Triste vero?

La criminalità non ha paura più di niente e nessuno. Ogni giorno leggiamo sulla Gazzetta del
Mezzogiorno di bande del San Paolo o Bari Vecchia (quartieri bunker) che sfidano apertamente
i poliziotti, li insultano, li "picchiano"!!!! E allora, se anche le forze dell'ordine non possono far
nulla, TU CITTADINO cosa puoi fare??? Andare in giro armato e sparare a quelli che ti danno
fastidio??? A quelli che una notte di due anni fa mi hanno rubato una Yamaha XT-600 nuova
fiammante, comperata cinque giorni prima, e che ho pagato fino a poco tempo fa!!! O che
hanno scippato mia padre per la 5° volta nel giro di tre anni!!! Ai ragazzini di 13-15 anni che ti
vengono vicino e ti sfottono, perché hanno "ARMI" in tasca e sono protetti dai grandi, i quali
non ci pensano due volte a spararti???

Ci vorrebbe l'esercito, ma dubito che questa gente abbia paura anche dei militari! Io li ho visti
fronteggiare i poliziotti: è allucinante la sicurezza che dimostrano; se non mi facessero così
schifo, sarebbero da ammirare!

Per la BBS: io continuo ad andare per la mia strada, perché smerciare software copiato non mi
interessa, non è questo il motivo per cui ho messo su la BBS! E credimi: continuerò a portare
avanti Neuromante anche con un solo utente registrato!!! Io voglio proteggere gli utenti Mac
dalle iene che vendono Apple a Bari; quando lo capiranno?? Perché non accadano più storie
assurde del tipo: vendere PhotoShop LE (limited edition, chiaro?) a 300.000 e a 800.000
(veniva dato in bundle con lo scanner), o sparare un prezzo per un HARD DISK DA 80MB DI
1.600.000!!!!!!!! Queste non sono storielle, è la pura verità, con testimoni e tutto. Io nella mia
BBS ho un'area appostita, che contiene queste storielle (e questa potrebbe essere un'idea anche
per OneNet, non trovate?) che contiene "Nomi" e "Cognomi" e "Ditte"!!!

Lo vuoi un consiglio: porta via la tua ragazza da questo posto!!! E' tardi per salvare Bari, e le
tante altre città del sud che soffrono come noi!
Io conto di scappare il più presto possibile da questa pattumiera!

SYSOP NEUROMANTE
P.S. SE VIENI SPESSO A BARI, DEVI VENIRMI A TROVARE!!!”
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From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 3       13-09-94    19:59
Subject: Re(2): Gli autonomi
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

(Johnny J.M. Mnemonico,Freedom)>Tom, io non appoggio i disordini di sabato scorso, ma
comunque >non condivido la tua prepotente presa di posizione che ritengo antidemocratica.

Rispondo a questo messaggio perche' mi pare educato, anche se contiene un'assurdita'
evidente sul concetto di democrazia.
Non puo' esistere infatti nessuna forma di democrazia, quando al cittadino vengono a mancare
certe difese e certe garanzie contro la possibilita' che si verifichino fatti come quelli di recente
accaduti.
Mi basta sapere comunque che tu non approvi i disordini, per lasciarti passare  il messaggio,
come valido.
La mia posizione sul tema e' tale proprio perche' voglio difendere la democrazia in quanto tale,
proprio contro coloro che la mettono sotto la suola  delle scarpe, occupando illegalmente edifici
altrui o peggio danneggiando cose  di proprieta' pubblica o privata.

Chi non rispetta le cose degli altri non e' nemmeno degno di partecipare ad un  discorso sulla
democrazia, ma va trattato esattamente come un problema di ordine pubblico: sono anche stanco
di scriverlo, ma e' cosi': sono in perfetta  sintonia con la dichiarazione resa dal ministro Maroni
e spero tanto che lui ed i suoi sottoposti agiscano con estrema sollecitudine in linea con quanto
hanno dichiarato, ascoltando anche i sacrosanti appelli del sindaco Formentini  e della
maggioranza dei milanesi che l'hanno votato uninominalmente come sindaco.
Qualsiasi occupazione abusiva d'immobili non ha alcuna giustificazione legale e dovere
assoluto delle autorita' che presiedono all'ordine pubblico e' quello  di considerare sacra ed
inviolabile la proprieta' privata, prima di ogni altra  cosa.
Nella fattispecie, l'immobile occupato va sgomberato con urgenza dalla polizia, impedendo
qualsiasi altra manifestazione futura da parte di quei facinorosi.
Dico anche a te cio' che ho detto ad altri: non fare confusione tra tolleranza  e lassismo e
permissivismo, perche' altrimenti di questo passo s'arrivera' a situazioni come quella descritta
da Sergio Orlando nella conferenza "Accade nel mondo".
Leggi quel messaggio perche' potrebbe essere istruttivo anche per te!
Ma noi qui a Milano non ci avvieremo su questa strada caro il mio Johnny, perche' qualcuno lo
impedira' e tra questo "qualcuno" anch'io faro' la mia parte, che ti piaccia o no!
Ed i "centri sociali"  (ma sociali dove?) li facciano con i loro soldi e pagando le tasse come tutti
gli altri!
Poi qualche utente (no di certo il sysop della BBS dalla quale scrivi, per esempio) mi dara'
dell'antidemocratico sappi che non m'importa di un simile giudizio, perche' so che non e' cosi'
nella sostanza: in genere ho qualche anno in piu' e piu' esperienza per giudicare in modo piu'
oggettivo di te.
Ti posso solo confessare che sono fin troppo moderato visto che hanno appena fatto un danno
di oltre 3 milioni alla mia utilitaria, senza motivo e mentre ero assente!
Un altro al posto mio magari reagirebbe con molta maggiore veemenza, te l'assicuro!
Chi e' il prepotente?  Aspetto una risposta da te!
medita Johnny, e vatti a cercare sul vocabolario il significato della parola DEMOCRAZIA,
prima di tacciare altri di atteggiamenti autoritari!

cordialita' e a presto risentirti con piacere.

Tom
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Mercoledì, 14 settembre 1994 14:53:38
Politica Italiana Item
From:           Johnny J.M. Mnemonico,Freedom
Subject:        Re(3): Gli autonomi
To:             Politica Italiana

Ciao Tom, quando mi riferivo ad una posizione antidemocratica era nei confronti degli utenti,
venendo a mancare la libertà di esprimere la nostra opinione (nel caso non fosse concordante
con la tua)  sui fatti del 10/9/94 (comunque il SYSOP sei tu).
Per quanto riguarda i cittadini privati delle difese e garanzie, credo ce ne fossero anche in
manifestazione e non per le questioni del Leo o per rovesciare le macchine in sosta, ma bensi'
per altri motivi (vedi ARCI GAY, QUERELLE, COBAS, ALFA ROMEO, DISABILI ecc.
ecc.) e sono sicuro che non hanno avuto piacere di trovarsi in quella guerriglia anche perche'
non avevano il volto coperto e molti di loro manifestavano accompagnati dai loro bambini.
Sono invece concorde con te per quanto esprimi sul fatto che non dovevano essere danneggiate
cose di proprietà pubblica e anche privata.
Per quanto riguarda me, non ti preoccupare che non faccio nessuna  confusione fra tolleranza e
permissivismo (ripeto: condanno gli scontri di sabato), chiedevo solo la possibilità per gli utenti
del bbs di potersi esprimere nonostante idee e credo politici diversi, cosa che invece mi sembra
minacciata da una forte censura da parte tua che sembra guidata da un' incazzatura per i danni
subiti (e ti capisco benissimo),  credo pero' che i responsabili non siano da cercare fra gli utenti
del bbs.

Sul fatto che mi piaccia o meno che "qualcuno" impedirà a Milano di diventare come Bari, non
ho alcun problema, personalmente non mi sento minacciato,non ho nulla da temere, lavoro,
pago le tasse e sono proprietario della casa in cui vivo.
Sarei piuttosto curioso di sapere come contribuirai a questa operazione, perche' visto che temo
gli scontri e la violenza non mi farebbe piacere ritrovarmi a vivere in un far west dove tutti si
fanno giustizia da soli, non farebbe differenza con quello che hanno fatto gli autonomi sabato
scorso.
Puoi ritenere di avere piu' esperienza di me per giudicare piu' oggettivamente la situazione, ma
questa e' una tua opinione personale, la mia potrebbe essere diversa  (se siamo in democrazia).
Il vocabolario l'ho regalato a degli autonomi perche' ne avevano piu' bisogno di me, comunque
ne ho un altro per coloro che si abbasseranno al loro livello mossi dalla fame di violenza.

Ciao a presto.
Johnny Mnemonico

Mercoledì, 14 settembre 1994 17:51:57
Politica Italiana Item
From:           Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject:        Re(4): Gli autonomi
To:             Politica Italiana

Non ho nulla di contrario o di negativo  da contrapporre al tuo messaggio caro Johnny.
Ma non capisco cosa c'entrassero quelle altre organizzazioni (vedi. ARCI GAY) con quelli del
Leoncavallo!
Comunque in queste cose chi va con lo zoppo impara a zoppicare e poi ha tutto da perdere in
credibilita'!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: MailBox
Message 2       13-09-94    03:13
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Subject: Manifestazione centri sociali
From:  Paolo Sancis,PAN
To:  Accade nel Mondo,PAN
Copies:  Tom Magistretti,DuomoConnection
Sysop,Freedom
Dino Baldi

In risposta a chi ha cancellato i miei messaggi dalla conferenza:

Mi dispiace e mi spaventa moltissimo che alcuni delinquenti abbiano approfittato del dramma di
sabato pomeriggio per sfogare istinti violenti repressi da anni (anche se molti di loro in "quegli
anni" erano bambini). Ma mi spaventa molto di piu quello che e successo a moltissima gente
che non fa parte dei centri sociali e che ha preso un sacco di botte o che e comunque dovuta
scappare inseguita dalla polizia. Per esempio un volontario di un'autoambulanza che si e
fermato a soccorrere una ragazza ferita, e stato allontanato a colpi di manganello e minacciato
nonostante mostrasse il tesserino. Neanche in guerra si impedisce il soccorso a un ferito, anche
se e un "nemico".
Io non difendo quelli del Leoncavallo, ma non giustifico neanche la Polizia: vorrei sperare che
la reazione cosi eccessiva sia stato un errore dovuto alla tensione, ma temo che invece lo
scontro sia stato cercato. Anche quotidiani non certo di estrema sinistra, come il Corriere,
esprimono qualche dubbio su questa storia; tra l'altro le hanno prese anche alcuni giornalisti.
Personalmente ho voluto solamente esprimere il punto di vista di uno che si trovava li per caso
(ero al lavoro nel mio ufficio) e che ha visto delle cose diverse da quello che hanno detto in
televisione: 12.000 autonomi non esistono  in tutta Italia, figuriamoci a Milano. Le auto
incendiate ci sono certamente state (in via Turati, dove io non sono arrivato perche non sono
scemo), ma la dinamica di quei 15 minuti e tutta da discutere.
Comunque l'atteggiamento dei tre sysop che mi hanno risposto cosi duramente, impedendo la
lettura dei miei messaggi, non e che un'altra espressione di un peggioramento gravissimo dei
rapporti sociali: e’ semplicemente censura.

Mercoledì, 14 settembre 1994 16:19:11
Message
From:  Sysop,Freedom
Subject:  Re: Manifestazione centri sociali
To:   Paolo Sancis,PAN
Cc:  Accade nel Mondo,PAN
Tom Magistretti,DuomoConnection
Dino Baldi

Voglio premettere Paolo (Paolo Sancis, n.d.c.) che io mi sono adeguato alla decisione di Tom
perchè difendere dei deliquenti non è cosa nobile, non credi? Lo so, è difficile essere obiettivi
soprattutto quando si è simpatizzanti di quel o questo gruppo politico! Purtroppo il tuo msg era
volutamente (secondo il mio parere) offensivo nei confronti della polizia...ma pensi che si sia
divertita il sabato pomeriggio a domare 15.000 impazziti? Comunque è scontato che ci va di
mezzo gente magari che non ha fatto nulla ma è un po' come negli stadi, purtroppo, la polizia
non hai il tempo di pensare o individuare chi ha tirato i sassi o fatto casino soprattutto con gente
che si copre il volto (atteggiamento maturo..MOLTO MATURO) e che quindi scende in campo
con le idee chiare: DI DISTRUGGERE E FARE DEL MALE, perchè se NON fossero scesi in
campo con le idee di spaccare tutto non si sarebbero coperti il volto!!!!! Credimi...
Non mi interessa sapere che c'erano anche i bambini (pazzia perchè potevano farsi molto
male..) quello che non voglio, è passare in macchina e vedermi a pochi metri (50)
un'automobile prendere fuoco per la pazzia di qualche malato di mente. Io ho avuto la fortuna
di nascere in un paese dove la violenza delle molotov e dei sassi lanciati, rimanevano per me
una realtà sconosciuta...non siamo nati in Palestina o Isreale (dove poi la lotta è giustificata  da
problemi MOLTO PIU' SERI di quelli del Leonka). E non sono neanche uno che adora lo stato
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di polizia anzi...quando sono andato da un mio amico in zona Greco ed ho visto i poliziotti e i
carabinieri mi sono sentito a disagio! Paolo, non è un problema politico questo è un problema
di ordine pubblico, di sicurezza...ma vogliamo farci mettere i piedi in testa da 4  dementi che
occupano una casa di un altro. Dai Paolo, cerca di ragionare, il comportamento del Leonka non
può essere giustificato perchè loro vivono nell'illegalità..è un po' come se io mi mettessi a
difendere un assassino condannato e mi manifestassi per lui! Una pazzia in un paese
democratico come il nostro.
In quanto alla censura io non ho ancora capito ancora bene quello che è successo anche perchè
alcuni tuoi msg (tutti) non mi sono arrivati e quindi non ho potuto valutare bene. Io sulla mia
BBS faccio parlare , la censura non esiste se non nei casi più estremi (insulto alla Costituzione,
alle istituzioni...). OneNet Italy è discorso diverso da Freedom:
è una rete creata da Tom praticamente e che gestisce lui. Io mi collego a lui per scaricare la
posta...il vero problema secondo me è che in OneNet Italy non esiste un vero regolamento
(creato da tutti i sysop) e quindi vige un po' di anarchia, secondo me. Ora spetta a te decidere
se:
1) sopportare una censura non politica...ma giustificata dal fatto che non si possono esaltare gli
estremismi e la violenza omicida!
2) toglierti da OneNet e magari creare un tuo Net privato con conferenze tue senza censura
3) proporre il problema a tutti i sysop e indire un incontro dove creare il primo regolamento di
OneNet creato e firmato da tutti i sysop che vogliano partecipare.

Fatti vivo

RICORDATI CHE I LONKAVALLINI SONO DELINQUENTI, QUINDI E' UNA BELLA
RESPONSABILITA' DIFENDERE DEI FUORI-LEGGE!

Roberto

From host: Asterisco
Posted to conference: MailBox
Message 2       15-09-94    18:43
Subject: Re(3): Manifestazione centri sociali
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Dino Baldi
Copies:  Sysop,Freedom
Paolo Sancis,PAN
Accade nel Mondo,PAN

(Baldi)>Bisognerebbe appunto stabilire se sono delinquenti, parlandone, quanto di cio che e’
avvenuto >sia stato provocato dalla polizia, cosa e’ realmente avvenuto etc.etc. tutte cose
normali quando si >parla,  ognuno puo’ restare della sua idea ed essere incazzato nero con chi
vuole. Questa cosa >semplice semplice e diventata un po' difficiletta pero’, perche ogni
messaggio solo un po' critico,  >pensoso, e non solo propagandistico, sui fatti di Milano, viene
cancellato, vedi ad esempio  quello di >Graglia. Pensaci su: é un circolo vizioso.

Baldi, per favore, la fai finita di scrivere belinate o no?

Tom
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From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 2       15-09-94    15:34
Subject: Re(2): Manifestazione centri sociali
From:  Direttore,PAN
To:  Accade Nel Mondo

(Roberto Cattaneo)> io mi sono adeguato alla decisione di Tom…
>In quanto alla censura io non ho ancora capito ancora bene quello che e successo anche
perche’ >alcuni tuoi msg (tutti) non mi sono arrivati e quindi non ho potuto valutare bene.

Attento, e' pericoloso essere consenzienti quando una cosa neppure la si e' capita bene!
Del resto come potevi capire se il "grande fratello" ha censurato l'oggetto della diatriba?

Morale:
Niente censure…

Franz

Giovedì, 15 settembre 1994 9:49:40
Message
From:           Sysop,Freedom
Subject:        Re(3): Manifestazione centri sociali
To:             Dino Baldi
Cc:             Paolo Sancis,PAN
Accade nel Mondo,PAN
Tom Magistretti,DuomoConnection

(Baldi)>Sei davvero sicuro che la tua BBS sia libera come dice il nome?

Si, la BBS è libera...Non esistono nessun tipo di censura!
Ricordati che la mia BBS è una cosa, e OneNet Italy è un'altra (spazio comune di più BBS) e
ricordati che OneNet Italy l'ha creata dal nulla Tom e quindi è lui che stabilisce se tenere o
cancellare un msg.

Roberto

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 9       15-09-94    15:53
Subject: Re(4): Manifestazione centri sociali
From:  Direttore,PAN
To:  Accade Nel Mondo

(Roberto Cattaneo)>OneNet Italy l'ha creata dal nulla Tom e quindi e lui che stabilisce se
tenere o >cancellare un msg.

Si, come dire che il presidente della repubblica puo' tagliare la testa a chi vuole sul territorio
Italiano…
AHO' MICA CIAVEMO LA SVEGLIA AL COLLO!!

Franz

24



LA DEMOCRAZIA TELEMATICA DELLE RETI: UN CASO DI CENSURA

Mercoledì, 14 settembre 1994 15:34:41
Politica Italiana Item
From:           Sysop,Freedom
Subject:        Re(4): Gli autonomi
To:             Politica Italiana

Io vorrei sapere una cosa:
cosa ne pensate del fatto che della gente (di destra o sinistra o centro...non mi interessa) possa
prendere e occupare la casa di altri?
Ora i Leonkavallini si sono spostati in zona Greco, dove ci abita un mio amico. Pensate che io
vado e andavo spessimo dal mio amico/ Sabato scorso l'ho accompagnato a casa e...la zona era
cambiata brutalmente: avete presente quel senso di insicurezza, quel timore di essere coinvolto
in una rissa, quella paura di non trovare più la macchina tutta di un pezzo?
E poi la zona è infestata di poliziotti e carabinieri...che brutto...pensa che tristezza dover abitare
a contatto con gente che se gli gira, inizia a lanciare sassi o molotov? Vorrei capire ancora le
motivazioni reali (e non politiche) di quelli che giustificano le azioni del Leonkavallo.
Chi è capace di fare un 'analisi obiettiva senza tirar fuori la politica del Leonkavallo...però non
ditemi che fanno attività sociali perchè andare in giro con il volto coperto (bell'esempio di gente
con le palle) a tirare sassi per le strade!
Ragazzi io mi sono visto a 50 metri una macchina prendere fuoco per una molotov...ma vi
rendete conto? Guarda un po' la gente strumentalizzata che fine che fa...lanciare le molotov nel
1994...CHE TRISTEZZA!

Roberto

Mercoledì, 14 settembre 1994 18:00:25
Politica Italiana Item
From:           Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject:        Re(5): Gli autonomi
To:             Politica Italiana

(Roberto Cattaneo)>Chi è capace di fare un 'analisi obiettiva senza tirar fuori la politica del
>Leonkavallo...però non ditemi che fanno attività sociali perchè andare in giro con il volto
coperto >(bell'esempio di gente con le palle) a tirare sassi per le strade!

Hai scritto bene.  Nonostante chi pescava nel torbido, e ce ne sono tanti, tentasse di dare un
significato politico al problema Leoncavallo, non lo e'!
Lo scrivo per la quarta volta: e' un problema d'ordine pubblico (Maroni docet!) e se altre
legittime associazioni che s'erano aggregate (come afferma il tuo simpatico utente Johnny) non
vorranno andarci di mezzo, separino le loro strade, perche' non vengano piu' confusi con i
delinquenti. A loro  conviene!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 7       13-09-94    23:21
Subject: Re: Manifestazione centri sociali
From:  Francesco Fumelli,PAN
To:  Accade Nel Mondo

(Paolo Sancis) >Comunque l'atteggiamento dei tre sysop che mi hanno risposto cosi
duramente, >impedendo la lettura dei miei messaggi, non e’ che un'altra espressione di un
peggioramento >gravissimo dei rapporti sociali: e’ semplicemente censura.
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caro Paolo, intendo andare in fondo a questa storiella, non solo perche' ti conosco, ma
piuttosto perche' temo di non aver capito bene quello che stai dicendo:
Non vorrai mica dire che qualcuno ha cancellato i tuoi messaggi?
Chi puo' essere stato cosi' bestia? Per quale motivo? E sopratutto in quale BBs?
Io credo che  ti sbagli…
Sarebbe veramente un evento gravissimo e credo che dovremmo (nel caso la tua fantasia fosse
vera) esigere motivazioni dagli  autori della oltraggiosa censura , a questo punto in "italian
admins"…

Franz

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 8       14-09-94    01:52
Subject: Re(2): Manifestazione centri sociali
From:  Paolo Sancis,PAN
To:  Accade Nel Mondo
Copies:  Francesco Fumelli,PAN

Caro Francesco
purtroppo non e’ una fantasia ma una triste realta’. Ti rispondo sulla tua mailbox personale
perche mi rendo conto che la cosa potrebbe assumere connotati spiacevoli, e quindi ti voglio
mettere nella miglior condizione possibile per tentare di rimediare a questa che e una vera e
propria censura. Per renderti conto ti basta collegarti a DuomoConnection e leggere i messaggi
in area Accade nel Mondo su OneNet, nonche il successivo "nuovo regolamento", in cui
Magistretti praticamente si proclama il nuovo Duce delle BBS (di Milano, da buon federalista).
Ti confermo comunque che io sono assolutamente contrario alla violenza e che non sono
neanche diventato un frequentatore del Leoncavallo (anche se non ho niente contro quelli che ci
andavano), percio non avrei motivo di difendere le  stronzate commesse da qualche decina di
violenti. Posso pero raccontarti un episodio che la dice lunga: il capo della mia fidanzata
possiede un negozio in  via Turati (luogo degli scontri), ed e andato li per vedere cosa
succedeva: non solo ha avuto due vetrine infrante, ma si e anche beccato un fracco di randellate
dalla Polizia, solo perche si trovava li. Tra l'altro, ma questa e una cosa che visto il clima non
andrebbe detta troppo in giro, lui sostiene che a rompere le vetrine erano proprio
dei poliziotti in borghese (tattica vecchissima).
Ora a me non frega niente se mi tolgono i privilegi su Duomo, ma mi piacerebbe  che simili
comportamenti (di Magistretti) vengano discussi da tutti quelli che, di destra, di centro o di
sinistra o di dove cazzo vogliono, credono ancora nella liberta di parola. Senno’ altro che
Internet e le comunita virtuali!

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 9       14-09-94    12:53
Subject: Re(3): Manifestazione centri sociali
From:  Piero Graglia,PAN
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To:  Accade Nel Mondo
Copies:  Paolo Sancis,Baskerville
Francesco Fumelli,DuomoConnection

Sacrosanto caro Sancis; piu' che sacrosanto. Ho gia' postato un messaggio su questo tema in
Duomo, e comunque tutta la vicenda ha del grottesco. Rientra perfettamente nel nuovo stile
berlusconiano: l'opposizione si puo' fare basta che non rompa i coglioni.
Personalmente non ho mai frequentato assiduamente un centro sociale, ma ne ho visitati un paio
a Firenze tempo fa. Non mi sono sembrati dei covi di pericolosi sovversivi.
E' invece del tutto ovvio che oggi i difensori della legalita' e della proprieta' si trovino tra le file
di quella che una volta era chiamata la "maggioranza silenziosa": il popolo dei travet, dei
benpensanti, gli orfani del potere duro e forte che mettera' tutto a posto, gli erezionisti della
politica.
Come vedi, nulla di nuovo sotto il sole.
Fraterni saluti
                                                                                        Gragliax

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 13      14-09-94    16:01
Subject: Avviso
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

Come da regolamento di duomoCONNECTION sono stati cancellati N.4 messaggi con
argomento "Autonomi Leonkavallo" e critiche al regolamento che vengono respinte.
Giustifico tutti meno Graglia al quale ho appena parlato al telefono e pareva aver capito.
Ho detto chiaramente che tollero solo dissertazioni sulle motivazioni che portano gli autonomi a
commettere reati, non altre cose.
Sancis, falla finita!  Cosa diresti tu se venissi a casa tua e ti buttassi fuori per fare un centro
sociale e poi ti rovesciassi l'auto?
Se qualcuno avesse qualcosa a che ridire basta che legga il regolamento di
duomoCONNECTION ed i messaggi precedenti.
Ho detto chiaramente che non tolleriamo messaggi che giustifichino i leoncavallini qui a
Milano!  Ma lo capite o no l'italiano?
Non vi va bene? Postateli altrove!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 12      15-09-94    16:06
Subject: Re: Avviso
From:  Piero Graglia,PAN
To:  Accade Nel Mondo
To: Tom Magistretti,DuomoConnection

Grazie del "pareva aver capito"; ma forse chi non ha capito sei tu. Ho detto, se mi ricordo bene,
che un conto e' l'apologia, un conto la discussione. Vedremo nei prossimi giorni se questa
impostazione ti sta stretta o larga. In quanto al messaggio cancellato, quel che e' fatto e' fatto;
non mi capita di scrivere cose che poi non avrei piacere di vedere pubblicate. Certamente e' la
prima volta che subisco una censura del tipo di quella attuata. Si impara sempre qualcosa a
questo mondo.
Cordialmente.
                                                                                 Gragliax
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Mercoledì, 14 settembre 1994 16:31:41
Accade Nel Mondo Item
From:           Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject:        Messaggio permesso Sancis
To:             Accade Nel Mondo

Messaggio di Sancis da me erroneamente cancellato: questo non contiene passi contrari al
nostro regolamento. Scusa quindi Sancis, lo rifarwardo:
(...)

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 13      15-09-94    16:07
Subject: Re: Messaggio permesso Sancis
From:  Piero Graglia,PAN
To:  Accade Nel Mondo
To: Tom Magistretti,DuomoConnection

Complimenti Sancis, sei di nuovo tra noi grazie al permesso di papa'...

Mercoledì, 14 settembre 1994 19:33:47
Politica Italiana Item
From:           Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject:        censura alle idee? NO!
To:             Politica Italiana
Accade Nel Mondo,DuomoConnection

Sia chiara una cosa per tutti:

su duomoCONNECTION non si fa' alcuna censura alle idee, ma solamente a chi delinque o chi
giustifica chi lo fa'!
Anzi sapete cosa vi dico in piu' almeno siete contenti?  Spero tanto che i responsabili di futuri
disordini per motivi illegali siano duramente repressi sul nascere con una decisissima, dura,
organizzata, sollecita e inesorabile azione delle forze dell'ordine, che in questo compito avranno
sempre il mio plauso ed il mio appoggio di contribuente, anzi, se mi chiedessero un appoggio
finanziario, un contributo volontario per aiutarle, aprirei subito il portafogli e sgancerei senza
indugio!
Le idee invece circolano quindi sempre liberamente, salvo quelle che incitano alla violenza
senza alcun rispetto per le leggi dello stato

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 15      14-09-94    16:49
Subject: Risposta a Sancis
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(Paolo Sancis) >Mi dispiace e mi spaventa moltissimo che alcuni delinquenti abbiano
approfittato del >dramma di sabato pomeriggio per sfogare istinti violenti repressi da anni
(anche se molti di loro in >"quegli anni" erano bambini)
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Ritorniamo al '68 ed agli "anni di piombo"?  Quali istinti repressi? Quelli che ti danno il diritto
di compiere atti illegali?
Forse che ad es. le ACLI non hanno in santa pace i loro centri?
Rientrino nella piu' assoluta legalita' dalla quale loro stessi si sono messi fuori e nessuno avra'
piu' nulla a che ridire.

>Per esempio un volontario di un'autoambulanza che si e’ fermato a soccorrere una ragazza
ferita, e’ >stato allontanato a colpi di manganello e minacciato nonostante mostrasse il
tesserino. Neanche in >guerra si impedisce il soccorso a un ferito, anche se e’ un "nemico".

Quando il latte e' gia' stato versato allora puo' accadere di tutto!  La manifestazione di gente che
agisce nell'illegalita' piu' completa andava vietata e basta, come caldamente consigliato da
Formentini sindaco di Milano.   Perche' non si da' retta al sindaco?
Poi e' abbastanza chiaro il filmato dall'elicottero che dimostra inequivocabilmente che la polizia
e' stata aggredita a sassate da parte di gente che voleva entrare in centro ed in centro la
manifestazione era stata interdetta.
Una volta scoppiato il casino chi c'e' c'e'! Non c'e' tempo di stare a distinguere per quei poveri
poliziotti che si beccano addosso pure il porfido!

>Personalmente ho voluto solamente esprimere il punto di vista di uno che si trovava lì per caso
(ero >al lavoro nel mio ufficio) e che ha visto delle cose diverse da quello che hanno detto in
televisione: >12.000 autonomi non esistono  in tutta Italia, figuriamoci a Milano. Le auto
incendiate ci sono >certamente state (in via Turati, dove io non sono arrivato perche non sono
scemo), ma la dinamica di >quei 15 minuti e tutta da discutere.

Se e' per quello, a differenza di 4 idioti naziskin, di autonomi in Italia ce ne sono anche molti di
piu' e sabato arrivavano a far casino anche da fuori. Per quanto concerne Via Turati, zona che
la manifestazione MAI avrebbe dovuto nemmeno sfiorare, sono forse scemo io per aver
posteggiato l'auto davanti all'ufficio di un amico?

>Comunque l'atteggiamento dei tre sysop che mi hanno risposto cosi duramente, impedendo la
lettura >dei miei messaggi, non e’ che un'altra espressione di un peggioramento gravissimo dei
rapporti >sociali: e’ semplicemente censura.

Questo non sei in grado di giudicarlo tu e neppure hai il diritto di farlo. Evita in futuro di inviare
messaggi a favore di facinorosi fuorilegge ed i tuoi messaggi verranno accettati, anche quelli
contro il governo o contro coloro che non la pensano come te.  Nessuno di noi ha alcuna
intenzione di censurare le idee.
I reati si'!

Tom

Mercoledì, 14 settembre 1994 16:37:54
Accade Nel Mondo Item
From:           Sysop,Freedom
Subject:        Re: Risposta a Sancis
To:             Accade Nel Mondo

(Paolo Sancis) >Comunque l'atteggiamento dei tre sysop che mi hanno risposto così
duramente, >impedendo la lettura dei miei messaggi, non è che un'altra espressione di un
peggioramento >gravissimo dei rapporti sociali: è semplicemente censura.
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Il peggioramento gravissimo dei rapporti sociali io non lo vedo. Se siamo  intervenuti è perchè
non mi sembrava sensibile difendere qualche stupido che lancia sassi ai poveri poliziotti...e a
loro chi ci pensa...
Qui non è censura qui è essere obiettivi e non accecati da qualche forza politica che
strumentalizza dei ragazzi senza ideali e aspirazioni nella vita, a far casino in piazza per
destabilizzare il paese...è un vecchio stratagemma che non ha funzionato , per fortuna!

Roberto

Giovedì, 15 settembre 1994 15:29:37
Accade Nel Mondo Item
From:           Direttore,PAN
Subject:        Re(2): Risposta a Sancis
To:             Accade Nel Mondo

(Roberto Cattaneo)>Se siamo  intervenuti è perchè non mi sembrava sensibile difendere
qualche >stupido che lancia sassi ai poveri poliziotti...e a loro chi ci pensa...

Potevate pensarci voi…
E chi siete poi per arrogarvi il diritto di decidere cosa e' giusto e cosa no?
Se veramente siete cosi convinti di essere nel giusto una replica per le rime al messaggio di
Sancis ci avrebbe aiutato a capire i fatti e magari avremmo potuto condividere le vostre
posizioni.
Inutile perdersi in giri di parole degni appena di uno studentello del 1 anno di giurisprudenza, il
vostro operato come sysop e' contestabile, le motivazioni addotte sono detestabili.
Con questo mi fermo qui, non proseguiro' su questa discussione che a questo punto e' sterile,
evidentemente vi spaventa il pluralismo.
Agli utenti BBS il compito di riflettere…

Franz
Uno che del Leonka non gli fotte nulla, ma che tiene alla liberta' di parola ed espressione,
altrimenti siamo nel socialismo reale…

Mercoledì, 14 settembre 1994 18:08:00
Politica Italiana Item
From:           Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject:        Re(5): Gli autonomi
To:             Politica Italiana

(Roberto Cattaneo)>E poi notare una cosa le tasse, i poliziotti smobilitati per quella gentaglia, i
danni >ai negozi....LI PAGHIAMO NOI!!!!!

Non e' del tutto esatto: i danni ai negozi ed alle automobili rovesciate o bruciate li pagano i
cittadini che sono stati vittime di quegli atti vandalici e nessuno mai li risarcira'.
La forza pubblica e le medicazioni ai poliziotti feriti o malmenati invece li paghiamo tutti noi
contribuenti.

>Se permettete, io i soldi li do (come ho già fatto e come faccio regolarmente) per la ricerca
contro il >Cancro, per il Ruanda...non li spendo per il Leonka!

Infatti abbiamo proprio eletto Formentini (che aveva nel suo programma lo sgombero del
Leonka) anche  per questo!  E se ci fanno pagare il Leonka non fanno altro che sputare in faccia
agli elettori ed allora non siamo piu' in un paese democratico, ma nel FarWest!
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Vogliono un Leonka? Se lo paghino loro!

Questo vale per i toscani che ci hanno scritto contro! Ma sai perche' scrivono cosi'?  Perche'
non l'hanno loro la gatta da pelare, perche' se ci sono amministratori che non tollerano certi
abusi sono proprio i loro comunisti!
Prova ad occupare uno stabile a Firenze o Bologna se ce la fai!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       14-09-94    09:12
Subject: Leoncavallo, ecc.
From:  Administrator,Belit
To:  Accade nel mondo,Belit
Politica Italiana

Ciao a tutti,
comincio con una mia breve presentazione, anche se sara’ poco esauriente, dicendo che:
non mi riconosco simpatizzante di alcuna forza politica italiana, pur potendo gradire uno o piu
capi di partito come persone e/o uomini politici;
considero la "POLITICA" cosa nobile, anche se - per nostra sfortuna - di nobile quella italiana
non ha proprio nulla...
ho nel mio ufficio - proprio qui appesa accanto a me - la frase di Voltaire "Io non condivido le
tue idee, ma lottero’ con tutte le mie forze perche tu, come me, possa liberamente esprimere il
tuo pensiero".
Ora vorrei invece continuare parlando dei recendi accadimenti a Milano: l'occupazione abusiva
di una fabbrica dismessa e la manifestazione degli occupanti che l'ha seguita di due giorni.
Cominciamo dalla fine... per quanto riguarda la manifestazione... beh... non vi ho
partecipato... e non l'ho neppure vista di persona... posso solo trarre conclusioni da quanto
riportato dai media per quanto possano essere parziali in un senso o nell'altro: ingenti danni
materiali (pare che siano stati quantificati in circa 5 miliardi di lire) contro la proprieta’ privata, e
un numero molto maggiore di feriti appartenenti alle forze dell'ordine rispetto a  quello dei
manifestanti (ma questo forse e’ dovuto al fatto che i manifestanti feriti non fossero cosi’
ansiosi di farsi medicare in ospedale rischiando un eventuale arresto...).
Beh... indipendentemente da tutto, che i manifestanti siano stati provocati o meno da Polizia o
Carabinieri, i danni causati alla altrui proprieta’ privata, come auto, moto o vetrine... non sono
MAI giustificabili, ne’ tanto meno comprensibili.
Tornando invece all'occupazione della fabbrica ritengo invece prima di tutto giusto che esistano
degli spazi pubblici dove i "giovani" possano riunirsi e svolgere iniziative, sociali e culturali,
senza comunque che questo avvenga nella totale anarchia (inteso in modo generico...), senza
regole, solo per persone con lo stesso genere di vedute (quando paga lo stato perche dovrebbe
privilegiare solo alcuni?) e soprattutto non a scopo di lucro, cosa che DI FATTO AVVENIVA
al vecchio C.S. Leoncavallo (col Bar, ecc...).
Penso inoltre che se il Leoncavallo non creasse problemi (e non intendo solo musica ad alto
volume e rumori in genere) al vicinato, Formentini non avrebbe trovato una cosi dura
opposizione da parte degli abitanti dei quartieri nei quali ne aveva proposto lo spostamento. E
su questo argomento - se vi interessa - posso portarvi una documentazione comprovante il
problema degli affitti e il deprezzamento immobiliare della zona dove sorgeva l'ormai famoso
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centro sociale. E se aggiungiamo che non sono senz'altro "palazzi signorili" vediamo che e
ancora una volta la gente che ha di meno che ci ha rimesso...
Esiste poi uno Stato (giusto o sbagliato che sia non mi interessa... e stato causuato da 50 anni
di malgoverno); questo Stato emana, per mezzo del Parlamento, delle leggi che DEVONO
essere rispettate, indipendentemente che siano condivise o meno. L'occupazione abusiva di
immobili viola delle leggi dello stato (si’ , quello italiano probabilmente non merita la "s"
maiuscola...), non vedo perche quindi non debba essere sgomberato.
Il problema va risolto alla radice... facendo in modo che il Parlamento legiferi in questo senso e
non credo che questo genere di episodi aiutino invece a portare avanti discorsi di questo genere.
O i ragazzi dei Centri Sociali pensano di guadagnarsi dei diritti tramite la guerriglia urbana?
Cosa vogliamo, che si sfoci in forme di protesta ancora piu violente? Nel terrorismo nero e
rosso che per anni e stata una piaga del nostro Paese?
Forse direte che e retorica... forse e vero... mi rendo conto che sperare che vengano fatte leggi
in questo senso e quanto meno difficile, ma nonostante tutto - vivendo in uno Stato democratico
- cerchiamo di usare gli strumenti che la democrazia ci mette a disposizione, votando persone
che riteniamo degne  di fiducia e sperando che non ce la tradiscano come altri anno gia fatto per
quasi 50
anni, dove governo e opposizione (si’... ed ormai e cosa nota... circa  il 95% delle leggi della
Prima Repubblica sono state votate anche dall'opposizione...) si sono spartiti torte da migliaia
di miliardi. E soprattutto, se vediamo che chi abbiamo votato non tiene fede agli impegni presi
in campagna elettorale, e neppure ci prova, non ostiniamoci a votarlo alle successive elezioni...
cosa che di fatto succede sistematicamente, quanto  inspiegabilmente, ma solo in Italia a quanto
pare...

voster-semper-voster

Matteo D. Adreani

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 3       14-09-94    15:15
Subject: Re: Leoncavallo, ecc.
From:  Tom Magistretti,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Eccellente la qualita' del Tuo Messaggio Matteo: infatti ho scritto T ed M con  la maiuscola.
Approvo in toto quanto hai scritto.
Difendiamoci!  Nessun cittadino l'aveva mai fatto finora e sai bene chi dobbiamo ringraziare se
ora qualcuno lo fa'!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       14-09-94    11:50
Subject: Re: Leoncavallo, ecc.
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Da tempo ho quest'idea sui cosiddetti "centri sociali":
I centri di ritrovo degli extraparlamentari, innanzitutto NON SONO CENTRI SOCIALI: sono
centri di ritrovo di giovani di sinistra e non e' affatto la stessa cosa!
Un centro sociale e' frequentato da tutta la societa', non da un'esigua minoranza di essa.
La gioventu' extraparlamentare di sinistra (gli altri non vanno di certo al Leoncavallo) vuole un
centro di ritrovo?  Benissimo!  Che formino una regolare  cooperativa ed affittino un immobile
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atto al raggiungimento dello scopo sociale, ottenendo i necessari permessi, paghino le tasse
come tutti i cittadini e soprattutto i diritti SIAE e poi nessuno impedira' loro di operare, di far
baccano all'interno del loro edificio e di sfogarsi dicendo ai  convenuti che Castro e' un Dio e
Formentini e' Hitler.
Non fanno cosi' e vogliono occupare illegalmente edifici altrui?  Niente da fare! In questo caso
devono intervenire le forze dell'ordine per farli sgombrare con obbligatoria azione penale per
danni a cose e per disturbo arrecato alla quiete pubblica.   In uno stato civile e di diritto (il
nostro spesso non lo e') i 5 miliardi di danni li avrebbero dovuti pagare loro, dopo un giusto
arresto, altrimenti marcivano a San Vittore!
Se, invece e' lo Stato a doversi far carico del problema di un punto di ritrovo per la gioventu',
allora va bene anche questa soluzione, ma come giustamente diceva Matteo, in questi ritrovi
deve trionfare il pluralismo di idee, il vero "sociale"  e non solo le idee dei gruppuscoli della
solita sinistra extraparlamentare ed occorre personale idoneo a far rispettare che cio' avvenga,
altrimenti quella gente, che in genere e' violenta, imporrebbe agli altri le loro idee.
Io sono contrario alla seconda ipotesi, perche' credo che invece lo stato, meno mette il naso
nelle cose e meglio e' per tutti e credo che sia sempre meglio lasciar fare le cose ai privati, che le
fanno anche meglio: loro stessi, organizzandosi lo possono fare nell'assoluta legalita', dato che
sono in numero sufficiente per farlo!
Basta creare un Club, dopo aver fondato una coop o una libera associazione senza scopo di
lucro (che tra l'altro hanno pure agevolazioni fiscali di legge) e istituire una quota o
abbonamento annuo tra soci, anche molto modesta, dato il numero elevato di soci potenziali per
realizzare il tutto, oppure si
facciano sponsorizzare da Rifondazione Comunista, che tra l'altro a Milano ha una folta
rappresentanza!   Lo fanno altri, anche le ACLI, loro chi sono? I piu' previlegiati?
Quindi che questi giovani di sinistra rientrino nella legalita', raccolgano i fondi, affittino un
immobile, paghino le tasse e la facciano finita di rompere  le scatole agli altri cittadini, altrimenti
ripeto: auspico un'azione repressiva dura, inflessibile e totale verso di loro da parte degli organi
preposti alla giusta difesa della maggioranza schiacciante dei cittadini milanesi.   Azione dura e
totale per indurli a miti consigli per il futuro, visto che la cosiddetta linea morbida in genere con
certi elementi non funziona mai!
Lo si dovrebbe aver capito da tempo!  Serra l'ex questore, ottimo, aveva gia' compreso tutto!
Questo qui nuovo l'ha capito solo dopo che questi incivili hanno danneggiato le cose
appartenenti a privati cittadini che pagano regolarmente le tasse anche perche' lo stato li difenda
dai delinquenti, danni  che ora nessuno ripaghera': e questo e' assai grave perche' questo non
e' uno stato di diritto, ma uno stato dove trionfa il sopruso e l'ingiustizia a favore dei violenti!
Anche perche' se uno qualsiasi mi rovescia la macchina e lo beccano in flagrante, questo finisce
in galera diritto come un fuso e paga i danni. Perche' non altrettanto e' successo per quelli del
Leonka?   Solo perche' erano in tanti a farlo?  Ve lo dico io allora: e' capitato perche' gli organi
repressivi della delinquenza sabato non hanno fatto il loro dovere, prima autorizzando cio' che
non avrebbero dovuto autorizzare e poi intervenendo con inadeguate protezioni e senza la
necessaria attrezzatura, tanto da esser costretti alla ritirata all'incalzare della teppaglia, patendo
inoltre numerosi feriti!
Bastava un bell'idrante a 100 atmosfere e vedevi che fine facevano quei cretini!
Ne ritrovavi poi un centinaio distesi sull'asfalto e quelli avrebbero pagato per tutti gli altri
deficienti, andando un po' a pelar patate a San Vittore per schiarirsi un po' il cervello..

Tom

Giovedì, 15 settembre 1994 14:31:03
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Ultime notizie autonomi
To:             Accade Nel Mondo

105 di loro sono stati denunciati dopo l'identificazione!
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Ottimo!  L'azione penale e' obbligatoria!

Tom

Giovedì, 15 settembre 1994 0:12:56
Politica Italiana Item
From:           Francesco Fumelli,PAN
Subject:        Re: Gli autonomi
To:             Politica Italiana

>I MESSAGGI CHE CONTERRANNO GIUSTIFICAZIONI O COMUNQUE APPOGGI
AGLI AUTONOMI CHE >HANNO PROVOCATO I DISORDINI DI SABATO,
VERRANNO IMMEDIATAMENTE CANCELLATE DA TUTTI >I SYSOP DELLE BBS
MILANESI, PERCHE' QUI NE ABBIAMO PIENE LE SCATOLE DI DAR SPAZIO A
SIMILI >DELINQUENTI COMUNI, CHE CON LE IDEE E LA POLITICA NON HANNO
NULLA A CHE SPARTIRE!
>QUESTO HA VALORE IN QUESTA CONFERENZA COME IN QUALUNQUE ALTRA.
_______

Mah… da noi in Toscana  si dice:

O ci siete o ci fate?

Giovedì, 15 settembre 1994 11:26:03
Politica Italiana Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        a Milano si dice.....
To:             Politica Italiana

>Mah… da noi in Toscana  si dice:
>O ci siete o ci fate?

E qui a Milano diciamo: "vala' balabiott!"

Ripeto per Graglia e Fumelli: il regolamento di duomoCONNECTION s'ispira proprio alla
tolleranza, bandendo del tutto i violenti.
La prima parte della Costituzione Italiana ed il Codice Penale sono molto chiari e chi li viola lo
sa bene, anche se non legge quei testi.

Gli autonomi li violano e quindi qui spariscono messaggi che li appoggino.

Non ci trovo nulla di autoritario o di antidemocratico a voler proteggere gli utenti (ci sono anche
ragazzini) dai violenti.

Non insistete, non mi ripeto piu' a riguardo!

Tom
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Giovedì, 15 settembre 1994 0:07:42
Accade Nel Mondo Item
From:           Francesco Fumelli,PAN
Subject:        Resto di stucco…
To:             Accade Nel Mondo

Forse qualcuno impazza veramente.
O forse e' il maltempo.

Prima di continuare ci tengo a sottolineare (onde evitare la cancellazione del msg.) che
condanno gli atti di violenze di qualunque natura e per qualunque fine, quindi non posso non
condannare una manifestazione che sicuramente ha avuto  momenti di degenerazione violenta.
Per questo motivo condanno anche quei polizziotti che nella foga hanno bastonato anche quelli
che nulla avevano a che fare con la manifestazione in oggetto.

Auspico che gli uni come gli altri vengano puniti in modo esemplare.

Amen…

Adesso veniamo al nocciolo della questione.
Cari Tom & altri sysop di Milano (non vi cito tutti per brevita') vi devo dire che personalmente
(vivendo ad Arezzo) dei fatti del leonka non mi importa quasi nulla, lungi da me quindi il
parteggiare per una parte piuttosto che per un'altra.
(Tantopiu' che sia gli autonomi che formentini mi rimangono sulle palle!)
Capisco benissimo anche la ragionevolissima e condivisibile inkazzatura di chi ha avuto una
macchina fracassata (se mi avessero sfasciato la Civic li avrei uccisi tutti…)
La solidarieta'che ti devo sul piano umano, non puo' tuttavia adombrare il problema + in
generale. E non mi riferisco al Leonka ma alla censura su OneNet.
La censura che hai operato ed istuzionalizzata con tanta cura, incoronandoti  "duce" di onenet e'
perlomeno sconsiderata e non mi trova affatto daccordo con te. Ma cosa siete, i nuovi generalini
del ventennio fascista prossimo venturo?
Ti ricordi chi e' stato l'ultimo capo di stato che ha zittito l'informazione che non gli andava a
genio in Italia?
Il messaggio personale  di Sancis (invito chi non lo avesse letto a prelevarlo su PAN, BBs piu'
liberista e tollerante) era  corretto ed esprimeva un punto di vista su una questione, in maniera
semplice, chiara e non offensiva per nessuno.
Apologia di reato? ma Tom la nebbia ti ha appannato il cervello?
Al messaggio di Sancis una persona normale poteva avere 3 (tre) reazioni:
Si poteva essere daccordo, in disaccordo o fottersene. Nei primi due casi la discussione che
sarebbe seguita avrebbe avviato un tema importante, colorando un pochino questa conferenza
un po' fiacca.
L'altro messaggio (resoconto manifestazione) era un testo non suo, ed anche se il buon Sancis
non ci ha citato la fonte (fallo in futuro),la provenienza (per lo meno ideologica) la si capiva
chiaramente dalla stazione radiofonica nel msg. citata.
Perche allora la censura?
Se tu fossi un edicolante, non venderesti il "Manifesto"?
I messaggi del Sancis non sono + "politicamente corretti" del tuo "la liberta'"

Tom, dovrei eliminare da PAN i msg. dove osanni WinNT solo perche' non sono daccordo?
(comunque che ne dici del fiasco commerciale di NT?)
Non credo.
OneNet non e' TomNet, ricordalo, e ricordati anche  che una rete si regge in piedi proprio
perche' collega varie realta', quindi per favore non assumiamo atteggiamenti da sovrano
assoluto, perche' se i "sudditi" (o presunti tali) poi si rompono e ti scappano resti solo a regnare
sovrano in uno spazio vuoto.
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Il Leonka e' un tabu’?
Le idee e le opinioni vi fanno paura o temete di perdere il confronto?
Questo e' un chiaro segno di una debolezza intellettuale che non puo' non sfociare
nell'intolleranza.
Tom questa e' la parte peggiore dell'ideologia che abbracci, finche' non riuscirete a
"sdirozzarvi" non potrete convincere altri se non coloro che questa "rozzezza" condividono.
Guarda che non parlo per polemica ti dico queste cose nella piu' perfetta amicizia e buona fede.
Personalmente sono assetato di opinioni diverse, vorrei sentire il parere di un polizziotto e di un
autonomo, vorrei poter chiedere loro di spiegarmi i xche' ed i percome.
Al limite potrei gradire anche i pareri del ministro Ferrara!

la varieta' rende liberi (di scegliere)

Chi crede in OneNet e nella telematica in generale come in un intelligente arricchimento
intellettuale puo' comunque (in ragione di quanto sotto) postare tranquillamente i suoi msg. su
PAN.

se un messaggio inviato ad una conferenza da parte di un utente di Asterisco viene cancellato su
duomo, esso non perviene ne' a Milano, ne' a Bari, ne' a Bologna, ma puo' pervenire ad
Arezzo su PAN o su altre BBS che hanno un gateway diretto con Asterisco (presumo ad es.
New Wave o Cubo 20)

Chi crede che la telematica debba essere una estensione dei TG di Fede abbia il coraggio di
dichiararlo, gli utenti non avranno che da scegliere…

Cordialmente
Franz

Giovedì, 15 settembre 1994 11:49:46
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        siamo irremovibili
To:             Accade Nel Mondo

Fumelli, spiacente ma il tuo messaggio ha subito qualche variazione, perche' cosi' come e'
pervenuto qui non era accettabile e conforme al regolamento.
Non tolleriamo che si paragonino elementi delle forze dell'ordine con i delinquenti..
Questa non e' censura, ne' tantomeno indice di qualsivoglia tendenza politica, ma prevenzione
nei confronti di violenti e sediziosi, che turbano anche le coscienze di privati cittadini.
Le idee invece hanno libero spazio.

Ho detto che non tollero osservazioni sul regolamento di duomo da parte di nessuno: o vi
adeguate o seghiamo i messaggi tendenziosi e comunque contrari al regolamento stesso
regolarmente pubblicato che s'ispira all'osservanza della Costituzione e del Codice Penale.
Ho scritto anche che non si giudicano le idee ma i fatti!  Ma non sapete l'italiano?
Intanto di do' una notizia: 105 autonomi identificati sono stati denunciati.
Poteva trattarsi anche di naziskin: per me era lo stesso.
Quelli che hanno provocato tempo fa' disordini a Verona (naziskin) per me sono la stessa cosa:
delinquenti.  Li distingueva da questi solamente il fatto che avevano la testa rasata.

Ripeto ancora: depenniamo messaggi che siano favorevoli a chi compie atti di violenza e che
comunque attuino una sterile critica al regolamento che ci siamo dati.  Quindi esimetevi tale
sterile
critica, in quanto la Costituzione ed il Codice Penale sono alla base della vita dei cittadini e non
ammettiamo discussioni su cio'!
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Quindi risparmiatevi pure la fatica di scriverli!
Lo ribadiamo per tutti: messaggi di sterile critica al regolamento di duomoCONNECTION
(contrario all'illegalita' ed alla violenza) verranno puntualmente cancellati totalmente o
parzialmente.
E' perfettamente inutile insistere con noi sul tema caro Franz!

Vuoi sfogarti in critiche politiche o satire di qualsiasi natura?  Sei il benvenuto, ma qui e' in
ballo il codice penale e l'ordine pubblico, non la politica.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 8       15-09-94    15:51
Subject: Re: siamo irremovibili
From:  Direttore,PAN
To:  Accade Nel Mondo

Il mio messaggio NON era assolutamente politico, quindi delle due l'una, o ti sei bevuto il
cervello, oppure intendi perseverare nel dimostrare a tutti il tuo comportamento che non
giudico. (ognuno e' in condizione di farlo).
Non mi colleghero' a Duomo per vedere i "tagli"  operati dal nuovo fascismo telematico. In
fondo socacchiivostri! io la BBS ce l'ho!
Gli utenti sappiano che su PAN il mio msg. e' intero, leggano e giudichino! Inutile tentare di
coinvolgermi politicamente, del Leonka  e dei problemi di Milano me ne fotto!

Bye Bye

Franz

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 8       15-09-94    23:50
Subject: Re: a Milano si dice.....
From:  Francesco Fumelli,PAN
To:  Politica Italiana

(Tommaso Magistretti)>Gli autonomi li violano (la Costituzione e il Codice Penale, n.d.c.)
e quindi >qui spariscono messaggi che li appoggino.

Ti pregherei allora di quotare le parti dove il mio messaggio che hai stagliuzzato appoggiava
codesti autonomi di cui (non mi stanchero' mai di ripeterlo) non mi strafotte nulla.
Eccoti il messaggio ripostato, illuminami nella comprensione, puoi essere cosi  gentile da
mostrarmi le parti che contrastano con le leggi della repubblica e la sua costituzione?
(Ti prego di rispondermi con argomentazioni serie e supportate da un minimale raziocinio.)
Comunque sia, ritengo la censura da voi operata con  vergognosa leggerezza  costituisca un
argomento che debba essere approfondito a livello di sysop.
Ti prego non rispondermi ancora come se io volessi difendere i leonkavallini, dei quali (mi
pare) di avere gia' detto (almeno credo) che nummefottegnente! Rispondimi sull'argomento
censura che e' (quello si) realmente importante, davvero vuoi fare il "normalizzatore" ?
(...)

Franz

Venerdì, 16 settembre 1994 13:53:29
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Politica Italiana Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re(2): a Milano si dice.....
To:             Politica Italiana

Fumelli ti rispondo in tre parole:

Liberta' non significa lassismo e menefreghismo.
In queste aree leggono anche minori e chi non appoggia l'azione delle forze dell'ordine contro
chi compie atti illegali e contro la liberta' dei cittadini qui viene segato.  Questa e' prevenzione,
non fascismo.

Tom

Giovedì, 15 settembre 1994 1:17:13
Message
From:           Ferdinando D’Amico
Subject:        Re(2): Messaggi cancellati
To:             Asterisco Admin
Cc:             Administrator
Asterisco Admin
Dino Baldi

On 13-09-94 at 17:28, Administrator (Paolo Tedeschi, Adm. di Asterisco, n.d.c.) wrote:

A> Ho letto nel regolamento di Duomo che chi scrive Viva il Che viene
A> allontanato  dalla BBS. Cio’ ad Asterisco non accadra’ mai

Chiedo scusa se intervengo in questa conferenza non sapendo se sono autorizzato, ma non
posso fare a meno di intervenire su questo argomento che reputo di una gravita' assoluta! Ho
gia' avuto negli scorsi mesi degli scambi (credevo civili) di opinioni nella conferenza "Politica
Italiana" con il Sig. Magistretti e mi sono dovuto arrendere al fatto che tale conferenza e' in
pratica diventata quasi un suo monopolio (e, a volte, soliloquio). Me ne sono allontanato
definitivamente perche' a mio parere la discussione politica non puo' essere impostata sul
"muro contro muro" (alla Magistretti, insomma), bensi' dovrebbe consistere in scambi di
opinioni anche vivaci, ma senza mai sconfinare nell'intolleranza o nel fanatismo.
Purtroppo devo rilevare che tale personaggio (e, se ho capito bene, una cerchia di accoliti di
altre BBS milanesi) sta attuando una sorta di "censura preventiva" sui messaggi politici o
politicizzati. Ma siamo pazzi?
A quando la CENSURA per quelli che non hanno il PowerPC, oppure per chi preferisce il riso
agli spaghetti? (tralascio esempi piu' pertinenti ed angoscianti, quali handicappati, anziani,
ebrei, extracomunitari, progressisti.... e la lista, ancorche' provocatoria potrebbe allungarsi
ancora)
Si vuole fare qualcosa contro questa operazione nazista o aspettiamo di vedere nelle nostre
strade un remake della "notte dei cristalli" ? Non sarebbe forse il caso di mobilitare tutte le altre
BBS e sommergere di messaggi (con BulkRate spedirne un centinaio a testa con su scritto "LA
CENSURA E' UNA VERGOGNA!" dovrebbe essere facile) questi signori, in modo da
intasargli le linee ed i computers?
Io mi metto in lista per una operazione del genere e propongo di discuterne prima ad attuarla
pesantemente poi. Ripeto, scusate l'intromissione, ma non posso restare inerte a vedere questi
primi agghiaccianti sintomi di intolleranza ostentata e volgare prendere piede tra qualche
mormorio di disapprovazione e niente di piu'.
SVEGLIAMOCI, per favore, altrimenti vedremo scendere la notte attorno a noi e sara' troppo
tardi per chiedersi cosa succede.
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:-) Ferdinando

From host: Asterisco
Posted to conference: News
Message 2       16-09-94    08:07
Subject: OneNet e Asterisco
From:  Administrator Asterisco
To:  News

Da un messaggio in Italian Admin. E' un messaggio che va oltre le normali discussioni tecniche
in quell'area e che riguarda tutti gli utenti. Per questo  credo debba essere pubblico a tutti per
eventuali repliche. Allegato il regolamento di Duomo, pomo della discordia (Vedi Appendice,
n.d.r.)

“Esistono ancora cose ci uniscono in OneNet, questa e’ la domanda. Nonostante tutto qualcosa,
non molto in verita’ credo rimanga.
Una cosa che non mi va giu e’ pero' questa : il regolamento di Dcon deve essere  accettato
anche dalle BBS che fanno gateway (senza possibilita di discussione), ovvero in quanto hub il
regolamento di Dcon e anche il regolamento di OneNet, se cosi' fosse anche per Asterisco
penso sarebbe il caso di uscire da OneNet… non ci sarebbe davvero piu niente che ci unisce
come  network.

Paolo Tedeschi Asterisco”
(Francesco Fumelli si era dichiarato a sua volta per La sconnessione di PAN dalla rete,
n.d.c.)

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 4       15-09-94    23:13
Subject: Re: siamo irremovibili
From:  Gianni Lombardi,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

On 15-09-1994 at 10:49, SysOp (Tommaso Magistretti, n.d.c.) wrote:

S> Lo ribadiamo per tutti: messaggi di sterile critica al regolamento
S> di duomoCONNECTION (contrario all'illegalita' ed alla violenza)
S> verranno puntualmente cancellati totalmente o parzialmente.

Un fatto:
Alcune fonti d'informazione (Corriere della Sera, Il Giorno, Radio Popolare e altri) hanno
raccolto testimonianze secondo le quali ci sono state aggressioni  nei confronti di numerosi
giornalisti e fotoreporter, con sequestro dei materiali (macchine fotografiche e taccuini).
(attenzione: il fatto qui sopra riportato e': "alcuni giornali hanno raccolto testimonianze".
Questo e' indubitabile. Il fatto che le testimonianzie siano vere o meno, e' un altro paio di
maniche)
Opinione:
In base a quello che ho letto su diversi giornali e ho ascoltato alla radio, secondo me ALCUNI
poliziotti, - forse a titolo personale,  o forse perche' hanno perso la testa - hanno VIOLATO la
legge aggredendo giornalisti e fotoreporter, sequestrando e distruggendo ILLEGALMENTE
materiale fotografico e  taccuini che A NORMA DI LEGGE  possono sequestrare solo
seguendo precise procedure e comunque non possono distruggere o danneggiare.
Naturalmente, non  essendo stato sul posto, attendo altre informazioni dai media per saperne di
piu'.
Considerazione:
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Non approvo quelli che bruciano le auto. Pero' non approvo neanche i poliziotti che picchiano i
giornalisti.
Domanda:
Quanto espresso qui sopra e'  censurabile?

Gianni

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 5       16-09-94    01:38
Subject: Re(2): siamo irremovibili
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

No Gianni non e' censurabile.

E' logico pero' che agenti esasperati dal  piovere sul cranio di cubi di porfido, con compagni
che poi finiscono all'ospedale (ben 65 di cui 2 con prognosi di oltre 30 gg)  in un'azione
formata da gente nella piena illegalita' ed a volto coperto e protetta da donne e bambini che
erano in prima fila, poi distribuisca colpi a chi capita a tiro, anche ai giornalisti! Ci spiace per i
giornalisti che ci sono andati di mezzo ma anche questi debbono ringraziare i "soliti" violenti
che hanno costretto la polizia a perdere la testa.
La polizia ha solo il difetto d'essere male organizzata da parte di un questore, che per me non sa
fare il suo mestiere e non ascolta l'opinione del sindaco che conosceva gia' quella feccia!
Un corteo del genere non doveva nemmeno autorizzato parzialmente, perche' e' come
permettere di sfilare ad un branco di fuorilegge.
Non e' piu una novita' che la nostra polizia e' formata da ignoranti incapaci e per di piu' molto
male attrezzati.  In certi casi va bene solo l'idrante a
100 atmosfere che disperde subito qualsiasi gruppo di sbandati.
Visto che l'idrante non c'e' mai piu' permessi per autonomi e naziskin!
Verona (Luglio 94) = Milano (Sett.94), salvo che a Milano i danni a cose ed a persone sono
stati molto maggiori di quelli provocati dai nazi!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 6       16-09-94    01:43
Subject: Re: Leonka via da Greco
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(Roberto Cattaneo)>I Leonkavallini se ne sono andati da Greco...per fortuna...chissa’ come
sara’ >contento un mio amico (abita a 100 metri dal covo). E ora dove li mandano?

A Milan disum: "A da' via i ciapp"!  Solo li' sono degni d'andare!
Altro che "covo".  Se vogliono "covare" che affittino un edificio, chiedano la  licenza per fare
cio' che intendono fare e paghino come tutti, altrimenti polizia a cresimare un po', questa volta
organizzata alla Israeliana (consiglierei un corsetto mensile al questore a Tel Aviv per imparare
come si fa'), se occupano ancora edifici altrui, non autorizzati dalla proprieta'!

Tom
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From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 14      15-09-94    16:07
Subject: Re: censura alle idee!
From:  Piero Graglia,PAN
To:  Accade Nel Mondo
To: Tom Magistretti,DuomoConnection

Un suggerimento: ma se a Milano siete tanto attaccati alla legalita' che un sindaco macchietta
vuole far rispettare a tutti i costi senza averne ne' i mezzi ne' l'autorita', perche' non gli date
veramente una mano istituendo un corpo di vigilantes (quelli col cappuccio che andavano in
giro a fare giustizia sommaria nel Far West)?
Avrei alcuni primi obiettivi da indicare: a parte i pericolosi gruppi di autonomi da stroncare
senza pieta', proporrei una bella normalizzazione e pulizia dei campi di zingari (ce ne saranno
pure a Milano, no?); raids contro le prostitute di colore e non, con parallela riapertura delle case
chiuse "che  almeno li' sono controllate sanitariamente e non disturbano la vista"; pulizia  ai
semafori dei lavavetri e dei venditori ambulanti.
Cosi', in prima persona, non solo non dovrai sganciare una lira, ma ti sentirai anche coinvolto
direttamente nella santa opera di pulizia di questa societa' irriverente -:)
                                                                                                                Gragliax

Venerdì, 16 settembre 1994 14:21:27
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re(2): censura alle idee!
To:             Accade Nel Mondo

>Un suggerimento: ma se a Milano siete tanto attaccati alla legalita' che un sindaco macchietta
vuole >far rispettare a tutti i costi...

Esatto bravo hai messo il dito sulla piaga.  Le illegalita' vanno stroncate con azioni di ordine
pubblico.  Nessun vigilante, basta una polizia organizzata, magari dopo qualche lezioncina a
Tel Aviv, per imparare come si fa'.
A Milano i cittadini si sono chiaramente espressi per queste soluzioni: sono stanchi di
permettere ai delinquenti d'impossessarsi della cosa pubblica ed ESIGONO d'essere difesi
dagli organi competenti, allo stesso modo col quale la polizia difende i cittadini nelle altre
metropoli europee (Amsterdam, Berlino, Londra, Parigi) e non subendo come a Bari.
Formentini?  Purtroppo non puo' decidere lui queste cose, altrimenti ci sarebbe gia' stato meno
lerciume in giro a quest'ora.
Ma ci pensera' Maroni a prendere i giusti provvedimenti a riguardo!
(...)
Graglia, falla finita di scrivere belinate come promesso nel tuo ultimo messaggio!
E ricorda: qui a Milano il cittadino e' gia' abbastanza incazzato e vedi di non forzare la sua gia'
grande pazienza!  Si sta raggiungendo un limite di guardia oltre il quale sarebbe bene per tutti
non andare, onde evitare reazioni uguali e contrarie, niente affatto auspicabili!

                                                                                                                                   Tom
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From host: Asterisco
Posted to conference: Libri&Lettura
Message 1       15-09-94    17:08
Subject: Ritiro dall'attivita
From:  Piero Graglia,PAN
To:  Accade nel Mondo,PAN
Politica Italiana,PAN
Copies:  Libri&Lettura
Administrator,Asterisco
Direttore,PAN
Direttore,Baskerville

A partire da questo momento, non potendo fare uno sciopero della fame che mi sembrerebbe
eccessivo ora che manca poco alla mattanza del maiale, vi saluto tutti e mi ritiro a modem
privato. Non intendo accettare l'arbitrio degli scannagatti e Torquemada da quattro soldi che
fanno i SysOpp. a Milano, nonche' la loro censura preventiva.
Nelle sedi opportune, avvalendomi, questa volta si', della liberta' di stampa e di espressione
garantitami dalla costituzione del mio paese, provvedero' a rendere quanto meno nota la vicenda
di tale comportamento liberticida e falsamente legalitario.
Saluti a tutti e grazie della piacevole compagnia.

Piero Graglia

Venerdì, 16 settembre 1994 14:17:54
News Item
From:  SysOp,DuomoConnection
Subject: Fwd:  Re(2): Ritiro dall'attività
To: News

(Baldi)>Per parte mia ho provveduto a denunciare pubblicamente la situazione al NetDay di
Modena, >il seminario pubblico in preparazione alla convention nazionale delle reti e BBS
italiane, ed ho >intenzione di preparare al più presto un dossier-antologia con tutti i messaggi
più interessanti e il >materiale più importante su tutta questa vicenda, da diffondere il più
possibile anche su Internet. >Vorrei un parere, Graglia, ma se te ne vai come si fa? Non fare il
Pannella telematico e abdica in >questo caso alla tua idea fondamentale (credo): discutere é
bello, piacevole, e a volte riesci pure a >cambiare idea o a farla cambiare. Questo non sempre
avviene, specialmente a Milano, ma visto che é >di una rete e non di due amici arrabbiati che
stiamo parlando, una soluzione va trovata in ogni modo: >non puoi andartene sbattendo la
porta.

Convention nazionale BBS italiane e reti? Ma fammi il piacere!
Immaginiamo tutti con quale  serieta' obiettiva: vengo anch'io? No io non vengo!
A Modena poi!  Si' abbiamo gia' capito chi partecipera' al NetDay!  Tortellini, zampone, e
Festa dell'Unita', mentre qui a Milano tremiamo di paura per le denunce di Baldi con la sua
"antologia-dossier" marxista leninista.
Ma guardate questi: ce l'hanno loro e solo loro la panacea dell'onesta' intellettuale e della
liberta' d'espressione, soprattutto quando qualcuno non la pensa allo stesso modo di baffetto
D'Alema e dei soliti compagli, anche se c'e' da difendere delinquenti comuni vestiti di rosso!
Ahahahahahaha!.
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Lascio questo messaggio in quanto capolavoro di stupidita' in pasto a tutti i milanesi!

ahahahahahahahahah! patetico!

Ragazzi, qui si sta superando la decenza: Freedom, ET e Belit la mia pazienza sta arrivando alla
fine. Mi sto veramente rompendo le scatole e rovinando il fegato.
Se non la fate finita prendo seri provvedimenti e non scherzo!  Capito Asterisco e PAN?
Fatevela voi una rete stile Zampone: a noi non interessa!

Peccato perche' Baldi non aveva mandato brutti messaggi finora, a parte uno a Freedom!

Gia' che ci sei Baldi fa' un cut and paste anche di questo messaggio per il tuo ridicolo dossier!

Terzigli,Asterisco, salta fuori un po' a ridacchiare a leggere quello che scrive costui, un vero
comico il Baldi!

Io faccio la mia parte:

AHAHAHAHAHAHAHHAHAHAHAHHAHHAHAHAHAHAHHAHAHAHA! AH AH!

Dimenticavo: grazie Bocchetti, facciamoli scrivere questi soloni che si ride: poi ci lamentiamo
che Berlusconi e' troppo forte!  Ma lo e' anche troppo poco con questi avversari!

Tom

Venerdì, 16 settembre 1994 14:28:33
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re: Ritiro dall'attività
To:             Accade Nel Mondo

(Graglia)>Non intendo accettare l'arbitrio degli scannagatti e Torquemada da quattro soldi che
fanno i >SysOpp. a Milano, nonche' la loro censura preventiva.

Scusa, ma che soldi faremmo noi?  Ti ringraziamo fin d'ora Graglia se non ci farai pervenire
messaggi come gli ultimi che hai inviato, perche' questo significa che anche qui l'ordine
pubblico va rispettato, contro sediziosi e calunniatori.
Arbitrio,scannagatti, Torquemada?  Ma ti rendi conto di quello che stai scrivendo?
E ti vieni qui in casa nostra a postare certi messaggi? No, caro non te li lasceremo piu'
pubblicati, quindi se farai sciopero-modem, tanto di guadagnato per noi!

Tom

Venerdì, 16 settembre 1994 15:22:17
Politica Italiana Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re: Ritiro dall'attività
To:             Politica Italiana

(Graglia)>Nelle sedi opportune, avvalendomi, questa volta si', della liberta' di stampa e di
espressione >garantitami dalla costituzione del mio paese, provvedero' a rendere quanto meno
nota la vicenda di >tale comportamento liberticida e falsamente legalitario.

Ahahahahahahahahahahahahahahahahahhahahah!  E 2!
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C'interessa pero' conoscere le sedi!  Il Secolo D'Italia?  Il Giornale di Feltri? L'Informazione?
Ahahahahahahahahahahahahahahahahahaha!!!!

Tom

Venerdì, 16 settembre 1994 15:27:40
Politica Italiana Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        50 voti in + a Fini
To:             Politica Italiana

I due messaggi precedenti di Graglia e Baldi  provocheranno una cinquantina di voti in piu' a
Fini, non quello degli zamponi, ma Gianfranco, purtroppo!
Li lasciamo o li seghiamo insieme con le mie risposte?

Io direi di lasciare tutto: e' tutto ameno!

Tom

Venerdì, 16 settembre 1994 14:30:33
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re(3): Manifestazione centri sociali
To:             Accade Nel Mondo

(Fumelli)>Propongo un dibattito serio su OnenetAdmin (conferenza privata degli
Administrators della rete, n.d.c.)

Sane parole: cosa c'entra fare dibattiti con tutti gli utenti?  E' molto logico che essi si vogliano
sentir legittimati a scrivere tutto cio' che passa loro per il cervello (vedi Graglia)!

Tom

Venerdì, 16 settembre 1994 23:50:03
Message
From:           Piero Graglia,DuomoConnection
Subject:        Sciopero?
To:             Politica Italiana,DuomoConnection
Cc:             Dino Baldi
Carlo Bocchetti,DuomoConnection
Tom Magistretti,DuomoConnection
Accade Nel Mondo,DuomoConnection

(...)
     Concludendo: il regolamento non mi piace per le ragioni su esposte sintetizzabili in due
punti:
Primo: perché Magistretti non ha la facoltà e neppure il potere di attuare misure di quel
tipo(intendo il potere in senso giuridico; quello materiale ce l'ha: lo fa);
secondo: perché in tal modo uccide qualsiasi forma di dialogo (avete notato i suoi
apprezzamenti ai messaggi, paternalistico assenso: questo è carino, quello è accettabile,
quell'altro poteva andare meglio etc. etc.).
     Una volta, Tom, avevi scritto (mi sembra rispondendo a Dusik) che il bello della conferenza
politica italiana era che non esisteva un moderatore e che tutte le opinioni erano bene accette.
Ora hai fatto una vistosa marcia indietro, condita con liberi apprezzamenti aggressivi a chi non
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la pensa come te. E' questa la civiltà lombarda o non si tratta piuttosto dell'anticamera alle
opinioni controllate?
     Riflettici un pochino, al di là dei fantasmi che ti porti dietro sulla sinistra liberticida e
autoritaria; qui l'unico autoritario finora, hai dato prova di esserlo tu e anche (scusa sai) un
tantinello ignorante, visto che accosti sistemi politico-economici che sono accostabili solo nella
tua idea di libero mercato. Libero mercato di che? Solo delle merci ma non delle idee? Tientelo
allora, farai un sacco di strada.
    (...)
                                                          Salutini
                                                          Piero Graglia

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       17-09-94    10:48
Subject: Re: Sciopero?
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

La facciamo finita o no?

Se leggo ancora messaggi contenenti minacce verso un sysop o verso la struttura io faccio
presto: vi metto disallowed ad uno ad uno come utenti.
Ho scritto che non modero la politica e lo confermo: ciascuno puo' esprimere le idee che vuole,
ma nell'ambito della legalita'.
Il Leokavallo fino a ieri e' stato solo un problema di ordine pubblico, perche' composto di
persone che facevano un credo dell'illegalita', con parole  e anche con fatti!  E Fumelli, se a te il
fatto non interessa perche' non ti tocca, esimiti allora dall'analizzarlo, perche' invece tocca noi a
Milano! Ora, se affitteranno i locali ed otterranno i permessi, rientrando nella legalita', avranno
anche il mio consenso, anche se si tratta di gente che non ha nulla a che vedere col mio credo
politico: i milanesi volevano solo questo,  che cioe' si comportassero solo da cittadini onesti e
non da banditi.
Quindi Graglia, vedi di chiudere le trasmissioni, con minacce e critiche fuori  tema, altrimenti
l'ho detto e lo faccio: che ti piaccia o no, metto Graglia "disallowed", altro che "amico" come
gruppo d'accesso!
Aspetto le scuse per l'allusione ai "soldi" dei sysops, ricordandoti anche che  qui sulla mia BBS
hai libero accesso a tutto, senza aver contribuito con nemmeno un centesimo solo perche' mi eri
simpatico e ricordati anche che le mie simpatie in genere non vanno solo a coloro che la
pensano come me.
Qui di gente che fa' soldi, per ora, non ce n'e'!  Se puoi scrivere e collegarti lo devi solo al fatto
che abbiamo passione in cio' che rendiamo fruibile!  Non tirare troppo la corda, quindi, perche'
questo e' un'argomento che definirei "ultradelicato".
Vedi quindi di non farmi cambiare idea, altrimenti va' pure a scrivere dove ti  pare che qui ti
togliamo la liberta' d'espressione: belinata gigante!
Ti togliamo solo la liberta' di sedizione.
La riprova che t'e' permesso di scrivere tutto quello che volevi e' questa:
Hai scritto che le BR non erano "compagni che si sbagliavano": l'hanno letto tutti e questa frase
si commenta da se'!   Nemmeno sul Manifesto te l'avrebbero fatta pubblicare! (In un
precedente messaggio qui non riportato Piero Graglia aveva scritto: “Se un progetto
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destabilizzante ed eversivo esistette, esso aveva una preponderante etichetta
conservatrice e di destra  (...). E le BR dirai tu? Poveri pazzi esaltati ed assassini, non
certo ‘Compagni che sbagliano’.”: l’equivoco é evidente, n.d.r.)
(...)

Tom

Venerdì, 16 settembre 1994 23:17:08
Politica Italiana Item
From:           Sysop,Freedom
Subject:        10 punti importanti
To:             Politica Italiana
Accade Nel Mondo,Freedom

(Graglia)>Su certe questioni si può anche concordare con Tom, il SysOp di Freedom (ma quel
nome lì >dove l'hanno pescato, in appalto al Pollo delle libertà?) e altri, e mi sembra di averlo
già dimostrato >trovandomi più di una volta concorde con Tom; la mia quindi non è ostilità
preconcetta.

Ragazzi,
1) uno non mi sembra il caso di commentare il nome della BBS che gestisco anche perchè non
mi sembra che sia questo il punto della questione (la battuta comunque mi è piaciuta ;-)). Sulla
mia BBS non c'è alcun regolamento specifico (leggetevi le mie FAQ!), non ha MAI dico MAI
cancellato nessun msg anche perchè ne ho ricevuto solo uno (all'inizio della polemica) perchè
gli altri non mi sono pervenuti e quindi non ho avuto nè l'occasione di leggere, nè di rispondere
e nè di commentare...PURTROPPO (sapete io ricevo la posta da Tom e se lui taglia i msg, io
non li ricevo)
2) vorrei personalmente sapere se è possibile vederci e creare un comune regolamento che vada
bene a tutti
3) vorrei sapere se OneNet Italy è gestita da tutte le BBS
4) non vorrei essere targato come uno che lobotomizza i msg perchè io NON ho tagliato nessun
msg...non li ho letti
5) vorrei e mi augurerei che NON accadesse più nel futuro che un utente di una BBS sia
costretto a non collegarsi più...purtroppo è piccolo passo indietro, no?
6) vorrei che le BBS non fossero politicizzate. Dai ragazzi, già la politica è dovunque se poi la
facciamo entrare anche nelle BBS mi cadono le p...scatoline
7) non mi piacciono i discorsi qua a Milano siamo qui e la non lo siete...che tristezza...
8) una cosa è DuomoConnection, un'altra è Freedom (di cui io sono il sysop) è un'altra ancora
è ET. Non confondiamo...
9) non scendiamo agli insulti anzi calmiamoci, discutiamo, rivediamo il regolamento (se è un
regolamento di tutto il NET deve essere accettato da tutto il NET, no Tom?) e andiamo a farci
un pizzettina tutti insieme
10) purtroppo essendo entrato in OneNet Italy (lo so che nessun mi vuole...sigh!) ho notato
che c'è un po' di anarchia!

Cordiali saluti a tutti,
in particolare a Dino Baldi, Piero Graglia

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 2       17-09-94    11:30
Subject: Re: 10 punti importanti
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

46



LA DEMOCRAZIA TELEMATICA DELLE RETI: UN CASO DI CENSURA

Roberto di Freedom, un conto e' la politica: nessuno e' politicizzato perche' tutti possono
scrivere cio' che vogliono sulle ideee.
Anche chi respira e chi vive e lavora fa' sempre politica, anche se non se ne accorge.  Sei
sempre coinvolto in un discorso politico, anche se non sei attivo.
Qui vengono pubblicate tutte le idee, salvo quelle eversive: lo comprova il fatto che Graglia e'
andato a scrivere che quelli delle BR non erano compagni che sbagliavano e l'ho lasciato, anche
se per me andava decisamente cancellato. Una cosa simile la lasciavano solo su "Il Male": e'
un'enormita' e  ricordati che io il '68 l'ho vissuto in prima persona, quando c'era un'attentato al
giorno ad opera di fascisti schfosi e brigatisti altrettanto schifosi, mentre Graglia probabilmente
aveva ancora il ciuccio ed il lecca-lecca.
Ma i discorsi qui incriminati non riguardavano la politica, anche se i sinistrorsi hanno tentato di
far rientrare la cosa come tale. Questo e' disonesto.   Ci siamo occupati di gente che non la fa' ,
ma compie reati contro i patrimoni pubblici e soprattutto privati, cercando di farci tornare
indietro di 25 anni.
Ed in piu' ci sono state minacce da parte di alcuni utenti sulla "chissenefrega" fantomatica
riunione di Modena.

Quindi, se la tua BBS si chiama Freedom e' giusto che non accetti idee che con  Freedom non
hanno nulla a che vedere, altrimenti la chiami Arbitrion.
Vuoi ricevere tutto?  Ok, la prossima volta ti invio tutte le "perle", facendo  andare il gateway
prima di "segare" qui certa roba.
Basta chiedere e sarai esaudito.
Ma io qui di fegato ne ho uno solo.  Se si guasta quello, non ho piu' alcuna speranza di poter
digerire!  E come me la maggioranza degli utenti di Duomo.
Ora invece faccio un'analisi veramente politica:
Sai da cosa deriva tutta questa recrudescenza degli estremismi a difesa dei sovversivi?
Te lo dico io: a sinistra hanno preso una sonora bastonata alle elezioni ed allora vale tutto per
non lasciar lavorare gli altri: va bene anche la scusa degli autonomi per provocare casino e non
far lavorare.  E' questo il giochetto che non dobbiamo permettere: isolare i facinorosi per
costringerli a  rientrare nella legalita'.
Duomo non permettera' tentativi di legalizzazione dei violenti, Freedom non so.

con rinnovata amicizia
Tom

Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 17      17-09-94    17:58
Subject: Re: 10 punti importanti
From:  Ferdinando D'Amico
To:  Accade Nel Mondo
Copies:  Administrator,Belit

  Direttore,PAN
  Sysop,Freedom
  Administrator

(...)
On 17-09-94 at 11:30, SysOp Duomo Connection wrote:

S> Quindi, se la tua BBS si chiama Freedom e' giusto che non accetti
S> idee che con  Freedom non hanno nulla a che vedere, altrimenti la
S> chiami Arbitrion. Vuoi ricevere tutto?  Ok, la prossima volta ti
S> invio tutte le "perle", facendo  andare il gateway prima di
S> "segare" qui certa roba. Basta chiedere e sarai esaudito.

(...)
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OneNet e' un patrimonio di noi tutti (utenti, sysop ecc.) oppure e' una specie di reame feudale
dove, se il Barone del castello X, posto sulla strada da cui devi passare, si alza incavolato con
una  parte del mondo, tu da li' non passi?
Ma che cos'e' questo paternalismo con cui ci si arroga il diritto di chiedere ad un altro sysop "se
vuole ricevere tutto"? Da quando in qua' qualcuno, invocando un regolamento interno,
impedisce ad altri (che nulla hanno a che vedere con tale regolamento) di accedere ad
informazioni, pareri e/o opinioni altrui?
(...)

Sabato, 17 settembre 1994 1:04:41
Accade Nel Mondo Item
From:           Christian Magagni,Baskerville
Subject:        Cancellatemi!
To:             Accade Nel Mondo

Con il presente chiedo formalmente al SysOp di ET di cancellare il mio nome (e relativi dati)
dalla lista utenti del proprio BBS. Ciò a seguito del suo silenzio a proposito del regolamento
DUOMO e delle vicende di assurda censura e repressione della libertà di giudizio avvenute
ultimamente; silenzio che conferma la propria approvazione a tali comportamenti.
Richedo inoltre conferma dell'avvenuta cancellazione, grazie.

Questo messaggio non vuole essere polemico, ne tanto meno sostenere alcuna posizione
politico-sociale;

Gradirei inoltre conoscere il parere di tutti i SysOp della rete OneNet.

Christian Magagni, Baskerville

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 4       17-09-94    11:48
Subject: Re: Cancellatemi!
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

Ahahahahaha!  Ma sentite questo qui!
Repressione? Censura?  Liberta' di giudizio? Ma vaneggi?  No, non vaneggi: sei  un autonomo!

Si' repressione dei fessometri come te che nemmeno sanno leggere ed invece vogliono scrivere!

Trava, fatti sentire: io non posso rispondere per te.
Togli dalla lista questo eversivo, finto libertario!  Scommetto che si tratta di di uno di quelli che
son venuti a Milano a far casino ed a bruciare o rovesciare le auto, quindi e' bene che non
rimanga in lista.  Anche quelli comprano i modem!

Tom

Sabato, 17 settembre 1994 18:25:10
Accade Nel Mondo Item
From:           Ferdinando D’Amico
Subject:        Re(2): Cancellatemi!
To:             Accade Nel Mondo
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Cc:             Administrator

On 17-09-94 at 11:48, SysOp DuomoConnection wrote:

S> Ahahahahaha!  Ma sentite questo qui!...
(...)

Chi si esprime in questo modo e' forse un Sysop? Strano, mi pareva molto piu' simile ad un
esagitato (e maleducato) sessantottino. No, non puo' essere, forse qualche agente si e' infiltrato
e spaccia messaggi destabilizzanti per la credibilita' ed il buon nome di qualche BBS. Cercate di
rintracciarlo prima che faccia ulteriori danni!

:-) Ferdinando

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 5       19-09-94    02:14
Subject: Re(6): Cancellatemi!
From:  Christian Magagni,Baskerville
To:  Accade Nel Mondo

(Tommaso Magistretti, in risposta ad un messaggio del Magagni non incluso, n.d.c.)>Scusa
ma tu non >eri quello che aveva proposto d'essere cancellato?
>Ma  ti svegli alle 11.53 per scrivere fesserie?
>Ahahahahaha, ma leggete questo qui, che poi scrive "taciono"! Passa prima all'asilo va'!  Non
e' mai >troppo tardi.

Magistretti, Magistretti...
oramai sei cosi a corto di argomenti che ti attacchi anche agli errori di battitura del testo; mi
rattrista molto vedere un personaggio che e riuscito a  mettere in piedi un BBS con oltre 1000
utenti (impresa non facile!) e che ora si arrampica sugli specchi nel tentativo di screditare
chiunque tenta di fargli capire che sta facendo tanta cacca fuori dal water (guarda Magistretti
quanta bella roba da censurare ti sto dando!).
(...)
E poi Magistretti, non ottieni gran che cancellando indiscriminatamente chiunque ti sta sulle
palle, tanto quelli il "gateway" se lo fanno da soli (vedi questo msg!) e gli utenti di Duomo che
non approvano il tuo comportamento (starei attento ad affermare che sono pochissimi!!), se
vogliono giudicare con la loro testolina si collegano anche ad altri BBS.
(...)
Sempre piu serenamente
Christian Magagni, Baskerville

Domenica, 18 settembre 1994 14:49:11
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re(2): 10 punti importanti
To:             Accade Nel Mondo

Su duomoCONNECTION:

Ferdinando D'Amico,Asterisco=remote user deleted
Christian Magagni,Baskerville=remote user deleted

Certe volte e' inutile insistere con chi non sa nemmeno l'italiano.
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Ho scritto: "Qui non si puo' scrivere tutto quello che si vuole: quasi tutto si', tutto no!".   Ma
vedo che si finge di non capire ed allora io "sego", visto che con la persuasione non si
raggiungono risultati con gli zucconi.

Sono avvisati tutti coloro che hanno bisogno di "rompere"!
Ci impiego due secondi a togliere dai piedi i noiosi su oltre 1000 utenti di duomo!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 1       18-09-94    23:34
Subject: per Roberto Cattaneo
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(Roberto Cattaneo)>Tom, per curiosita personale, potresti dirmi come mai Ferdinando
D'Amico e >stato cancellato come user?

Non e' stato cancellato: non puo' perche' non e' iscritto qui, comunque l'argomento e' esaurito
su questa conferenza soprattutto!  E tolgo i messaggi che non c'entrano un fico, suoi e di altri:
se invece insistono, levo dai gateways la conferenza almeno la fanno finita per forza, oppure
rendo tutti i gateway solo contributors e non approvers e metto tutta OneNet under approval.
Ora stanno davvero esagerando!
(...)

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 1       17-09-94    11:26
Subject: Re(2):  Re(2): Ritiro dall'attivita’
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(Baldi)>Le mie non sono minacce, sia chiaro (In diversi messaggi T. Magistretti aveva
affermato di >non temere “le minacce di Baldi”, n.d.c.), e nessuno vuol far tremare
nessuno, voglio far conoscere >(Tramite l’antologia che state leggendo, n.d.c.) una
situazione che reputo 'particolare' e degna di >attenzione. Del resto di cosa ti devi preoccupare
? Hai espresso le tue posizioni con tale veemenza e >diffusione da non far dubitare certo di
temerne le conseguenze, e se ritieni di essere >incontestabilmente dalla parte della ragione
dovresti apprezzare anzi che il tuo pensiero venga >diffuso oltre i limiti di una rete. La mia sara’
un'antologia, una raccolta: una fotocopia in concentrato >degli avvenimenti degli ultimi giorni
con una introduzione per i non addetti, niente di piu’: i fatti >parlano da soli.

Se la tratti come informazione onesta ed integrale e non cambi i testi a me va  benone.  Sai, io
mi chiamo Tommaso e non so come organizzerai il tuo "dossier": non sono li' a controllare.
Allora ti prego di fare un bel "cut and paste" del mio ultimo messaggio "Re:10  punti..." , che
spiega bene un certo atteggiamento delle sinistre verso gli autonomi.
Ah e non tralasciare neppure quello di Graglia che definisce le BR: "non erano  compagni che
sbagliavano".
Una cosa simile non l'accetterebbero di sicuro nemmeno a Modena, nella "chissenefrega" (per
me) riunione da te citata.

E ricordati: qui stai scrivendo a Milano anche, non a Kartum!
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Gia': i fatti parlano da soli, hai scritto bene caro Baldi.  Parlano bene i 5 miliardi e passa di
danni provocati da quelli che alcuni di voi giustificano.
Pubblica anche questo!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       17-09-94    12:02
Subject: Re: Sciopero?
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

 Accade Nel Mondo,DuomoConnection

(Graglia)>Proprio a futura memoria riepilogo i fatti (e’ evidente a questo punto che lo sciopero
del >modem si e’ bell'e concluso).

Bene, vedremo pero' se in futuro la farai finita con certi messaggi e certe insinuazioni!  Mi
rallegro se finisci lo sciopero e ricominci da com'eri fino ad una settimana fa', prima dei fattacci
di Milano.

Attento quindi' al Piero Graglia e Piero Graglia,PAN --->>disallowed, perche' qui non
accettero' piu' ulteriori provocazioni.  E se incorrerai in questo provvedimento perderai la
possibilita' d'arrivare a Milano con messaggi su questa BBS.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 4       17-09-94    12:44
Subject: Re: Le parole sono pietre
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Ok Pietro, ci chiediamo scusa a vicenda e l'incidente e' chiuso. (Il grossolano equivoco del
Magistretti sulle BR “compagni che sbagliano”, n.d.c.)

Sappi pero' che non distinguo molto quelli che hanno provocato disordini a Milano sabato
scorso dai BR.  Anche nel '68 si comincio' in questo modo e non mi pare che convenga a
nessuno ripetere l'esperienza: conviene lavorare e lasciar lavorare.
(...)
Gli estremisti sono uguali e gli estremi si toccano. I delinquenti sono sempre  tali, che siano
fascisti o brigatisti o naziskin, katanghesi o altra spazzatura sociale: tutti eversivi totalitaristi.  Si
tratta sempre di gente pericolosa per le liberta' contro la quale lo stato ha il dovere di proteggersi
con severi e puntali provvedimenti repressivi e duri, ma duri di brutto!
Anche duomo e' su questa linea di difesa dei cittadini onesti che lavorano. Non ti piace?  Allora
frequenta altri BBS e scrivi sui media che ti pare!  Qui  non avrai spazi su queste strade, ma li
avrai solo su un terreno democratico.
Chi si pone in offesa dell'illegalita' qui avra' un bel "DISALLOWED" (notare il lapsus, n.d.c.)

Tom

Lunedì, 19 settembre 1994 11:04:28
Politica Italiana Item
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From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        N1 messaggio cancellato
To:             Politica Italiana

Un messaggio depennato: Johhny Mnemonico.
motivi: fuori thread e contrario al regolamento che spetta al sysop far rispettare.
Tom

(Segue il messaggio di Johnny M. censurato a norma di regolamento, n.d.c.:

"On 18-09-1994 at 15:39, SysOp wrote:

J> Se saranno  "DISALLOWED" tutti coloro che si porranno in "offesa
J> dell'illegalita'" credo proprio che la bbs rimanga senza utenti. (é uno scherzo sul lapsus di
Magistretttti, n.d.c.)

T> Non ci sperare!
T> Qui ci sono 1000 registrati su 3 o 4 che scrivono contro la polizia
T> in favore dei teppisti.
T> Tom

Allora continui a non capire! E pensare che consigliavi a me l'uso di un vocabolario.
Porsi "in offesa dell'illegalita'" come dici tu, significa essere contrari all'illegalita' e non
favorevoli, perche' essere "disallowed" allora? Dovremmo essere forse favorevoli
all'illegalita'?
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
Ripeto, ti contraddici o e' solamente un lapsus Freudiano?

Ciao Johnny")

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 7       17-09-94    12:47
Subject: Re(3): Curiosita...
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(...)
(Graglia)>Pace,Pace,Pace?

Si' certo, ma guerra agli estremisti violenti, senza pieta' e senza remissioni, con un'azione
dura, puntuale, preventiva della questura e della polizia, una polizia bene organizzata ed
attrezzata che abbia la P maiuscola! Prima si stronca la teppaglia e poi si fa' la pace!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 1       17-09-94    23:04
Subject: Re(2): 10 punti importanti
From:  Sysop,Freedom
To:  Ferdinando D'Amico
Copies:  Accade Nel Mondo
Administrator,Belit
Direttore,PAN
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Administrator

Ferdinando hai risposto bene! (F. D’Amico in un precedente messaggio auspicava la
realizzazione di un regolamento comune e del ritorno alla normalità,  n.d.r.) Basta con il
degenerare...che tristezza. Vediamoci, discutiamo (che bello) e poi decidiamo...io i msg (anche
quelli che  nmagari non condivido li voglio leggere e li voglio far leggere ai miei
utenti..pochissimi...sigh!). Caspita ho 20 anni, ho appena aperto la mia Freedom, sono entrato
in OneNet e non posso godermela tutta perche ho perso alcuni msg interessanti (a proposito chi
mi manda i msg iniziali che hanno scatentato il casino?). Incontriamoci...per favore, ho voglia
di conoscervi e di scambiare delle idee...

Roberto

Sabato, 17 settembre 1994 15:40:14
Politica Italiana Item
From:           Piero Graglia,PAN
Subject:        Re: 10 punti importanti
To:             Politica Italiana

(...)
A prescindere dai giudizi sugli autonomi (coi quali, anche se non è sembrato, non sono
d'accordo), il nocciolo della questione è questo: il regolamento di Tom contiene una fila enorme
di assurdità, oltre a punti che doverosamente vanno ribaditi..
Non ho fatto l'apologia di un reato (se leggerai i messaggi noterai che non ho neanche esaltato
le BR: poteva crederlo solo un arruffone come Tom) ma il senso del discorso era un altro. Si
tratta di difendere il diritto di avere opinioni contrastanti con quelle di un altro senza essere
cancellato arbitrariamente da un giudice che non conosce neppure i termini legali di quello che
cita.
(...)
                                                                              Gragliax

Domenica, 18 settembre 1994 14:27:07
Politica Italiana Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re(2): 10 punti importanti
To:             Politica Italiana

Graglia, non t'e' permesso di criticare il regolamento, soprattutto senza citarne i punti.  Quindi
vedi di farla finita altrimenti ti sbatto disallowed.

Non t'avviso piu'!

Tom

Domenica, 18 settembre 1994 20:49:40
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re(2): 1 punto importante!
To:             Accade Nel Mondo

(Paolo Tedeschi)>Purtroppo anche oggi si è replicato:
>altre censure ed utenti deletati.
>No comment.
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Paolo leggi bene il regolamento che hai postato in conferenza Admins, se conosci bene
l'inglese!
E continua con l'atteggiamento di rispetto che hai tenuto finora nei confronti di decisioni di un
altro Admin di un altro system: finora sei stato perfetto!

Grazie!

Tom

Domenica, 18 settembre 1994 13:01:14
Accade Nel Mondo Item
From:           Roberto Paravani
Subject:        Re(5): Curiosita...
To:             Accade Nel Mondo

Ragazzuoli, la vostra loquacita' mi impedisce di fare uno scherzo al Piero (Graglia, n.d.c.) che,
vi garantisco e' "UN ROSSO" di fatto e di pelo, ma come tutti i rossi ricade nel luogo comune:
- di facili costumi o con l'alito sgradevole -
Saluti

Domenica, 18 settembre 1994 15:44:56
Accade Nel Mondo Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Paravani depennato
To:             Accade Nel Mondo

Paravani,
per far capire che non pendo solo da una parte, il tuo messaggio qui e' stato depennato, mi
spiace.
Uno e' libero d'esser rosso finche' gli pare, senza essere insultato!
Ma la volete capire  o no che c'e' un limite qui a cio' che potete scrivere e certi messaggi non
passano?
Poi il tema e': "Accade nel mondo'. Attenetevi al tema!
Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 1       18-09-94    21:04
Subject: Re: Avviso
From:  Ferdinando D'Amico
To:  Accade Nel Mondo

On 18-09-94 at 20:51, SysOp,DuomoConnection (Tommaso Magistretti, n.d.r.) wrote:

S> I messaggi non pertinenti al tema della conferenza "Accade nel
S> Mondo" verranno  spostati o cancellati, se sterilmente critici nei
S> confronti di qualsivoglia sysop, proprio secondo il regolamento
S> OneNet International, non solo il mio! Ricordo ancora a tutti che
S> le decisioni riguardanti eventuali limitazioni o regolamentazioni
S> nelle conferenze OneNet sono di competenza unicamente di ciascun
S> "each"sysop, non di altri utenti.
S>Il regolamento che riguarda i messaggi ammessi qui e' stato regolarmente
S>pubblicato (...)
S>TUTTI i messaggi contrari a questo regolamento verranno depennati e se
S>l'utente insiste in un comportamento noiosamente polemico,

54



LA DEMOCRAZIA TELEMATICA DELLE RETI: UN CASO DI CENSURA

S>qui lo cancello da utente remoto o lo inibisco dallo scrivere alla conferenza, se
S>scrive da qui.
S>Il ns. regolamento non e' affatto restrittivo e chi lo sostiene e' in perfetta malafede!
S>Ho cancellato oggi un messaggio ingiurioso di Paravani verso Graglia ed altri fuori tema.

E' piuttosto curioso che ci si accorga che la conferenza stava andando fuori tema SOLO quando
vi viene scritto qualcosa che urta la suscettibilita' personale del Sysop in oggetto!
Benissimo, a me non importa nulla di essere letto o meno su Duomo (per quanto riguarda gli
utenti di tale BBS, chiedano lumi al loro grande padre), e per quanto mi riguarda, fino a che
non verranno chiarite le cose, postero' direttamente i miei messaggi (fino a diversa indicazione
di nuova, apposita conferenza)  per "Accade nel Mondo" anche su Freedom, Belit, Neuromante
e Baskerville (tutte BBS che subiscono la censura operata da Duomo), qui ne va di mezzo la
liberta' di parola, non i patetici vaneggiamenti di chicchessia (attenzione, "chicchessia", non ho
fatto nomi).
Sollecito anch'io  l'intervento di altri utenti sull'argomento per cercare di chiarire le cose: non
basta avere un bel computer, qualche modem ed alcune linee telefoniche per ergersi a baluardo
della civilta' e della democrazia con  metodi tutt'altro che democratici nei confronti di chiunque
osi esprimere opinioni contrarie.
Riconosco solo un Padreterno e si trova piuttosto in alto per occuparsi di queste misere
faccende.
Cordialmente

:-) Ferdinando

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 2       18-09-94    23:40
Subject: Re(3): 10 punti importanti
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

(...)
(Mario Ghezzi,Pan)>Non so come potra’ andare a finire (personalmente sono pessimista), ma
>comunque  mi sono stufato delle chiacchiere a vuoto e delle inutili polemiche verbali. Seguano
fatti >concreti e regolamentazioni serie, oppure la rete non ha piu’ senso (questa rete ;-)).

Infatti!
La fate finita di scrivere messaggi su argomenti che riguardano i sysops e su una conferenza
che non c'entra?  Ho appena cancellato 12 messaggi che non c'entrano!
Tolgo dal gateway la conferenza, portando i gateways solo "contributor" e ponendo tutte le
conferenze under approval?

O la piantate di fare confusione o procedo!

Non vi avviso piu'!

Tom

Lunedì, 19 settembre 1994 11:00:56
Politica Italiana Item
From:           SysOp,DuomoConnection
Subject:        Re: "L'Italia e' il paese che io amo"
To:             Politica Italiana
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(Graglia)>Il problema sorge quando si fa il muro contro muro; quando non si ammette il
confronto >tirando in ballo "una" concezione di legalita', di ordine costituito, di modo di vita,
una >weltanschauung (visione del mondo) onnicomprensiva che non ammette la diversita' e la
respinge >con fastidio e con alterigia supponente. Allora si puo' a buon diritto essere
considerati fascisti anche >senza essere contro le sinistre (sebbene molte volte le due cose
vadano insieme).

Con gente come quella del Leonkavallo (sono loro gli intolleranti ed i fascisti) non si deve
scendere a dialoghi! Niente dialogo con persone fuorilegge che usano la violenza sistematica!
Se cedi, fai solo il loro gioco e mai quello della collettivita'.
Che certa sinistra non sia affatto democratica, lo vedi in queste cose e qui a Milano la
maggioranza della gente l'ha capito: certa sinistra alla Dalla Chiesa la bocciano.
(...)

From host: Asterisco
Posted to conference: Annunci Commerciali
Message 1       18-09-94    10:55
Subject: Re(2): Vendo LCIII
From:  Giuseppe Del Duca,Amadeus
To:  Annunci Commerciali

Il nostro caro ed inimitabile Tom dice:

>E' ultracaro con la sola tastiera e con un HD da 40!  Cala, altrimenti disapprovo qui. (si tratta
di una proposta commerciale non gradita a Magistretti, n.d.c.)

Cosa intendi per disapprovo qui? Potresti anche disapprovare altrove?
Hai molta influenza sul tuo pubblico decidendo quello che e da approvare o meno oppure la fai
venire l'influenza?
Possibile che tutto quello che si dica in OneNet debba essere vagliato dal supervisionatore
Tom? Sono conferenze libere o no? Ho offeso la mamma di qualcuno? Ho parlato di politica?
Sono andato contro il tuo regolamento che ho  letto qualche giorno fa?
Bastava che tu dicessi: "Per me e caro", punto e basta, senza sottolineare la "tua"
disapprovazione "qui", in questa sede.
O meglio che tu stessi zitto, in fondo se a me una cosa non interessa non la considero
nemmeno, quindi non ne parlo.
Far sentire la propria voce sempre e ovunque, qualsiasi cosa si dica non e molto bello. Non
credi?
(...)

Lunedì, 19 settembre 1994 13:18:13
Annunci Commerciali Item
From:      Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject:        x Del Duca
To:             Annunci Commerciali

Del Duca il tuo messaggio e' stato depennato da qui perche' fuori thread e perche' contrario al
regolamento OneNet, anche international non scritto da me!
Per cui, se vuoi continuare a scrivere qui, vedi di darci un taglio: comportati da utente e lascia
decidere le cose a chi ha la responsabilita' del sistema: e' chiaro o no?
La polemica che hai sollevato tu inoltre e' tardiva, intempestiva e superata da mesi!
Ti copio qui la parte di regolamento interessata, almeno la facciamo finita una volta per tutte con
le lagne degli utenti su cose che a loro non competono:
(seguono estratti dal regolamento di ON international in cui si invitano gli Administrators
a prevenire o, se in caso, a correggere attività dannose sulla propria BBS, n.d.c.)
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Qualora tu non sapessi l'inglese, se vuoi ti traduco.

Inoltre leggiti il messaggio di Lorenzo Calamera (un utente interessato all’offerta di del
Duca ma ad un prezzpo più basso di quello da lui proposto, n.d.c.) cosi' ti "schiarisci" un po'
il cervello: la prossima volta cio' t'evitera' di scrivere sciocchezze che poi io sono costretto a
cancellare dalla conferenza.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Tutto Mac
Message 1       21-09-94    11:12
Subject: Re: Per Tom (ex x Del Duca)
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Tutto Mac
Michal Dusik,Amadeus
Giuseppe Del Duca,Amadeus

Tom>La polemica che hai sollevato tu inoltre e' tardiva, intempestiva e superata da mesi!

GD<Questo lo so perfettamente...
GD>Anche i dinosauri ti conoscevano, percio si sono estinti...:-))>>

per Del Duca e per conoscenza Michal Dusik, admin Amadeus:

Giuseppe, o prendi atto che gli utenti non debbono discutere il regolamento sulle conferenze,
cosa che spetta al sysop, o i tuoi messaggi non perverranno piu' alla conferenza, perche'
chiedero' a Michal Dusik di mettere un bel Giuseppe Del Duca=disallowed: e' antipatico, lo so,
ma e' anche noioso dover ripetere certe cose all'infinito a chi fa' finta di non capire .
Le frasi irriguardose, inoltre,  riservale al tuo cane, se ce l'hai.
Michal, per favore, la conferenza "Annunci Commerciali" segue certe regole e non bisogna
permettere che qui giungano messaggi del genere con insulti verso un sysop e con osservazioni
fuori luogo.  Prendi provvedimenti perche' non tollerero' piu' ulteriori osservazioni di questo
tipo.
Questa e' l'ultima volta che rispondo a roba simile postata su una conferenza pubblica, poi
inizio a segare i routes!

Tom

Lunedì, 19 settembre 1994 16:54:57
Message
From:           Administrator
Subject:    Re(2): When the things get tough...
To:        Gina Bondi,Baskerville

OneNet e i censori

(Gina Bondi)>Da quando questo e' iniziato ho osservato che e' cresciuto fagocitando le energie
di tutti, >permettere che cio' sia e' (ed un parere mio, del tutto discutibile, nel senso che sono
pronta a >discuterlo alla prima occasione) quanto di peggio possiamo fare, e' come aggiungere
al danno la >beffa. Riesco a spiegare cosa intendo?
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No! Non sono d'accordo, non se ne è parlato abbastanza perchè molti utenti e sysop non si
erano accorti della gravità delle cose fatte. E poi il fenomeno della cancellazione messaggi
sembra montare col passare dei giorni. Si aggiungono sempre nuovi divieti. Ecco un breve
elenco:
- non sono ammessi messaggi che riportino i fatti di Milano in modo dubbioso, non manicheo
voglio dire: tutti i buoni e bravi da una parte, dall'altra solo i cattivi.
- non sono ammesse battute ironiche fra utenti. Roberto Paravani si è visto cancellare un
messaggio perchè diceva di un utente che aveva l'alito pesante.
- non sono ammesse critiche al sysop.
- non sono ammesse critiche al regolamento.
- se qualcuno critica un intervento del sysop di Duomo che giudica troppo alto il prezzo
richiesto per un Mac LC III, il suo messaggio viene deletato con la scusa che è fuori argomento
della conferenza.
- In Italian Admins ho postato il regolamento di OneNet Usa, prima mi viene detto che qui in
Italia non può valere troppo diverse le due realtà. Come si trattasse di una legge, che differenza
c'e' a collegarsi ad una BBS qui in Italia a collegarsi ad una BBS a New York. Dopo questa
premessa vedo invece che lo stesso regolamento viene preso a pretesto per cancellare messaggi
definiti fuori argomento. Ma altre parti del regolamento vengono bellamente taciute, come
quando si definisce in modo chiaro ed oggettivo cosa è considerato offensivo. Secondo questo
criterio l'ironico messaggio di Roberto Paravani non avrebbe dovuto essere cancellato!
- Quando qualcuno propone alcune regole minime per iniziare una discussione, prima disco
verde poi ad una "piu' attenta lettura" no non va bene.
1, 10, ??? messaggi censurati è una buona progressione, solo che al crescere di quei numeri
diminuisce un po' la nostra libertà.
Se lo fa il sysop di una BBS perchè non potrebbero farlo gli altri in base, pure loro, ad un
proprio regolamento. Si finirebbe all'anarchia, alla legge del più forte…
Ecco perchè Gina è importante che se ne parli in modo che tutti sappiano quello che è successo.

>Saro' felicissima, e pronta per ricominciare, se al mio ritorno trovero' un clima frizzante di
ironia

Come già detto l'ironia è vietata, messaggio censurato a Roberto Paravani.

Un saluto

Paolo Tedeschi, Asterisco
(Questo messaggio é il primo di una nuova conferenza, “OneNet e i censori”, nata su
Asterisco per poter discutere liberamente degli episodi di censura sulla rete, n.d.c.)

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 1       20-09-94    11:16
Subject: info
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Accade Nel Mondo

Tutti i messaggi di utenti che sono pervenuti e contengono allusioni al regolamento di questa
BBS e che comunque sono fuori argomento nella conferenza  sono stati cancellati.  D'ora in
avanti non accettero' piu' "consigli" da parte di utenti su cio' che debbo fare.

Volete eliminare la rete?  Ok, continuate pure, che metto OneNet tutta under approval e se vedo
certi messaggi su altre BBS ci impiego pochi secondi a togliere duomoCONNECTION da
OneNet.  E' un'operazione quasi immediata.
La sostituisco con le conferenze internet (ovviamente moderate).
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continuate, continuate!

From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 1       21-09-94    00:06
Subject: Re: info
From:  Ferdinando D'Amico
To:  Accade Nel Mondo

On 20-09-94 at 11:16, SysOp, DuomoConnection wrote:

S> Volete eliminare la rete?  Ok, continuate pure, che metto OneNet
S> tutta under approval e se vedo certi messaggi su altre BBS ci
S> impiego pochi secondi a togliere duomoCONNECTION da OneNet.  E'
S> un'operazione quasi immediata.

Ah, ora siamo passati dal "qui comando io!" all'"altrimenti me ne vado!" Beh, un cambio di
rotta di 180 gradi, mi sembra....

"...e la nave si stacco' dal molo, avviandosi incontro al proprio destino mentre gli ultimi raggi
del sole accarezzavano la cima delle onde. A riva, la piccola folla che si era raccolta, osservava
in silenzio..."
:-) Ferdinando

N.B. Questo messaggio viene postato direttamente su Baskerville, perche’ chi scrive e stato
“disallowed” su DuomoConnection (leggi: censurato) e pertanto non sarebbe potuto giungere
su questa BBS mediante il “gateway” con Duomo. Ognuno si faccia una propria opinione in
merito.

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet Italy News
Message 1       01-10-94    19:31
Subject: Leoncavallini
From:  Administrator,Cubo20
To:  OneNet Italy News

Vi giro un po' di messaggi (sui fatti del Leoncavallo, n.d.c.) trovati su Usenet
(soc.culture.italian).

ciao
luciano

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet Italy News
Message 1       02-10-94    03:57
Subject: Re: Leoncavallini
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  OneNet Italy News

Leonkavallo e affini:

Luciano, fa' il bravo, non provocare, che a me il danno provocato da quei teppisti non me lo
ripaga nessuna assicurazione!
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Come non ripagheranno la vetrina del negozio di roba indiana di una mia amica ed altre cose ad
altri cittadini per un valore che supera i 5 miliardi.
Prima spaccano tutto, poi alcuni vanno a casa, accendono il modem e via a far incazzare gli altri
normali, solo perche' loro sono diversi dagli altri;  le cose le debbono avere gratis, immobili e
perfino  progetti di architetti (Antonio Zanuso), che fino a ieri leccava Craxi e Pillitteri per poter
progettare schifezze ed ora contesta perche' la giunta attuale a loro non fa' piu' progettare
nemmeno un bidet.   Allora, per vendicarsi,  fanno i "mecenati" con quelle bande di esaltati,
tanto i miliardi li hanno gia' messi in cascina a spese dei milanesi!     Lo leggo spesso anch'io
quel news group.
E' un argomento che e' meglio non toccare qui, o apriamo la conferenza "Ordine  Pubblico"?

In compenso hanno sfilato a Roma altri 3000 teppistelli con una delegazione di  questi,
circondati da 5000 poliziotti perche' non succedesse nulla, due settimane dopo. Beh, li
chiamano "centri sociali' ma io li definirei "centri per paga-no!", cioe' di persone che vogliono
far baccano gratis evadendo tutte  le imposte + i diritti d'autore ed infischiandosene della
proprieta' privata e  dei diritti altrui.

Se per "centro sociale" s'intende questo, allora le altre regolari associazioni e clubs che pagano
per fare le cose e senza disturbare gli altri cittadini, da che persone sono composte?  Si, da
cretini, perche' questi sono piu' furbi.
Spaccano ed il questore concede!  Hanno ragione loro.
Ma si sa bene che il nostro e' un paese di furbi, non e' una novita'.

chi mi risponde?

Vi avviso pero': qualsiasi messaggio che di la colpa alla polizia di cio' che accadde verra'
messo in disapproval per rispetto dei danneggiati e di tutti i poveretti finiti all'ospedale.

Con quella gente ci vuole il pugno di ferro, anzi pugno di acciaio al vanadio iridio!
Bisogna prenderli e mandarli tutti a spaccar pietre sul Gennargentu, altro che  centro sociale!
Col binocolo!
Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet Italy News
Message 1       03-10-94    01:09
Subject: Re: Leoncavallini
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  OneNet Italy News

(...)
Ormai a Milano, se hai un immobile e non lo blindi come una cassaforte, quando  ti allontani
per un po' te lo occupano.  Se non ci pensano quelli, ci sono gli  extracomunitari che occupano
appartamenti e poi non li sbatti fuori piu'.
Io abito in una casa di ringhiera sui Navigli e piu' della meta' degli appartamenti sono occupati
illegalmente da mediorientali, che accendono anche i falo' in mezzo alle stanze. Non possono
col mio perche' ho grate d'acciaio alle finestre ed una porta d'ingresso che somiglia quasi a
quella del caveau della Cariplo.
E i proprietari degli appartamenti sono impotenti: non riescono a sloggiarli. Figurarsi cosa
capita con gli immobili del comune o con quelli di fabbriche dismesse con gli sbandati del
Leonka!
Queste cose capitano perche' per anni s'e' data una valenza politica alla delinquenza comune
che s'e' sempre mascherata dietro la cosiddetta "autonomia"  per compiere violenze o reati
contro il patrimonio, disturbi, schiamazzi, furti e rapine varie.
Quelli che abitano vicino ai "centri sociali" sono sull'orlo della disperazione.
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Se poi si spostano in altri quartieri, gli abitanti di quei quartieri insorgono e sono quasi disposti
a prendere le armi, pur di non averli tra i piedi.
Figurati poi che quella gente ha anche il coraggio di fare poi discorsi sulla solidarieta', quando
in tanti anni i Leonkavallini non hanno mai fatto nulla di nulla a favore di nessuno: solo danni
han fatto!
Anni fa' quando una volta Pillitteri fece sgombrare per la prima volta il Leonka, la' trovarono di
tutto!  Insomma uno schifo.
La radice del loro comportamento e' questa: appropriarsi delle cose senza pagare, senza
lavorare e soprattuto infischiandosene degli altri.
Oltre a questo, ci tocca anche subire discorsi pseudo-sociologici che tendono a giustificarli
perche' non hanno sfoghi e non sanno cosa fare, che le famiglie li hanno allevati male e che la
societa' li respinge.  E se le famiglie non sono state in grado di educarli, allora poi ci deve
pensare lo Stato a regalar loro la roba! Non solo, ma dobbiamo subire anche le conseguenze, se
costoro sono cresciuti in quel modo!
Ma insomma,  lo stato non deve difendere anche i nostri diritti?
Sarebbe come se io e te decidessimo di non lavorare piu', raccogliessimo un po' di sbandati ed
occupassimo una chiesa.  E poi se s'avvicinano i vigili, allora botte da orbi!

Ogni tanto leggevo un fumetto che s chiamava Tex Willer.  Ebbene, stiamo andando verso un
ordine civile che ricorda il mondo d Tex, solo che non abbiamo ne' Tex, ne' i suoi "pards" a
difenderci da quella gente!

Finiremo come a Miami, dove se vai in certi posti non esci vivo.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet e i censori
Message 2       23-09-94    18:49
Subject: Italian "sceneggiata"
From:  Roberto Paravani
To:  OneNet e i censori

(...)
La questione autonomi E' UN PRETESTO ED UNA STRATEGIA, e tutti state leggendo la
cosa da un solo punto di vista, perdonate la presunzione.

Cio' puo' anche farvi onore: puo' raccontare al mondo della vostra disponibilita' e
democraticita', del vostro bagaglio culturale e della luce che emana dalla vostra persona, ma
cio' non serve a mantenere in vita il pur discutibile esistente, per il sottoscritto "da migliorare e
salvaguardare".

OneNet, come idea di scambio amatoriale di messaggi ed opinioni, come aggregazione di
sistemi mantenuti in vita dalla volonta' e generosita' di molti, presenta tutti i limiti di un gioco
nel quale, mancando precise regole,  chiunque dei giocatori puo' stabilirne di proprie,
obbligando gli altri ad adeguarvisi se di lui hanno necessita'.
Se il termine "gioco" vi sembra limitativo o arbitrario, sono allora pronto a confrontarmi sul
piano dei Registri IVA ed una piu' chiara collocazione commerciale (saro' sicuramente
frainteso!).

Ma veniamo ai fatti, che mi auguro siano a tutti piu' comprensibili.

Duomo ha acquistato pagine di pubblicita' su diverse riviste.
(...)
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Chi pensa di vedere in lui un "fascio vecchia maniera", sbaglia tragicamente tutta la sua analisi,
regalando a se stesso nuovi '68 al Gerovital, Pantere, cani sciolti e nulla piu'.

Pensare di replicare i contenuti della contesa sulla stampa specializzata (Chi  e' il "portavoce"?
Chi l'ha delegato? Chi rappresenta a sua volta? Potro' non ritenerlo viaziato dalla sua visione
personalistica?), puo' far apparire tutto  come un battibecco tra comari e danneggiare
ulteriormente i sempre piu' limitati spazi della telematica amatoriale.
Anche le riviste vivono di vendite e l'editore, dopo tanti bei discorsi carezzevoli per gli
appassionati, a fine mese passa dalla contabilita' e non mangia con gli ideali di copertina.

Baldi perdonami, diventeremo forse nemici (se vuoi), ma devi riconoscere che, se veramente
sei intervenuto al NetDay di Modena, non pare tu abbia espresso grandi contenuti se neppure
NetMag di Baskerville ti menziona, pur avendo dato  spazio a "strani personaggi" che presero
la parola.

Tutto gira attorno ad un vecchio discorso, cominciato a suo tempo proprio con Roberto Rota e
Tommaso Magistretti, su "amatorialita', fotoclub e sostentamento dei BBS".

Siamo su di un teatrino (riconosciamolo) e mi permetto di recitare la parte:

- Sono forte, posso acquistare pubblicita' su riviste, posso disporre di mezzi  e conoscenze
tecniche, ma cosa piu' importante, lavoro a tempo pieno sul mio sistema a differenza di altri che
devono altrove cercare sostentamento.
- Devo aumentare le entrate acquisendo nuovi utenti, produco CD porno basta che paghino, mi
faccio paladino dell'educazione e della morale (talvolta pero'  la mia natura si svela quando mi
sfuggono battutacce penose sulle donne), per questo non sono tranquillo, devo avere il
controllo totale.
- Prendo a pretesto un motivo, faccio la voce grossa, cancello e redarguisco coloro che
inseriscono messaggi non confacenti ad un regolamento che stasera mi inventero', poi si
vedra'.
- Nel resto del territorio nazionale monta la protesta, qualcuno minaccia di scindersi da OneNet,
ma OneNet sono io. Cosa vogliono questi quattro pezzenti colpevoli di essere anche comunisti
e per questo legati al passato.
(...)
- Forse restero' solo, tutti minacciano di procedere senza di me. Ne saranno capaci? Potro'
contare su coloro che da me dipendono anche per il calcolatore o i modem che ho loro prestato?
- Che se ne vadano pure, forse e' meglio. Io ho un'immagine pubblica, loro appartengono al
sommerso. Una gara di appalto per la distribuzione, un finanziamento CEE non lo potranno
mai avere e restero' solo io in questa nicchia di mercato che diverra' sempre piu' importante.
Continuino a giocare e  forse dovrei anche ringraziarli...

Fine della recita.
(...)

Saluti.
(Roberto Paravani é il fondatore di una banca dati a pagamento da tempo annunciata,
“Etruria Link”, di prossimo (pare) inserimento nel circuito OneNet, n.d.c.)

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet e i censori
Message 5       24-09-94    03:17
Subject: Re: Italian "sceneggiata"
From:  Ferdinando D'Amico
To:  OneNet e i censori
Copies:  Roberto Paravani
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On 23-09-94 at 18:49, Roberto Paravani wrote:

RP> OneNet, come idea di scambio amatoriale di messaggi ed opinioni,
RP> come aggregazione di sistemi mantenuti in vita dalla volonta' e
RP> generosita' di molti, presenta tutti i limiti di un gioco nel
RP> quale, mancando precise regole,  chiunque dei giocatori puo'
RP> stabilirne di proprie, obbligando gli altri ad adeguarvisi se di
RP> lui hanno necessita'.

Caro Paravani, essendo "solo" un utente e quindi non in grado, singolarmente, di influenzare le
logiche di mercato che, a tuo dire (ma non solo), governano anche il mondo delle BBS, forse
non dovrei avere diritto o quantomeno sentirmi  imbarazzato a prendere la parola dopo il tuo
intervento.
Invece non lo sono nemmeno un po', e sai perche'?
Perche' qualunque mercato non e' fatto solo di regole economiche, ma anche di regole di
comportamento che tutelano tutti i soggetti al suo interno e che non  e' mai intelligente e
strategicamente produttivo limitarsi ad "imporre" vantando (od avendo) una presunta maggiore
forza contrattuale.
Scusami se desidero introdurre anche il concetto di "etica" che mi pare totalmente assente dalla
tua interessante esposizione, ma (saro' uno sciocco idealista, che ci vuoi fare!) credo che non si
vada avanti di un passo se non lo si prende in considerazione.
Se mancano le regole a questo gioco, oppure sono arbitrarie, il fatto che ciascuno dei giocatori
possa stabilirne di sue non comporta necessariamente che lo faccia e soprattutto che non possa
farlo riunendo tutti coloro che si trovano d'accordo su una serie di punti fermi.

RP> Pensare di replicare i contenuti della contesa sulla stampa
RP> specializzata (Chi  e' il "portavoce"? Chi l'ha delegato? Chi
RP> rappresenta a sua volta? Potro' non ritenerlo viaziato dalla sua
RP> visione personalistica?), puo' far apparire tutto  come un
RP> battibecco tra comari e danneggiare ulteriormente i sempre piu'
RP> limitati spazi della telematica amatoriale.

Come mai trovi cosi' "disdicevole" che si voglia portare sulla stampa quanto successo nelle
ultime settimane su OneNet? A parte che, se non conoscessi Baldi, non potrei certo farmi idee
politiche leggendo il suo lavoro in quanto si tratta di una cronistoria costruita sui fatti e con gli
apporti di tutti coloro che ne hanno preso parte, tu (se l'hai letto) credi veramente che si tratti di
un "battibecco tra comari"? Oppure temi riflessi negativi di tipo economico (poi spiegami quali,
grazie) ... per chi, per una realta' amatoriale? Ma non e' una contraddizione in termini?
Sulla stampa specializzata (scusami, ma adesso prendo in esame l'ambiente Mac)  non mi pare
si dia molto spazio alla telematica amatoriale, mentre io credo che sarebbe opportuno e
lungimirante fare proprio il contrario, visto il "rientro" economico ed il giro di affari che una
maggior diffusione di questa realta' potrebbe portare; se c'e' qualcosa che giornalisticamente
puo' attivare l'interesse per il mondo delle BBS (che finora e' stato solo toccato dai mass-media
per il famoso "Italian Crackdown") e' proprio la presa di coscienza che non e' solo un mondo
dove si copiano i files e si fanno stupide chiacchiere su argomenti astrusi, ma che vi sono
istanze di maggiore trasparenza e democrazia al suo interno, il che ha la sua bella importanza
essendo questo "mondo" una delle linee di sviluppo futuro dei rapporti sociali  ed economici.
Il "consiglio" che traspare dalla lettura del tuo testo e' piu’ o meno questo:  <su ragazzi, lasciate
perdere, tanto Magistretti ha (e fa) i soldi con la telematica, voi no, quindi non portiamo i panni
sporchi in piazza, perche' potreste danneggiare anche altri che in questo settore ci vogliono
lavorare e poi, suvvia, tra qualche tempo la faccenda sara' superata...>

E' tutto molto bello (si fa per dire), ma un bel chi se ne frega, ce lo vogliamo mettere? Qui non
siamo su "Affari & Finanza" o su "Il Sole 24 Ore", ma tra persone che fanno per passione o
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partecipano per lo stesso motivo a questa realta'. Non ti dice nulla che siano proprio i Sysops
quelli che, al nascere di questo "problemino"  si sono posti per primi il problema della
dipendenza o meno da Duomo? Io non credo che a loro (quelli che veramente ci mettono prima
la passione e dopo i soldi) converrebbe buttare all'aria OneNet,  eppure se ne parla, e se ne
parla seriamente.
Appiattirsi sullo "status quo" anche in presenza di questi fatti, non e' molto  costruttivo in un
settore che chiede continui rinnovamenti, anche culturali, nuove sfide e non chiede per questo
obbligatoriamente di buttare via la propria dignita'.
(...)

:-) Ferdinando

From host: Asterisco
Posted to conference: Libri&Lettura
Message 2       19-09-94    02:57
Subject: Re(6): Curiosita...
From:  Piero Graglia,PAN
To:  Libri&Lettura
Copies:  Gina Bondi,PAN

La selva...la selva...una selva di mani; una selva di pigne; una selva di olivi. Viviamo in una
selva. la selva ci opprime con simbolismi inimmaginabili. La paura del buio, il buio della paura,
la paura senza buio, il bianco il nero il rosso, un arcobaleno imprigionato nella selva...non mi
sento troppo bene...

Kafka, col suo completino grigio, di fronte al regolamento!!! la faccia stravolta da una notte di
metamorfosi, guarda attonito il grande regolamentatore e si chiede che cosa ci fa li', in quel
posto, a quella ora; I'm out of time!!!! out of space, out of place!!! Mi sento sempre meno
bene, cambiamo discorso.
Il lattaio non lo vedo piu', da giorni, e' stato risucchiato in una bottiglia di latte e manda solo
messaggi in bottiglia, ma vorrebbe uscire; non si puo', c'e' il regolamento. La ragazza carina e'
diventata un cesso, senza occhiali, con le lenti a contatto colorate che non si staccano piu' dalle
cornee, con la  permanente inacidita; non e' piu' sottocasa, vorrebbe traslocare, andare dal
parrucchiere, dall'oculista, dall'estetista: non si puo', c'e' il regolamento.  Regolamento, un
gorgoglio discreto...regolare, regolo, regolato, regolante, regoletto senza gobba e rigoletto con
la gobba; Attilio Regolo nella botte coi  chiodi vuole un regolamento che impedisca ai
cartaginesi di fare quelle porcherie; ma loro hanno fatto tutto a norma di regolamento.
Einstein si strappa tutti quei capelli e prima di avere finito, con tutti quelli che si ritrova in capo,
l'universo si trova sregolato, tranne la via lattea che si chiama ora via regolattea. Il rigo tracciato
sul foglio diventa "rego" e visto che sta male cosi' e non si sente piu' rigo aggiunge un
"lamento". Il lamento del guru che da guru si attorciglia nei pensieri e si risveglia rugu e il
fratello di Orgosolo si chiama Lumentu e insieme si abbracciano e fanno la coppia Rugu-
Lumento che avanza nella notte senza stelle  (tutte scappate con la Via Regolattea). E il poeta
impazzisce; e visto che e' pazzo si reca in un bar per dare una botta al suo precario equilibrio e
incontra un barista, un tipo discreto che gli offre una menta e dice sornione "la vuole Lamenta?"
Il poeta lo guarda sospetto e gorgoglia:
non voglio lamenta; ha mica un lamento?
liscio o con selz? risponde il barista.
Non so, che ne dice?
Mah, veda un po' lei...se vuole possiamo restar tra le righe...
Ecco, mi dia una riga con ghiaccio, che fa sempre bene
Ho finito le righe, sono tutte scappate; avevo dei righi ma dormon coi ghiri. Un rigo pero' m'e'
avanzato, e' di sinistra, vuole esser diverso, dice d'essere un rego.
Allora mi dia quello, e anche lamenta insieme al lamento.
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Ah...un regolamenta che possa giocare da regolamento?
Esatto, ma in fretta...sa...non sto troppo bene...
Sipario e ambulanza.

Nuovi messaggi OneNet

Quelli che seguono sono messaggi, sempre prelevati da conferenze pubbliche di OneNet Italy,
successivi alla fase calda della polemica sul Leoncavallo e ad essa non piu’ pertinenti, ma
ritengo ugualmente interessanti per poter valutare l’evoluzione, sempre in corso, delle
problematiche della rete ed i tentativi per egemonizzare OneNet da parte di soggetti ben
individuabili. Probabilmente avremo ancora altri contributi del genere, fino ad arrivare alla
rottura completa tra BBS “buone” e BBS “cattive”, ormai imminente.

-----------------------------

Giovedì, 22 settembre 1994 14:34:42
Accade Nel Mondo Item
From:Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject:Creazione nuova conferenza
To:Accade Nel Mondo
Italian Admins,DuomoConnection

Siccome c'e' un sacco di bla-bla tra gli utenti di OneNet, e tra utenti e sysop ho deciso di creare
una nuova conferenza che si chiamera' ping-pong, dove gli utenti potranno scambiarsi
messaggi di contenuto vario, tipo parlare d'incontri, d'impressioni varie ecc. ecc. dove non ci
sia pericolo d'uscire dal thread.
La conferenza qui da me e' Under Approval (ogni messaggio della conferenza per poter
essere letto deve essere approvato dall’Administrator, n.d.c.) , onde evitare casini.
Tom

Venerdì, 23 settembre 1994 14:18:25
ping-pong Item
From: Tom Magistretti,DuomoConnection
Subject: e adesso??
To:  ping-pong

Adesso che ho istituito una conferenza, nessuno ci scrive piu'?

Tom

Venerdì, 23 settembre 1994 19:40:02
ping-pong Item
From: Sysop,ET
Subject: Re: e adesso??
To:   ping-pong

E' una verità sacrosanta, prima tutti scrivono dove non possono , quando possono , vanno in
letargo.

Salutoni ET
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Sabato, 24 settembre 1994 21:12:42
ping-pong Item
From:Ferdinando D'Amico
Subject:Re: e adesso??
To:ping-pong
Cc: Sysop,Freedom
Administrator

(...)
Tesorucci cari, ma bastava chiedere! Forse pero' mi sorge il sospetto che molti, sapendo di
essere "under approval" su Duomo, non hanno l'intenzione di sottoporsi al "vaglio"
dell'eminente sysop ed attendere il suo magnanimo gesto di assenso.

Questo vale a maggior ragione per chi non si trova a Milano e:
1) Non avendo parento o amici alla Telecom Italia;
2) Avendo gia' a disposizione idonee conferenze senza tagli censori sulle proprie BBS;
3) Ritenendo che il problema si sia ormai spostato su altri piani;
trova (ipotizzo, eh!) poco pratico e costruttivo scrivere a casaccio.

Ah, gia', ma dimenticavo che anche la maggior parte dei messaggi di prima erano "a casaccio"
se non peggio, per qualcuno! Beh, questione di punti di vista.

In ogni caso l'idea di una conferenza come questa, dove scambiare punti di vista a ruota libera
sarebbe stata eccellente se solo fosse stata messa in pratica un paio di settimane fa, quando la
temperatura li' da voi era incandescente . Stava alla sensibilita' del sysop (perche' credo che
questo dovrebbe almeno far parte del suo bagaglio culturale, oltre alla frusta ed agli stivali) di
crearne di nuove e pi confacenti alle esigenze degli utenti, altrimenti prima o poi si va tutti fuori-
thread e non ci sono altre alternative se non smettere di scrivere e basta.

Anche il fatto dell'under approval e' ormai ininfluente; doveva essere fatto per "Politica
Italiana" e per "Accade nel Mondo" non appena si fosse ritenuto di mettere in "disapproval"
certi messaggi, lasciando gli altri Sysop della rete liberi di pensare con la propria testa e la
propria cultura e di valutare quindi cosa fare caso per caso.

Tutto questo non e' stato fatto, anzi... ed ora si chiude la stalla quando i buoi sono gia'
scappati? Too little, too late!
(...)

From host: Asterisco
Posted to conference: ping-pong
Message 1       25-09-94    04:57
Subject: x D'Amico
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  ping-pong

La conferenza ping-pong non serve per continuare le solite menate. Il tuo messaggio e' stato
regolarmente depennato.

Tom
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From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       01-10-94    04:00
Subject: Lega Nord romana collegata
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Approfitto di questo messaggio per dirvi che s'e' collegato a questa conferenza e sara' ben lieto
di contribuire l'ufficio stampa di Roma della Lega Nord.
Questa conferenza in duomoCONNECTION e' stata replicata e posta all'interno di  un'altra
conferenza che si chiama SESTO POTERE.
Partecipano: l'on. Raul Lovisoni, parlamentare Lega Nord e Roberto Iacopini, giornalista
professionista.

Posto qui un breve profilo riguardante l'on. Lovisoni:

Deputato della Lega. Eletto in Friuli nel Collegio Gorizia. Compositore, nel
'68 e politicamente impegnato nel movimento studentesco nella sinistra extraparlamentare su
posizioni neo-situazioniste. Dalla meta degli anni '70 ha  preso ad occuparsi a tempo pieno di
tradizioni musicali europee ed extraeuropee in rapporto con le religioni e la spiritualita.
Musicista, scoperto da Franco Battiato, ha prodotto per la casa discografica Cramps Records
dal 1981. Ha composto colonne sonore e pubblicato diversi album di musica sacra/meditativa.
E' laureato in musicologia al DAMS di Bologna nel
1980, con una tesi sul valore delle costanti antropologica nella musica tonale. E' uno dei
fondatori del gruppo di studi storici sul federalismo Ethos. Impegnato da molti anni in campo
europeo e paneuropeo, ha organizzato convegni e si e fatto promotore di scambi internazionali
per far progredire il  dialogo tra popoli diversi. In questo ambito sta intrecciando connessioni
tra le diverse anime dell'europeismo culturale, in stretto contatto con esponenti di altre nazioni
europee.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       01-10-94    11:03
Subject: Re: Lega Nord romana collegata
From:  Dino Baldi
To:  Politica Italiana

Benissimo, sono mooolto contento, cosi' finalmente potremo conoscere le posizioni di una
forza politica che era rimasta un po' in ombra nei dibattiti di questa conferenza.

Quando si e' toccato il fondo, dicono, non si puo' che risalire. A volte capita di cominciare a
scavare.

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       01-10-94    15:37
Subject: le posizioni
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From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Ok, chiedete pure di quali posizioni volete che si tratti e penso che l'ufficio stampa della Lega
sara' ben lieto di rispondervi.
Per il momento pero' vi posso dire che la Lega in generale approva i contenuti  della
Finanziaria, salvo leggere modifiche, che credo l'On. Lovisoni Vi spieghera'.
Anzi, non so se desideri essere chiamato "onorevole", visto che appartiene alla Lega.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 3       01-10-94    16:14
Subject: Megafono di Bossi & C.? No Grazie!
From:  Ferdinando D'Amico
To:  Politica Italiana

Egr. Magistretti,
originariamente avrei voluto rispondere al tuo ultimo msg sui voti presi dall'esimio Cavaliere in
Sicilia (di cui stranamente tenete conto solo ora, salvo chiamarla "Terronia" o "Sicilia Saudita"
per il resto del tempo...), ma la cosa e' superata ed ininfluente rispetto all'operazione squallida
e vergognosa con cui si vuole far diventare questa conferenza il "megafono" della Lega.

Questa era una volta una conferenza in cui si parlava di politica ed il contenzioso poteva anche
risultare interessante (a parte i modi assolutistici e molto, come dire...leghisti, con cui era
condotta).

Ma se ora devono entrare con operazione unilaterale i rappresentanti del "tuo"  partito politico,
per aiutarci a capire le nostre idee, no, grazie, no!

So benissimo che non sentirai la mia mancanza e, credimi, il sentimento e' piu' che reciproco,
ma le tue operazioni sono al di la' di qualunque concetto esprimibile a parole. Se vuoi far
morire OneNet, sei certamente sulla strada migliore. Buon divertimento, e l'augurio di tante
belle chiacchierate tra di voi "che pensate nel modo giusto, che possedete la verita', e che non
capite come si possano avere idee diverse"!

:-) Ferdinando

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       01-10-94    18:55
Subject: Fango sputato da D'Amico? No!
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

D'Amico il tuo ultimo messaggio e' stupido, mendace ed offensivo. Vergognati!
Se a questa conferenza partecipano dei parlamentari, che si collegano con i tuoi stessi dirtti ed
intervengono come fai tu, e te ne scappi via con frasi cosi' disoneste ed antidemocratiche, ti
qualifichi da solo, anche perche' l'apporto d'idee, anche diverse dalle tue non e' "megafono di
alcunche'", anche perche' io accetterei qui con vero entusiasmo l'apporto di qualsiasi
parlamentare di qualsiasi altra forza politica rappresentata alle camere, anzi  la auspico per
rendere il dibattito un po' piu' intelligente.
Vedi cosa succede a scrivere senza valutare cio' che si scrive? Si fanno solo infime figure come
quella che hai fatto ora.
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L'assolutista ed il razzista sei tu, perche' oltretutto sei un grosso ignorante sulle posizioni della
Lega nei confronti dei meridionali, che non ti  permettero' piu' assolutamente di esternare
perche' FALSE,  volutamente false e tendenziose solo per gettare discredito in modo gratuito e
senza costrutto. Quindi certe frasi sui "terroni" tientele per te, perche' qui si scende ad un livello
infimo d'insulto gratuito nei confronti di cittadini italiani.
Questo e' lo stile del "katanghese" ignorante ed antidemocratico ed io respingo questo modo di
pensare da questa e da altre conferenze.
Avevo avuto ragione a giudicarti molto male come utente e ne ho avuta la conferma.
Lascio approvato il tuo messaggio in quanto testimonianza della tua ignoranza e della tua
stupidita': ti sei buttato proprio la zappa sui piedi da solo.

La prossima volta pero' disapprovo, perche' non e' giusto che la gente sia costretta a leggere
fesserie simili.   Questo e' un servizio professionale, vietato a certi messaggi deliranti.  Invito
anche il sysop della BBS da cui mandi certi messaggi a prendere atto della cosa, perche' non
sopporteremo piu'  i violenti e gli intolleranti fascistoidi nelle conferenze OneNet e questo tal
D'Amico lo e'.
Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       01-10-94    19:35
Subject: Re(2): Lega Nord romana collegata
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Benissimo, sono mooolto contento, cosi' finalmente potremo conoscere le posizioni di una
forza politica che era rimasta un po' in ombra nei dibattiti di questa conferenza.

Quando si e' toccato il fondo, dicono, non si puo' che risalire. A volte capita di cominciare a
scavare.

Grazie Baldi, io e te potremmo anche pensarla in modo opposto, ma tu sei sicuramente un
democratico, a differenza di altri immaturi che hanno postato messaggi di ben altra natura!
Scava pure.

Con immenso rispetto

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       01-10-94    18:29
Subject: Re: Megafono di Bossi & C.? No Grazie!
From:  Dino Baldi
To:  Politica Italiana

All'alta fantasia manco' la possa, per descrivere con quanto "sconcerto" abbia  appreso di
questa tua iniziativa unilaterale e inqualificabile che trasforma questa conferenza in una sala
stampa della lega. Non e' piu' una conferenza, e' pubblicita', e' propaganda e basta: gia' prima
era difficile esporre un proprio parere senza rimanere sotterrati da una valanga di pallosissime
ortodossie leghiste esposte con una arroganza e una costanza senza pari, sempre i soliti
interventi, sempre le solite puttanate sulla lega che ce l'ha duro etc. che servivano solo a
soffocare il normale scambio di opinioni, come in qualunque normale conferenza. Ora hai
toccato il fondo veramente, con questa indecenza di imporci i tuoi parlamentari che hanno gia'
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abbastanza canali dai quali trasmettere il proprio pensiero, il tutto fatto senza interpellare
nessuno: i "tuoi" parlamentari sulla "tua" rete. Che ti leggano solo i leghisti, e se sono
intelligenti neppure quelli. Stai dimostrando a tutti come distruggere una rete nel minor tempo
possibile nel peggior modo possibile.

Risparmiati Magistretti la solita risposta (immaginabile per altro): fino ad adesso in questa area
il disaccordo tra le mie e le tue posizioni era normale dialettica, si poteva accettare. Adesso tu
con questa iniziativa ti sei spostato su un altro piano, non c'e' piu' possibilita' di confronto, sei
andato troppo oltre.

Spero che tutti coloro che ritengono che OneNet non debba essere il monopolio ne' di un solo
individuo ne' di una forza politica, ma un patrimonio comune di  tutti e un terreno in cui si
possano confrontare le idee di tutti senza alcun indirizzo preimposto, riflettano su queste ultime
vicende e reagiscano di conseguenza. Non e' questione di appartenere ad un movimento
politico o ad un altro, e' solo questione di buon senso e di onesta' intellettuale.

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 3       01-10-94    19:41
Subject: i fascisti sono 2
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Bene, allora anche per te Baldi vale lo stesso discorso fatto per D'Amico; nella stupidita' siete
gemelli, due fascisti.
M'ero sbagliato: vedo che non conoscete il significato di democrazia ed anche tu ti sei messo
d'accordo con D'Amico nel fare l'imbecille, visto che prima avevi inviato un messaggio di tono
diverso.
Baldi il tuo messaggio e' stato cancellato, in attesa che impari la differenza  tra dialogo e
sopraffazione

Non spreco altre parole.

Si vede che tutti da li' arrivate su con la piena!  Ancora un messaggio di quel tono e tolgo la
conferenza dal gateway di Asterisco.  Cosi' "dormite" in pace nella vostra Toscana rossa e vi
glorificate tra di voi.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       02-10-94    11:26
Subject: Re(3): Lega Nord romana collegata
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

(Francesco Fumelli)>Bene, dopo RAI 3 la lega si e' cuccata Onenet…
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Ma tu hai bevuto troppo Chianti Gallo Nero!  Come fai a fare una simile dichiarazione?  Che le
facciano D'Amico e Baldi passi, ma da parte tua mi fa' specie.  O scherzi?  Beh, almeno tu non
insulti la gente.
Pero' dovreste vergognarvi invece per un simile comportamento, perche' se qualcuno di voi
portasse altri parlamentari nella discussione io sarei contento per il loro contributo: anzi credo
che presto interverra' anche un esponente dell'opposizione: l'avv. Ferri (quello dei 110) che e'
anche amico mio e Giancarlo Mazzucca, responsabile economia del quotidiano La Voce.
Se qualcuno di voi puo' far intervenire Deputati o Senatori della Repubblica il dialogo si eleva
perche' parliamo con qualcuno che vede le cose piu' da vicino.
Ma la Toscana non e' la culla della lingua italiana? Pensavo d'essere stato chiaro.
Non e' educato ed e' stupido denigrare aprioristicamente parlamentari regolarmente eletti dal
popolo con sistema uninominale.
Inoltre lo ripeto anche a te: NON CONOSCO NE' LOVISONI, NE' ALTRI DELLA LEGA
NORD DI ROMA E NON C'E' NESSUNA VOLONTA' DA PARTE LORO
D'IMPOSSESSARSI DI NULLA, ma solo partecipare al dialogo.  Ma se insistete con questi
atteggiamenti antidemocratici, non credo che interverranno, ma non avrete dato  prova di grande
civilta' e allora diro' anche a Ferri e Mazzucca di non intervenire.

Franz tu sei per i verdi? Allora porta un verde!   Non abbiamo nulla in contrario!
Qui si parla di politica, non di bussolotti e cerbottane!

Vorra' dire che limitero' a duomoCONNECTION o ad altre BBS questi interventi, senza
metterli in comune, se desiderate rimanere fuori.  Peggio per voi
toscani!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 4       01-10-94    20:15
Subject: Okkio utenti Asterisco!
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Questa e' una conferenza dove chiunque puo' esprimere le proprie idee politiche  civilmente.
Titti i cittadini possono partecipare, che siano cittadini utenti normali o che siano utenti
parlamentari di qualsiasi partito, i quali hanno gli stessi diritti e doveri degli altri, che piaccia o
no a D'Amico o Baldi.

Ho piu' volte detto che non tollero atteggiamenti violenti e comunque contrari  alla dialettica
democratica.
Qui possono partecipare tutti all'interno delle regole democratiche e senza l'eclusione di
nessuno.

Se queste regole non vanno bene agli utenti di Asterisco, allora lo dicano pure e rimangano a
parlare di politica tra di loro a Prato.
Levo dal loro gateway la conferenza e chi s'e' visto s'e' visto.
Siete avvisati: al prossimo messaggio di stampo fascista o stalinista (e' lo stesso) tipo rifiuto del
dialogo o del contradditorio provocherete la cancellazione della conferenza dal gateway e
risonderete di cio' al vostro sysop.
Quindi, oltre che fare la figura dei fascisti, procurerete un danno a terzi, dovuto alla vostra
mancanza di coscienza democratica.
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Non scherzo.   E non lo ripeto piu'. Questa non e' una minaccia, ma un avvertimento perche'
avete infranto le regole civili, soprattutto D'Amico.

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       02-10-94    11:56
Subject: Re: Okkio utenti Asterisco!
From:  Francesco Fumelli,PAN
To:  Politica Italiana

(Tommaso Magistretti)>Non scherzo.   E non lo ripeto piu'. Questa non e' una minaccia, ma
>un avvertimento perche' avete infranto le regole civili, soprattutto D'Amico.

Caro TOM le tue arbitrarie censure provocano dei danni gravi e non capisco come un servizio
"professionale" quale tu afffermi di possedere possa tollerare tutto cio'.
Ti riscrivo sotto cosa scrivevi a Baldi:

>Grazie Baldi, io e te potremmo anche pensarla in modo opposto, ma tu sei sicuramente un
>democratico, a differenza di altri immaturi che hanno postato messaggi di ben altra natura!
>Scava pure.

>Con immenso rispetto

>Tom

Puoi immaginarti lo stupore quando nel messaggio dopo capita di leggere:

>Bene, allora anche per te Baldi vale lo stesso discorso fatto per D'Amico; nella stupidita'
>siete gemelli, due fascisti.
>M'ero sbagliato: vedo che non conoscete il significato di democrazia

Ovviamente il messaggio di Baldi manca, e quindi l'unico dato che il lettore evince e' la censura
che rende la comunicazione incomprensibile. Almeno togli tutto il thread!

Tom se tu invece il significato di democrazia lo conosci, cerca di capire che non abbiamo
bisogno di "padri" (ne possediamo gia uno!) quindi per favore non cancellare i msg… ti prego
di credere che siamo abbastanza intelligenti da capire DA SOLI chi scrive fesserie…

Franz

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 1       02-10-94    13:32
Subject: coerenza
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

Ho rimesso in conferenza il messaggio di Baldi, cosi' potrete valutarne la coerenza con quello
da lui postato in precedenza.

Avete in mete le pecore?  Vanno dove vanno le altre pecore.  Cosi', allo stesso modo, Baldi va
dove va D'Amico e D'Amico seguira' altre pecore!  Questa  e' la logica dimostrata da questi due
utenti di Asterisco: un capo segue il gregge.
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Chissa' chi e' il loro cane pastore?

Il sunto del messaggio di D'Amico da me eliminato perche' offensivo e mendace:
"Non accettiamo parlamentari della Lega, che ce l'hanno con i terroni".  Allora io non partecipo
piu' a questa conferenza.  Il livello e' piu' o meno
questo.

Tom
From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 3       02-10-94    17:20
Subject: Re: Coerenza?
From:  Ferdinando D'Amico
To:  Politica Italiana

Ognuno di coloro che ha avuto occasione di leggere il mio msg che tanto ha scatenato le ire del
Sig. Magistretti puo', se conosce l'italiano, rendersi conto da solo di quanto sia fuorviante,
mendace e offensivo (questa si!) il sunto dello stesso che il su menzionato ne fornisce ai suoi
utenti.
Non basta censurare, bisogna anche deformare le parole degli altri a proprio uso e consumo?
Oppure non si ha il coraggio di lasciare i messaggi intatti ed e' piu' "rassicurante" fornirne la
propria versione?
Sig. Magistretti, fa comodo nascondersi dietro al ruolo di sysop e censore, eh?

Distinti saluti

:-) Ferdinando D'Amico
  

From host: Asterisco
Posted to conference: Politica Italiana
Message 2       02-10-94    13:55
Subject:
From:  SysOp,DuomoConnection
To:  Politica Italiana

(Baldi)>All'alta fantasia manco' la possa, per descrivere con quanto "sconcerto" abbia
>appreso di questa tua iniziativa unilaterale e inqualificabile che trasforma questa conferenza
>in una sala stampa della lega. Non e' piu' una conferenza, e' pubblicita', e' propaganda e
>basta: gia' prima era difficile esporre un proprio parere senza rimanere sotterrati da una
>valanga di pallosissime ortodossie leghiste esposte con una arroganza e una costanza senza
>pari, sempre i soliti interventi, sempre le solite puttanate sulla lega che ce l'ha duro etc.

Sai qual'e' il tuo guaio Baldi?  Hai troppa fantasia, fantasia determinata dall' "alzo di  gomito."
Un bicchierino ogni tanto di Chianti puo' anche far bene, ma quando si esagera poi si postano
questi messaggi, anche perche' la propaganda di cui parli tu, non l'ha mai vista nessuno: l'hai
vista solo tu nella tua mente contorta e confusa.
Credo che invece la propaganda di cui parli sia opera di altre forze che operano altrove e non
certo nell'ufficio stampa della lega di Roma: qui non c'e' nessuna ortodossia.
Ci sono, ma ora non so se  avranno ancora voglia di farlo, giornalisti e parlamentari disposti a
contribuire con messaggi, dire come la pensano e cosa fanno o che cosa avranno intenzione di
fare.

Quindi caro Baldi, ti lasciamo volentieri a leggere quello che ti pare nel tuo  provincialismo di
quart'ordine, mentre altri decideranno per te, visto che rifiuti la dialettica come il tuo degno
compare D'Amico.  Rifiutate il  diritto d'esprimervi, per cercare d'impedire diritti altrui a fare lo
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stesso: questo e' il vostro comportamento: la tecnica della menzogna e della calunnia non paga
mai.
Non solo non siete intelligenti a fare cosi', ma nemmeno siete furbi.

ciao suddito!

Tom

From host: Asterisco
Posted to conference: News
Message 2       01-10-94    11:42
Subject: Politica e Faziosita
From:  Administrator
To:  News

La politica e la faziosita.

Nel messaggio di Tom Magistretti in Politica Italiana (...) si annuncia l'ingresso dell'ufficio
stampa di Lega Nord nella conferenza Politica Italiana, sicuramente il nome della conferenza
non e  piu' adeguato. Quel movimento politico non rappresenta la totalita della "politica
italiana". Se viene ospitata una ed una sola  forza politica ufficialmente lo stesso dovrebbe esser
fatto almeno per le altre principali forze politiche allo stesso momento.

Questo non e accaduto. Questa scelta poi e stata operata senza sentire il parere di nessuna BBS!

La conferenza diventa cosi' ufficialmente, se gia non lo era, il forum di una sola forza politica,
non una conferenza dove scambiare opinioni politiche fra utenti.

Ora vi sono gli utenti e l'ufficio stampa di una sola forza politica. E' una stonatura troppo forte.
Viene meno una regola non scritta, un principio che ho  sempre cercato di realizzare: non
diventare come BBS l'organo ufficiale di una  sola forza politica.  Per evitare che cio si
realizzasse da oggi "Politica Italiana" non e piu' in linea, gli utenti che volessero averne
nuovamente accesso dovranno inviare un messaggio all'Administrator di Asterisco.
Poiche’ Asterisco trasferisce questa conferenza anche ad altre BBS non puo da subito tagliare
questa conferenza: l'idea comunque e' questa. Dispiace constatare che si aggiunge un altro
motivo di attrito con DuomoConnection, come se non ne fossero gia sorti abbastanza! Forse
non e piu'  questione di regolamenti, ma di impostazione generale.

Paolo

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet e i censori
Message 7       02-10-94    00:59
Subject: In Europa si fa cosi'...
From:  Ferdinando D'Amico
To:  OneNet e i censori

Quello che segue e' un passaggio significativo estratto da una intervista apparsa sul numero 2,
anno 1 della rivista telematica "OneNet World". L'intervista e' rivolta a Peter Richter, Sysop di
PDMacS, BBS di Berlino, Gateway Europeo di OneNet.
Peter Richter ha 42 anni e svolge il lavoro di bibliotecario alla Libreria di Stato di Berlino.
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Intervistatore: <Fino a che punto sei coinvolto personalmente dal contenuto dei messaggi che
arrivano alla tua BBS? Ad esempio, se il loro contenuto e' contrario ai tuoi valori, prendi in
considerazione l'idea di cancellarli o censurarli?>

Richter: <Nessuna censura. Certamente mi "scaldo" quanto piu' possibile contro  messaggi che
non corrispondono ai miei valori o che possono offendere quelli di chiunque altro, se cio' puo'
essere costruttivo.
La cancellazione degli upload o dei messaggi viene presa in considerazione solo nel caso di
violazione della legge sulla stampa o di restrizioni quale la  protezione dei minori o delle
minoranze. Oppure nel caso di circolazione di software commerciale "pirata".>

No Comment.

:-) Ferdinando
(...)

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet e i censori
Message 8       30-09-94    10:38
Subject: Re(6): Anche in Fidonet se ne parla...
From:  ROBERTO ROTA
To:  OneNet e i censori
Copies:  Dino Baldi

On 29-09-94 at 21:36, Dino Baldi wrote:

DB> Bene, se volete la voce degli utenti, ripeto pubblicamente quello
DB> che ho gia' detto in privato: un regolamento a questo punto, anche
DB> se ben fatto, non garantisce piu' niente, a mio parere ovviamente.
DB> Se ne sono viste di cotte e di crude, di reazioni ancora poche.

ed ecco finalmente toccato il punto cruciale.......
A mio avviso Onenet Italy rimarra' Onenet Italy, ovvero tale e quale a ora. Quasi inutile
discuterne, perche' non c'e' la controparte per poterlo fare, e tra noi serve a ben poco almeno
che...... almeno che non si decida a rimboccarci le maniche.
Onenet Italy a mio avviso e' moribonda, ma non per questo non vivra' vivra' a lungo!! Avra'
continuamente utenti, anche nuovi, e continuera' a far incazzare  qualcuno che si trovera'
immediatamente nello status di "sotto-approvazione" se non di "disabilitato" nel giro un
giramento di balle del mega-sysop di turno, che modifichera' allo scopo e senza remore il suo
adorato Regolamento, pur di appagare le "seghe mentali" che le sue castrazioni quotidiane gli
creano.
Io personalmente tanta voglia di discutere di regolamenti non ne ho, specie al  pensiero di
ritrovarmi un beelare di risposte inneggianti ad un quieto vivere inesistente.
Non prendetelo come pessimismo, non lo e' affatto, ma se vogliamo una rete telematica dove la
comunicazione sia tale non dobbiamo piu' cercarla in Onenet  Italy , non ne ha piu' i
presupposti, dobbiamo guardare altrove, o meglio, tra  noi.

From host: Asterisco
Posted to conference: OneNet e i censori

C'era una volta una piccola rete, creata da un piccolo Sysop che, con la sua BBS aveva in
mente un grande progetto. Piano piano, altre piccole BBS si unirono alla rete ed intanto la
piccola BBS iniziale cresceva, cresceva ed il suo Sysop si sentiva sempre piu' importante e...
arrogante. Rimproverava gli utenti, invadeva le conferenze con la sua presenza sempre piu'
ingombrante ("sono io che le ho create, le tengo in vita e le movimento un po'", pensava),
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minacciava le nuove BBS o le piu' piccole di staccarle dalla "sua" rete se non  avessero
rispettato la sua autorita'.
Solo in pochi (i piu' incoscienti...o audaci?) cercarono di ricondurlo al colloquio, ma furono
ben presto respinti con gravi perdite.
Un bel giorno, seccato da alcuni messaggi che contravvenivano al suo credo politico ed alla sua
"tolleranza" (gia' messi a dura prova da alcuni giovinastri che gli avevano danneggiato un suo
giocattolo), decise di cancellare alcuni messaggi che sostenevano idee diverse dalle sue e,
essendo da lui che transitavano varie linee, diverse piccole BBS si videro "censurate"  a loro
volta, senza sapere perche'.
Qualcuno si arrabbio' e provo' a chiedere al nostro Sysop il perche' di tale comportamento, ma
lui (sempre piu' grosso e tronfio) li copri' dapprima di insulti e poi decreto': "faccio cosi'
perche' sono contrario alla violenza ad alla mancanza di rispetto degli altri...verso le mie idee!".
Ma diversi piccoli Sysop, anche tra quelli grati all'ormai grande Sysop per l'aiuto fornito loro al
momento di mettere in piedi la propria piccola BBS, non trovarono giusto accettare tutto questo
e continuarono a domandare: "ma dove sta scritto quello che dici?"
"E' tutto scritto nel mio regolamento, che vale anche per voi tutti. Se questo  non vi sta bene,
peggio per voi!"
<Va tutto bene> pensava il grande Sysop, <queste polemiche non fanno altro che  accrescere
interesse attorno alla mia rete; poi tra poco tutto si sgonfiera', sono troppo piccoli e deboli per
farcela contro di me>
Ma alcuni dei piccoli Sysop diventavano sempre piu' insistenti e, anche se educatamente (per il
rispetto dovuto al grande Sysop), continuavano a chiedere  conto del regolamento ed a proporre
di modificarlo.
"Sono d'accordo" disse il grande Sysop con improvvisa magnanimita' "dobbiamo modificarlo,
e' in effetti troppo permissivo e c'e' il rischio che dei sovversivi introducano le loro pericolose
idee nella mia rete!"
Molti piccoli Sysop sobbalzarono stupiti: "veramente... noi volevamo vietare per regolamento
di cancellare i messaggi" mormorarono intimiditi
"CHE COSA? QUESTO MAI! IO SONO IL CREATORE E PADRONE DI TUTTO QUELLO
CHE VEDETE!" urlo' il grande Sysop, sempre piu' gonfio e rosso...pardon, paonazzo in
volto "VOI, PICCOLE NULLITA', SE VOLETE POTETE ANDARVENE ANCHE TUTTI!
NON HO BISOGNO DI NESSUNO, IO!"
Ma a questo punto molte delle piccole BBS si sentirono cosi' offese che la paura venne messa
da parte e cominciarono a pensare seriamente di creare, anche tra mille difficolta', una rete tutta
loro.
Nel frattempo, il grande Sysop, convinto di aver messo a tacere ogni voce contraria, decise che
era giunto il momento di dare piu' spazio alle proprie idee politiche e di punto in bianco, senza
neppure avvisare le altre piccole BBS, chiamo' degli uomini del suo partito a partecipare ad una
conferenza dove  fino ad allora gli altri piccoli e poveri utenti avevano discusso tra di loro e
(molto piu' spesso) con il grande Sysop, che occupava stabilemnte tutti gli spazi possibili.
"Ecco, da oggi potrete parlare con persone importanti che la pensano come me" comunico' il
grande...pardon, l'enorme Sysop agli attoniti utenti "non mi siete grati per l'aiuto che vi do' nel
cercare di farvi pensare nel modo giusto?"
Ma i piccoli Sysop, scavalcati da questa ennesima decisione unilaterale, non furono affatto
contenti e lo dissero all'enorme Sysop;  "INGRATI!" urlo' lui "E' COSI' CHE RISPETTATE
IL VOSTRO SIGNORE E PADRONE?"
"Qui non ci sono piu' padroni" dissero alcuni tra i piccoli Sysop, "e' ora che  tu la smetta di
trattarci da bambini!"
Il gigantesco Sysop non credeva alle sue orecchie!
"Vogliamo essere liberi di avere le nostre idee e di farle circolare" continuarono, sempre piu'
arrabbiati, i piccoli Sysop "e soprattutto non vogliamo le tue censure e l'imposizione dei tuoi
punti di vista politici!" Era incredibile, osavano dire questo a...a lui!
"Ma io sono per il pluralismo delle idee" Il megagalattico Sysop cerco' di parare il colpo con
voce flautata; "chiamate pure quelli dei vostri partiti a partecipare in conferenza"
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(tanto posso sempre mettere i discorsi che non mi piacciono "under approval" e  non farli
circolare) penso', con un sorriso.
"Forse e' troppo tardi per farci questi discorsi" risposero gli altri "e poi non vogliamo piu'
avere la tua spada di Damocle dell'"under-approval"" sulle nostre teste e sulle nostre idee!"
Allora, l'universale Sysop.....

Qui finisce la nostra piccola favola, anche perche' viene ancora scritta mentre la state leggendo.
Che cosa pensate, ce la faranno i piccoli Sysop? Oppure il titanico Sysop avra' la meglio?
Chi lo sa, ma la cosa piu' importante era che voi conosceste questa favola, per evitare che tutto
cio' possa accadere di nuovo...nel mondo reale!
La morale… potrebbe essere questa accade che qualcuno salga su di un piedistallo e per questo
si creda un semidio e si comporti come tale: la mia rete, il mio regolamento… Ricordiamoci che
siamo solo noi a permettergli di stare su quel piedistallo, e se scende quasi sempre e molto piu'
piccolo di noi.

- un osservatore
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APPENDICE

REGOLAMENTO DI DUOMO CONNECTION

Per gli utenti di questo sistema vale la regola generale:

Solo al SySop spetta la possibilita' di redigere un regolamento e di farlo rispettare.

Il concetto generale a cui il sistema s'ispira e':

Liberta' piena di pensiero e d'espressione per qualunque forza politica rappresentata
regolarmente nel Parlamento Italiano e per qualsiasi idea politica o non politica, non illegale,
sempre che si mantenga la decenza ed il comune senso del pudore nelle aree pubbliche, ma con
le seguenti regole democratiche molto precise da osservare:

a) Non e'permessa qualsiasi apologia di reato come per es. approvare l'operato di autonomi,
tipo leoncavallini o naziskin o comunque di qualsiasi gruppo violento o che comunque
compie reati contro il patrimonio altrui solo approfittando del lassismo delle autorita'.

Gli autori di messaggi inneggianti la violenza o l'illegalita', terrorismo o che giustifichino chi
commette questi atti, verranno retrocessi a livello minimo nei previlegi ed inibiti alla scrittura
dei messaggi nelle conferenze gia' al secondo messaggio spedito alla conferenza.

b) Sono anche proibiti messaggi che plaudano a dittature sia di destra che di sinistra, e
comunque a regimi che limitino la liberta' del cittadino.  Tali messaggi verranno cancellati e
se l'utente insiste, verra' retrocesso parimenti nei previlegi.

Es: un messaggio contenente la frase "viva il Duce, viva Hitler" oppure "Viva Fidel Castro o
Che Guevara" comporta l'allontanamento immediato dell'utente da questa BBS, con
inibizione totale a spedire messaggi, anche privati.

c) Qualsiasi messaggio contrario alla prima parte della Costituzione Italiana, che tratta dei diritti
e dei doveri fondamentali del cittadino, verra' messo in disapprovazione dal sysop (cioe'
non potra' esser letto dagli utenti normali) e l'utente avvisato.  Successivamente tale
messaggio verra' eliminato dalla conferenza.  Se l'utente insiste a spedire messaggi lesivi nei
confronti della stessa Costituzione, l'utente verra' inibito dopo 3 avvisi.

d) Non sono tollerati insulti e parolacce, sia verso utenti che verso il sysop in aree pubbliche.
Chi invia messaggi irriguardosi e non chiede pubblicamente scusa, verra' allontanato e
inibito.

e) E' permesso fare critiche o dare suggerimenti al sysop, il quale rispondera' sempre all'utente
richiedente.  Non e' comunque permesso replicare ulteriormente, se il sysop ha gia' preso
una decisione tecnica o disciplinare, attuato regolamenti riguardanti gli accessi oppure i
regolamenti cui debbono soggiacere le conferenze e chi vi partecipa.

Solo al sysop spetta la decisione di sottoporre i messaggi preventivamente ad approvazione in
alcune conferenze e chi indulgesse noiosamente a censurare tali decisioni,con noiosa
insistenza presso il sysop o peggio altri utenti, verra' inibito, anche nella posta privata, se il
sysop stesso lo ritenesse necessario, togliendo all'autore di messaggi noiosi l'uso del
farward e del messaggio multiplo e nei casi piu' gravi, la possibilita' completa d'inviare
qualsiasi messaggio privato ad altri utenti di questa o di altre BBS collegate.
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f) Chi denigra ingiustamente, a giudizio del sysop di duomoCONNECTION, una persona
facente parte dello staff oppure un collaboratore o cosysop di duomoCONNECTION, od
anche un sysop di una BBS collegata in OneNet verra' allontanato, depennato o comunque
inibito dalla partecipazione alle conferenze.

g) Sono ammessi, anzi incoraggiati contradditori soprattutto tecnici tra utenti, sempre che non
sconfinino nell'insulto personale.

h) messaggi contenenti false notizie riguardanti problemi tecnico-commerciali, ma anche
attualita' e/o avvenimenti o accadimenti, potranno in ogni momento esser messi in
disapproval da chiunque rilevi tale caratteristica e la dimostri ad un sysop.

I messaggi contenenti notizie sbagliate o false debbono esser letti dal minor numero di utenti
possibile, onde non generare confusioni tra gli utenti e non offrire un disservizio.

. . . . . . . . . . . . . . . . .
Gli utenti che utilizzino duomoCONNECTION per scopi contrari alla Costituzione Italiana o
comunque contro il Codice Penale, se scoperti, non solo verranno depennati dalla BBS, ma
anche prontamente denunciati alla magistratura.

Tommaso Magistretti
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AMA

QUA

BAS

EAS

BPD

MAB

DCO

AST

PAN

FLY

PRO

AMA  Amadeus          Firenze    055  4231667      (Michal Dusil)
AST  Asterisco        Prato      0574 592159       (Paolo Tedeschi, Roberto Rota)
BAS  Baskerville      Bologna    051  238221       (Mario Marinelli)
BPD  BBS Pace         Padova     049  8756052      (Graziano Cecchinato)
BEL  Belit            Milano     prossima apertura (Matteo D. Andreani)
DCO  DuomoConnection  Milano     02   48017867     (Tom Magistretti)
EAS  Eastern          Padova     0444 301687       (Roberto Venditti)
FLY  FLYnet           Roma       06   347891       (Claudio Ricci)
NEU  Neuromante       Bari       080  517453       (Sergio orlando)
PAN  PAN              Arezzo     0575 24676        (Mario Ghezzi, Francesco Fumelli)
PRO  ProLink          Pavia      0382 27622        (Massimo Senna)
QUA  QuasarBBS        Turi (BA)  080  8916366      (Mario Valerio)

L'Italia di OneNet

NEU
NEW

CUB
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From host: Asterisco
Posted to conference: Accade Nel Mondo
Message 2       19-09-94    20:30
Subject: As moderator, I watch over this conference, and judge what is off-topic or

not.
From:  Leonardo Terzigli
To:  Accade Nel Mondo

E poi dicono di noi.
Guardate che cosa fanno negli USA
Io non c'entro niente.
Divertitevi.

Questa e' un'affermazione (tratta dalla conferenza internazionale “OneNet International”,
n.d.c.):

“As moderator, I watch over this conference, and judge what is off-topic or not. If you wanted
to be judge, you should have been the moderator.

Nick Zitzmann”

Ed ecco tre gentili risposte:

“Nick, there is a big difference in being a moderator and a Dictator.. you are making it so
people dont' want to post here because of your Attitude in this conference is Oppressive..
Personally I stopped reading this section because of you and now my Users are complaining
about your attitude also..”

“Here is a suggestion for you - if you can't handle the job of moderating this conference then
get the hell out of here and well place someone else in your place that doesn't chase people off
with a bad view of what is right/wrong.. I  am also petitioning your Removal as Moderator of
this conference and will have  you removed by the BOD of OneNet if you don't quite the
endless harassment of the users of this conference.”

“You're a pretty silly goose, Nick.
Is it just me, or does Nick have a definite case of penis envy?”

81



LA DEMOCRAZIA TELEMATICA DELLE RETI: UN CASO DI CENSURA

Chiunque voglia contattarmi può farlo spedendo una mail a “Dino Baldi, Asterisco” sul circuito
OneNet.
Tel. Asterisco: 0574-592159

82


